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Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÙ

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

ROSSI, segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomeridiana del 22
marzo.

PRESIDENTE. Non essendovi asservazio-
ni, H processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori: De Cata/Mo, Ddla Porta, Loi, Mitter-
dorfer, Prandini, Uli:anich, Vecchi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Cavaliere, ad Almerìa, per
attività deLla Cammissiane Agricoltura del
Consiglio d'Europa.

Governo, variazioni nella Icomposizione

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
gliodei ministri, onorevole Bettina Craxi,
ha inviato le seguenti Ilettere:

({ Roma, 26 marzo 1984

All'on. Presidente del
Senato ,deLlaRepubblica
ROMA

Ho l'onore di informare la signoria vo-
stra che 1lPresidente della Repubblica con
proprio decreta in data adierna, su mia pro-
posta, ha accettato le dimissiani rassegnate
daUa carica di Ministro senza portafoglio,
can !'inoarico per il coordinamento della
proteziane civile, ,da parte dell'on. dotto Vin-
cenzo Scotti, deputato al Parlamenta; ed ha
altresì nominato Ministro senza portrufoglia
ran. Giuseppe Zamberletti, deputato al Par-
Ilamento.

Bettina CRAXI»

({Rama, 27 marzo 1984

AU'on. Presidente del
SenatO' del,la Repubblica
ROMA

Ha l' anare di informare la signaria vastre
che 11 P,residente detla Repubblica con pro--
pria decreta in data adierna, su mia pro--
pasta e sentita ill Consiglio dei Ministri,
ha canferita al Ministro senza portafO'gliO'
on. Giuseppe Zambevletti, deputato al Par-
,lamentO', !'incarico del coordinamento della
prateziane dvile.

Bettina CRAXI»

Senato, composizione

PRESIDENTE. Infarmo che la Giunta del-
le elezioni e ,delle immunità parlamentari ha
comunicata che, nella seduta del 3 aprHe
1984, ha verificato non essere cantestabili
le eleziani dei seguenti senatari e, cancor-
renda negli eletti le qualità richieste da,}!Ja
legge, ,le ha dichiarare valide:

per la Regione Valle d'Aasta: Fosson;
per la Regione Molise: Di Lembo e Lam-

bardi.

Do atto alla Giunta di qu:esta sua comu-
nicazione e dichiaro convalidate tali ele-
zioni.

Consiglio d'Europa e UEO, elezione del
presidente della delegazione italiana

PRESIDENTE. La delegazione italiana al
Consiglio d'Europa e all'Unione dell'Europa
Occidentale comunica di avere eletta, in
data 3 rupriJIe 1984, Presidente della dele-
gazione stessa l'anorevole Gerardo Bianco.
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Commissione 'Parlamentare di vigilanza
sull'anagrafe tributaria, ufficio di presidenza

PRESIDENTE. La Cammissiane pa;rla-
mentare di vigi}lanza suIl'-anag/rafe tributa-
da, nella seduta odierna, ha praceduta alla
p;rapri'a castituziane eleggendo. Presidente il
senatore D'Amelia, Vke Presidente il sena~
tore CavazZiuti e Segretaria l'anorevole Ger-
manà.

Disegni di legge, trasmissione dalla
Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 28 marzo 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
ttaismesso i seguenti disegni di legge:

C. 1352. ~ « Conversione ,in .legge,oan ma-
difioazioni, del decreto~legge 28 febbraio.
1984, n. 19, recante praraga dei termini ed
accelerazione delle procedure per l'applica-
zione della legge 14 maggio 1981, n. 219, e
successive modHicaziani» (624) (Approva-
to dalla Camera dei deputati);

C. 1133. ~ «Narme per 11 conferimenta

delle supplenze del peJ:'sonale nan dacente
delle università e degli i,stituti di istmzio--
ne universitaria» (241~B) (Approvato dalla
7a Commissione permanente del Senato e

modificato dalla 8f!Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 1404. ~ « Proraga del termine prevista
dall'articolo 114 deUa legge 1° 3Iprile 1981,
n. 121, concel1nente i'l DlUOVOardiiIlamenta
dell'Amministrazione della pubblka sicurez-
za» (627) (Approvato dalla la Commissione
permanente della Camera dei deputati);

c. 1335. ~ Deputati CRISTOFORI edaltJ:'i. ~

«Interpretazione autentica della legge 24
maggio 1970, n. 336, relativamente all'esten-
sione dei benefici ai trattamenti di pensione
a carico dell'assicurazione genera'le obbliga~
toria dei lavoratori dipendenti» (628) (Ap-
provato dalla 13a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 199-399. ~ Deputati LAMORTE ed altri;
SEDATI ed altri. ~ «IstituzioiIle deHe dire-

zioni compartimentali deUa Basilicata, Mo-
lise ed Umbria deH'Ammini'Strazione deHe
poste e 'delle telecomunicazioni)} (629) (Ap~
provato dalla 10" Commissione permanente
della Camera dei deputati);

c. 1098. ~ «Madifica degli articali 33
e 34 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1970, n. 639. Compasi-
zione dei camitati regianali e pravinciaLi
dell'Istituto. nazianale della previdenza so-
ciale nella regiane Trentina-Alto Adige»
(630) (Approvato dalla 13aCommissione per-
manente della Camera dei deputati);

C. 924. ~ Deputati LOBIANcoed altri. ~

«Modifica dell'articala 3 della legge 5 aga-
sto 1981, n. 441, cancernente la vendita a
pesa netta delle merci» (631) (Approvato
dalla 12a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

Dise~i di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 28 marzo 1984,
è stata presentato il seguente disegna di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuziane del Pratacollo per
l'emendamento. dell' Accardo. sul finanzia-
mento di alcuni servizi di navigaziane aerea
in Groelandia e nelle Isole Faroer adattata
a Ginevra il 25 settembre 1956 ed il Prato-
callo per l'emendamento all'Accorda sul fi-
nanziamento collettivo di alcuni servizi di
navigaziane aerea in Islanda adattata a Gi-
nevra il 25 settembre 1956, entrambi adottati
a Montreal il 3 novembre 1982, can Atto fi-
nale firmata in pari data» (625).

In data 29 marzo. 1984 è stata presentato
il seguente disegna di legge:

dal Ministro dell'interno:

«Nulla-asta provvisaria per le attività
soggette ai cantralli di prevenziane incendi,



Senato della Repubblica

98a SEDUTA

~5~ IX Legislatura
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1984

modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4
marzo 1982, n. 66 e norme integrative del-
l'ordinamento del Corpo nazionale .dei v.igili
del fuoco» (632).

In data 30 marzo 1984, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo:

«Norme in materia di abusiva duplica-
zione, riproduzione, importazione, distribu-
zione e vendita, proiezione in pubblico e
trasmissione di opere cinematografiche»
(633);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del nuovo codice
di procedura civile» (634);

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne relativa alla creazion~ dell'Organizzazio-
ne Europea di Telecomunicazioni per mezzo
di satelliti (EUTELSAT), aperta alla firma
a Parigi il 15 luglio 1982, con Accordo ope-
rativo» (635);

dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dal klinistro del tesoro:

«Conversione in legge del decreto-legge
28 marzo 1984, n. 41, concernente ripiano
dei disavanzi di amministrazione delle unità
sanitarie locali al 31 dicembre 1983 e nor-
me in materia di convenzioni sanitarie»
(636).

In data 31 marzo 1984, sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro della sanità:

«Conversione in legge del decreto-legge
30 marzo 1984, n. 44, concernente ulteriOl'e
proroga del termine previsto dall'articolo 3,
secondo comma, lettera c), del decreto del

Presidente della R!epubblica 12 novembre
1976, n. 1000, per l'adeguamento alle dispo-
sizioni comunitarie suLla macellazione ed
eviscerazione dei volatili da cortile» (637);

dal Ministro della marina mercantile:

« Proroga al 30 giugno 1984, con modifi-
che, delle leggi n. 598, n. 599 e n. 600 del
14 ragosto 1982, in materia di provvidenze
per ~eriparazioni navali, per l'industria can-
tieristica navale e per la demolizione del
naviglio vetusto» (638);

dal Ministro degli affari esteri:

«Autorizzazione di spesa per l'acquisto,
la costruzione e la ristruttu:mzione di immo-
bili da adibire a sedi di Rappresentanze di-
plomatiche e Uffici consolari e ad aHoggi
per il personale» (639);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro per la funzione pubblica:

« Norme di accesso aHa dirigenza statale»
(640).

Sono stati presentati
di legge:

seguenti disegni

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra il Governo deUa Repubblica italiana ed
il Consiglio esecutivo federale dell'Assem~
blea ddla Repubblioa socialista federativa
di JugoslaViia per la manutenzione del con-
fine di Stato, firmato a Nuova Gorizia il
29 ottobre 1980» (643);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modifiche alla disciplina del patrocinio
davanti alle preture e degli esami per la
professione di procura tore legale» (644);

dal Ministro della difesa:

«Riammissione in servizio di bDigadieri,
vicebrigadieri, graduati e militari di truppa
dell'Arma dei carabinieri» (645).
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In data 23 marzO' 1984, sana stati presen-
tati i seguenti -disegni di legge d'iniziativa
dei 'senatori:

CaNSOLI, URBANI, MARGHERI, MIANA, BAT-

TELLO e CASCIA. ~ Praroga de:l regime com-

missadale straardinaria previ'sta dalla legge

3 aprile 1979, n. 95 » (622);

CaDAZZI, MARTINI, CECCATELLI, JERVOLINa
Russa, COLO'MBO'SVEVO',CO'NDO'RELLI,MELO'T-
TO, NEFI, FO'~TANA, TRIGLIA, SAPORITO, D'AGO-

STINI, SCOPPOLA,ROMBI Raberta, PAGANIAn-
tanina, BaMBARDIERI, MELANDRI, PATRIARCA.
~ « Nuove norme per il ricanoscimenta del-

l' obieziane di coscienza nei canfronti del ser-
viziO' militare e per l'attuaziane del serviziO'
civile alternativa» (623).

In data 28 marzo 1984, è stata presentata
il seguente disegna di legge di iniziativa
dei senatari:

CHIAROMONTE, CALICE, CANNATA, GRAZIANI,

FELICETTI, FERRARA MauriziO', CALÌ, GIOINa,

IMBRIAca, SALVATO', VALENZA, VISCaNTI, CAR-

MENO, CaNsaLI, DI CORATa, IANNONE, PETRA-

RA, GIURA LaNGO', GUARASCIO, MARTORELLI,

BELLAFIORE, CRaCETTA, MACALUSO', MONTAL-

BANO', VITALE, BERLINGUER, CHERI, CHIARAN-

TE e CaSSUTTA. ~ «Misure per la sviluppo

ecanamica e saciale del Mezzogiarna » (626).

In data 31 marzo 1984, sano stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
del:

CONSIGLIO' REGIONALE DEL VENETO'. ~ « Ma-
difica dell' articalo 96 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 lugliO' 1977,
n. 616 e degli artical,i 2, 4 e 6 della legge
6 giugnO' 1974, n. 298, in materia di tenuta
dell'albo pravinciale degli autotraspartata-
ri di merci» (641);

CO'NSIGLIO REGIONALE DEL VENETO'. ~ « Isti-

tuziane della seziane staccata del TAR del
VenetO')} (642).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge
sanO' stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesorO'):

Deputata FIORI. ~ «Adeguamenta delle
pensiani dei mutilati ed invalidi per servi-
ziO' alla nuava narmativa prevista per le
pensiani di guerra dal decreto del Pres,i-
dente della Repubblica 30 dicembre 1981,
n. 834)} (606) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati), previ pareri deUa la, della 4a e della
sa Commissiane;

alla jja Commissione permanente (La-
vara, emigraziane, previdenza sociale):

Deputati CRISTaFORI ed altrL ~ «Inter-

pretaziane autentica della legge 24 maggio
1970, n. 336, relativamente all'estensiane dei
benefici ai trattamenti di pensione a carico
dell'assicuraziane generale abbl,igatoria dei
lavoratari dipendenti» (628) (Approvato dal-
la J]a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputatl), previ pareri della la e
della sa Cammissiane.

[ seguenti disegni di legge sona stati de--
feriti

~ in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

SAPO'RITO'ed altri. ~ « Disciplina del can-

tenzÌasa e della cansulenza legale degli enti
pubblici» (409), previ pareri della p e della
sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

«Istituziane dei Camitati dell'emigrazio-
ne italiana» (555), previ pareri della la, del-
la 5a e della 11a Cammissione.
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In data 29 marzo 1984, il seguente di~
gno di legge è stato deferito:

~ in sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) ed 8a (Lavori pubblici, comuni-
cazioni) :

AUVERTI ed altri. ~ «Modifiche ed inte-
grazioni al titolo II della legge 27 luglio
1978, n. 392, concernente la discipLina tran-
sitoria delle locazioni di immobili adibiti
ad uso diverso da quello di abitazione»
(559), previ pareri della la e della 10" Com-
missione.

In data 30 marzo 1984, i seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(.Mfari costituzionali, a~fari de!lla P,residen-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale del,lo Stato e d~na pubblica am-
ministrazione) e 2a (Giustizia):

VITALONE ed altri. ~ «Trattamento eco-
nomico ai magistrati ordinalfi, amministra-
tÌ'V'1,'contabili, nonchè agli avvocati dello
Stato» (552), previo parere de!Ua sa Com-
missione;

« Disposizioni ,relative al trattamento eco-
nomico dei magistrati» (554), previo parere
della 5a Commissione.

In data 2 aprile 1984, i seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Conversione in legge, con modificazioni,
,del decreto-legge 27 .febbraio 1984, n. 15,
recante modificazioni al regime fiscale di
alcuni prodotti petroHferi, nonchè proroga
del trattarnento fiscale agevolato per le mi-

scele di alcoli e benzina usate per é\!utotra-
zione ndle prove sperimentaili» (614) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati), previo
parere della sa CommÌ1ssi'One.

La la Commissione permanente, udito il
parere della 6a Commissione, riferirà alla
Assemblea nella seduta del 5 aprile 1984,
ai sensi deJ!l'articolo 78, terzo comma, del
Regolamento, suDla sussistenza dei presup-
posti richiesti dall'articolo 77, secondo com-
ma, della Costituzione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stI1ia, commercio, turrsmo):

CASSOLAed altri. ~ «Misure di sostegno

ai consorzi tra piccole e medie imprese in-
dustriali, commerciali ed artigiane}) (539),
previ pareri deHa sa e del.'1a6a Commissione;

alla 1~ Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Conversione in legge del decreto-legge
28 marzo 1984, n. 41,concernente ripiano
dei disavanzi di amministrazione delle uni-
tà sanitarie locali al 31 dicembre 1983 e
norme in materia di convenzioni sanitarie»
(636), previ pareri della la e ddla sa Com-
missione;

«Conversione in Ilegge del decreto-legge
30 marzo 1984; n. 44, concernente ulteriore
proroga del termine previsto dall'articolo 3,
secondo comma, lettera c), del deoreto del
Presidente della Repubblica 12 novembre
1976, n. 1000, per radeguamento aLle di-
sposizionicomunitarie sul:la maceJllaZiÌone
ed eviscerazione dei volatili da cortile})
(637), previo parere della Giunta per gli
affari deHe Comunità europee.

La la Commissione permanente, uditi ,i
paroci della 12a Commissione permanente,
'riferirà all'Assemblea ndla seduta del S
aprile 1984, ai sensi dell',articolo 78, terzo
comma, del RegoLamento, sul'la sussistenza
dei presupposti richiesti dall'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione;

alla Commissione speciale per l'esame dei
provvedimenti recanti interventi per i ter-
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ritori dell'Italia meridionale colpiti da even-
ti sismici:

« Canversiane in legge, can modificaziani,
del decreta-legge 28 febbraiO' 1984, n. 19,
recante praragadei termini ed accelerazione
delle pracedure per ["applicaziane della (leg-
ge 14 maggiO' 1981, n. 219, e successive mQ-
difica2'Jiani» (624), previ pareri deHa P e
della sa Cammissiane.

La la Cammissiane permanente, udita il
parere della Cammissiane speciale per 1'esa-
me dei pravvedimenti recanti interventi per
i territari deH'ItaLia meridianale colpiti da
eventi sismici, ,riferirà all'Assemblea nella
seduta del Saprile 1984, ai sensi dell'articala
78, terza camma, del Regalamenta, suna
sussistenza dei presuppasti richiesti daB'ar-
ticala 77, secanda camma, della Castitu-
ziane.

In data 3 aprile 1984, il seguente disegna
di legge è stata deferita

~ in sede referente:

alla 3" Cammissiane permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica edesecuziane della scambia di
lettere tra 1'Italia e AIEA-UNESCO per il
rinnovo deH' Accordo relativo al finanzia-
mento del Centra di Trieste, nrmate a Vien-
na il 14 lugliO' 1982 e a T,rieste il 23 .set-
tembre 1982» (548) (Appravata dalla Came-
ra dei deputati), previ pareri de'lla la e del,la
sa Cammissiane.

l seguenti disegni di legge sana stati de-
feri ti

~ in sede referente:

alla 3a Cammissiane permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuziane del trattata di
mutua assistenza in materia penale tra il
Gaverno della Repubblica italiana ed il Go~
verna degli Stati Uniti d'America e del pra-
tocallo aggiuntiva al trattato di estradiziane

tra la Repubblica italiana e gli Stati Uniti
d'America firmata a Roma il18 gennaiO' 1973,
entrambi firmati a Roma il 9 novembre
1982» (547) (Appravata dalla Camera dei
deputati), previ pareri della la e della 2a
.cammissiane;

« Ratifica ed esecuziane del trattato di
estradizione tra il Governa della Repubblica
italiana e il Gaverna degli Stati Uniti d'Ame-
rica, firmata a Roma il 13 attobre 1983»
(549) (Appravata dalla Camera dei deputati),
previ pareri della la e della 2a Cammissione;

alla 7a Cammissiane permanente (lstnl-
ziane pubblica e be1le arti, ricerca scienti-
fica, ~>pettacalo e spart):

JERvoLINa Russa ed altri. ~ « Madifica
dell'articala 53 della legge 20 maggiO' 1982,
n. 270, relativa alla revisiane della disciplina
di reclutamentO' del persanale dacente della
scuala materna, elementare, secandaria ed
artistica, ristrutturazione degli arganici, ada-
ziane di misure idonee ad evitare la farma-
ziane di precariato e sistemazione del per-
sanale precario esistente» (521), previ pa~
l'eri della la e della sa Cammissiane;

alla sa Commissiane permanente (Lavari
pubblici, comunicaziani):

ORCIARl. ~ « Istituzione deUa circoserizio~
ne aeraportuale di Ancona in Falconara»
(497), previ pareri della 1a e della sa Com~
missione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Il disegna di legge: SAPO~
RITO ed altri. ~ Adeguamenta delle pensia-
ni dei mutHati edinvaIidi pCI'servizio ana
nuava narmativa prevista per le pensioni
di guerra dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834)} (54)

~ già assegnata alla 6a CammÌ'ssione perma-

nente (Finanze e tesorO') Ìin sede ,roferente ~
è deferito alla Cammissiane stessa in sede
deliberante, per ragioni di connessione con
il disegno di legge n. 606.
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Il rUsegno di legge: ANTONIAZZIed a'ltri. ~

« Applicazione dei benefici combattenti;stid
sulle pensioni deH'assicurazione generale ob~
bligatoria)} (514) ~ già assegnato alla 11a
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale) in sede refereil1~
te ~ è deferito a'l1a Commissione stessa1n
sede deliberante, per ragioni di connessio-
ne con il disegno di legge n. 628.

I disegni di legge: «Norme in IIJateria di
espropriazione per pubblioa utilità)} (475)
e « Norme per la formazione di programmi
organici di aree urbanizzate e di interventi
di edilizia abitativa)} (483) ~ già assegna-
ti in sede referente alle Commissioni perma-
nenti riunite 2a ed 8a ~ sano deferiti mel-
la stessa sede aHa 8a Commissione perma~
nente (Lavori pubblici, comunicazioni), pre-
vi pareri del:la la, deIJa 2", della sa e della
6a Commis,sione.

Disegni di legge, approvazione da parte di
Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nella seduta di len, la
1a Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenz,a del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale
de'Ho Stato e della pubblica amministra-
zione) ha approvato il seguente disegno di
legge:

Deputati ANSELMI ed altri. ~ « Ulteriore
proroga del termine per l'ultimazione dei
1avori della Commissione par,lamentare di
inchiesta sulla loggia massonica P2)} (617)
(Approvato dalla j'I' Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Nello scorso mese di ma>r-
zo, i Ministri competenti hanno dato comu-
nicazione, ai sensi dell'articolo 7 deLla leg-
ge 27 luglio 1962, n. 1114, ddle autorizza-
zioni revocate o cancesse a dipendenti del-
do Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi internazio-
nali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposiZ'iane degli onarevoli senatori.

I Ministri del bilancio e della program-
mazione ecanomica e del tesoro, con lettera
in data 30 marzo 1984, hanno trasmesso [a
Relazione generale sulla situazione econo-
mica del paese per 'l'anno 1983 (Doc. XI,
n.l).

Detto documento sarà trasmesso stampata
e distribuito.

Il Ministro delle finanze, con lettera in
data 28 marzo 1984, ha trasmesso le elabo-
razioni statistiche relative aHe dichiaraziani
dei redditi deiJIe persone fisiche presentate
nel 1982 per i redditi del 1981.

Dette elaborazioni S'aranno trasmesse alla
6a Commissione permanente.

Il Ministro del bilancio e della program-
mazione ecanomica, con lettera in data 20
marzo 1984, ha trasmesso, ai sensi deWar-
ticolo 3, secondocomma, della legge 6 ot-
tobre 1982, n. 752, i programmi quinquen-
nali per aggiornare ed integrare le conO'scen~
ze sulle dsorse minerarie naziona:H, predi-
sposti dal Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, e appravati da;l
Comitato interministeriale per il coordina-
mento della politica industriale (CIPI) nel.
la seduta del 22 dicembre 1983 (Doc. LXXVI,
n. 1).

Detto dacumento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti.

Il Ministro per la funzione pubblica, con
lettera in data 27 marzo 1984, ha trasmes-
so, ai sensi dell'articolo 16, primo comma,
della legge 29 marzo 1983, n. 93, copia del-
l'accordo integrativo tra Governo e organiz-
zazioni sindacali di categoria, siglato il 23
febbraio 1984, relativo ai segreta1ri camu-
nali.

Detto accordo sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 22 marzo 1984, ha trasmesso copia del
verbale della riunione del 21 febbraio 1984



Senato della Repubblica ~10~ IX Legislatura
~~~~~~.~~~

~~~~~~.~~~.~~~.~~~~.~~..~

4 APRILE 1984ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO98a SEDUTA

del Comitato per l'attuazione deHa legge
22 marzo 1975, n. 57, concernente costru-
zione ed ammodernamento dei mezzi nava-
li deHa marina militare.

Il verbale anz1detto sarà trasmesso aNa
4a Commissione permanente.

Giunta per gli affari delle Comunità europee,
deferlmento di documenti

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 142
del Regolamento la relazione sull'attività del-
le Comunità europee per l'anno 1983 (Docu-
mento XIX, n. 1) e la relazione sulla situa-
zione economica nella Comunità (1983) e
orientamenti di politica economioa per l'an-
no 1984 (Doc. XIX-bis, n. 1) sono state defe-
rite all'esame della Giunta per gli affa,ri de'l-
le Comunità europee, previo parere deHa 3a
Commissione peJ:1manente.

Domande .di autorizzazione a procedere in
giudizio, trasmissione

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu-
stizia, con lettere in data 17 marzo 1984,
ha tmsmesso le seguenti .domande di auto-
rizzazione a procedere ingiudi:do:

contro il senatore Degan, per il reato
di cui agli articoli 110, 640, 61 e 81 del co-
dice penale (concorso in truffa continuata,
e abuso di poteri) (Doc. IV, n. 32);

contro il senatore Marinucci Mariani,
per il reato di ouiall' articolo 595 del codi-
ce penale (diffamazione aggravata) (Doc. IV,
n. 33).

Corte dei conti,
trasmissione di documentazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 24 marzo 1984,
ha trasmesso la determinazione n. 1755 adot-
tata ai sensi della legge n. 259 del 21 marzo
1958 dalla Corte in sede di controllo sul-
la gestione finanziaria degli enti a cui 10

Stato contribui'sce in via ordinaria nell'adu-
nanza del 31 gennaio 1984, con cui si dichia-
ra non conforme a legge la deHbera deHa
giunta esecutiva dell'Eni del 7 ottobre 1983,
riguardante un progetto di riordino delle
partecipazioni estere dell'ente. (Doc. XV-bis,
n. 1).

La determinazione anzidetta sarà trasmes-
sa alla Commissione competente.

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

PRESIDENTE. A norma delJ',articolo 30,
secondo comma, della legge Il marzo 1953,
n. 87, il Presidente -della Corte costituziona-
le, con lettera del 29 marzo 1984, ha tra-
smesso copia della sentenza, depositata nel-
la stessa data in cancelleria, con la quale la
Corte medesima ha di'chiarato l'Hlegittimi-
tà costituzionale:

dell'a,rticolo 263-bis del cadice di proce-
dura penale, comma secondo, come sostitui-
to dall'articolo 7 della legge 12 agosto 1982,
n. 532, nella parte in cui dispone che il ter-
mine di cinque giorni per la ricMesta di rie-
same da parte del difensore dell'imputato
detenuto decorra dall'esecuzione del prov-
vedimento, anzÌ'chè dalla sua notifica al di-
fensore o comunque -da quando egli abbia
conoscenza del provvedimento stesso (Do-
cumento VII, n. 21).

Il predetto documento sarà trasmesso a,l-
la Commissione competente.

Corte costituzionale, ordinanze emesse ,da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

PRESIDENTE. NeHo scorso mese di mar-
zo sono pervenute ordinanze emes,se da au-
torità giurisdizionali per la trasmissione al-
la Corte costituzionale di atti relativi a giu-
dizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze 'Sono depositate negJi uffid
del Senato a disposizione degli o~10revoli
senatori.
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

PRESIDENTE. L'o'rdine del gioriIlo reoa lo
svolgimento di interpellanze e di inter.roga-
zionL

Sarà svoI ta per prima l'inteppeUanza
2 ~ 00104:

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del commercio con l'estero e del
tesoro. ~ Premesso:

che dal bilanoio, chiuso al 30 giugno
1983, della «Europrogramme Service Ita-
lia» s.p.a., che ha collocato in ItaHa fondi
comuni immobiliari di diritto svizzero (da
ultimo, il fondo «Europrogramme serie
69 »), gestito dalla IFI-Interinvest, socie-
tà pure di diritto svizzero, della quale
è pres1dente l'ingegner Orazio Bagnasco, ri-
sulta che il patrimonio netto del fondo
Europrogramme 1969 ha registrato, rispet-
to al precedente esercizio, un incremento
del 4 per cento;

che il patrimonio del fondo è costitui-
to per il S4 per cento da immobili destinati
ad uffici e centri direziona!li;

che ,la commissione federale delle ban-
che svizzere, <l'organo preposto alla vigilan-
za del fondo, secondo la legislazione sviz-
zera, esaminata ,la contabilità dell'Europro-
gI'amme, ha ritenuto che il reddito di uno
degli immobiLi che costituiscono il patrimo-
nio della società, il palazzo di Lugano, sede
della società stessa, sia stato sopravvalutato
nella stima operata dalla società, rispetto
al prezzo del meroato, con un accantona-
mento in garanzia di circa 9 miliardi di lire;

che, inoltre, la stessa commissione ha
incaricato, d'intesa con la IFI-Interinvest,
un organismo specializzato di valutare la
commerciabi.lità degli immobili concessi in
leasing, che costituiscono gran parte del pa-
trimonio dell'Europrogramme;

che tutto questo fa ritenere che l'Euro-
programme abbia sopravvalutato e continui
a sopravvalutare gli immobili che formano
il suo patrimonio, anche al fine di sostenere
[il prezzo delle quote distribuite;

che negH ultimi tempi si è accentuata
la tendenza dei sottoscrittori del fondo Eu-
roprogramme a chiedere il rimborso delle
quote sottoscritte, tanto che l'Europrogram-
me ha inviato ai 76.000 cittadini itaJliÌani,
che hanno sottoscritto, nel complesso, più
di 1.000 m1Hardi, una lettera per invitarJi
a non richiedere il rimborso della quota del
fondo da loro .acquistata,

gli interpeLlanti ohiedono di sapere quali
misure si intendano prendere, anche con
interventi presso le competenti autorità sviz-
zere, al fine di tutelare gli interessi de>l
Paese ed assicurare una corretta gestione
del patrimonio immobiliare della Europro-
gramme, quasi tota~mente collocato in Ita-
lia, e di preservare la consistente quota di
risparmio che 76.000 sottoscrittori itaHani
hanno affidato alla gestione di quella società.

(2 - 00104)

BONAZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Onorevole Presidente, onorevo-
li coJleghi, il fon:do comune di mvest1mento
Europrogra:mme costituisce un caso unico
nella storia dell',attività finanziaria italiana
di questo dopoguer;ra. Ha iniziato la sua at-
tività nel 1969 con una rkhiesta al MiniMro
del commercio estero per essere autorizza-
to alla collocazione i.n Italia delle parti di
fondo comune di investimento immobiliare
di diritto svizzero. La domanJda era presen-
tata dalla Europrogramme Service Italia
s.p.a. per conto della IFI - Lnterinvest, SQ-
cietà aziona,ria di Lugano. L'autorizzazione è
stata concessa dal Ministero per il commer-
cio estero per 6 mesi il 26 novembre 1969,
prescrivendo alcune condizioni di natura va-
lutaria. L'autorizzazione è stata poi rinnova-
ta fino ad oggi con modifiche deUe prescri-
zioni determinate, tuttavi.a, sempre da can-
si,derazioni di carattere vaLutario. Già questa
prima fase dei rapporti tra il Governo, l'au-
torità italiana competente e l'operazione fi-
nanziaria dell'ingegner Bagnasco, è sorpren-
dente e comporta l'assunzione di ri,levanti
responsabilità.



Senato della Repubblica

ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 198498" SEDUTA

~ 12 ~ IX Legislatura

Fino aU'approvazi,one della legge del 1983,
n. 77, non era consentita in Itatia la costitu~
zione l'autorizzazione del Commercio estero
biliari. Hanno invece operato fOl11!diesteri
mobiliari di diritto lussemburghese ed un
unico fondo immobiliare di diritto svizzero,
appunto quello 'pTomos'so dall'ingegner Ba~
gnasco. È evidente che in una ,simi.le situa-
zione l'autorizzazione del commercio es'tero
~ tanto più che si valeva ,della consulenza
dell'Ufficio italiano cambi e della Banca di
Italia ~ a'Vrebbe dovuto derivare anche da
una valutazione degli aspetti f1nanziari del-
l'operazione per vedficare se le sue caratte-
,ristiche fossero compatibili con le norme co~
stituzionali, e non, in materia di attività fi-
nanziarie e di tutela del dsparmio.

Ciò era necessario particolarmente nei
confronti di un fondo immobiliare di dirit-
to svizzero. Infatti la Svizzera è uno dei po-
chi paesi, se non l'unico ormai, che consen-
te l'istituzione di fondi immobilliari aperti.
Tuttavia all'interno della Repubblica elveti-
ca i rischi derivanti dal camttere aperto di
tali fondi sono fronteggi'ati, oome halDinodi-
chiarato i rappresentanti de}l'Unione banche
svizzere per i>lfondo immobiliare SIMA, nel
corso dell'indagine conoscitiva che la Com-
missione finanze e tesoro del Senato ha pro-
mosso, dal fatto « che la vendita al pubbli-
co delle parti avviene tramite le banche ed
anche tramite la borsa e non mediante il
collocamento porta a porta come avviene in
Italia. Vi è da dire, inoltre, che la società
di gestione del fondo è una società anoni-
ma ~ sono sempre parole dei rappresentan-
ti dell'Unione banche svizzere ~ le cui azio-
ni sono possedute da una banca e che il
fondo deve comunque assicurare il ri-
scatto delle quote già emesse. A tal
fine ~ continuano ~ la quota di liqui-

dità imposta dalla legge non è sufifidente ed
occorre che vi sia Ulnabanca disposta, in ca-
so di necessità, a concedere credito oppu-
re aid acquistare le parti. Per cui la banca
depositaria, oltre all'obbligo giuridico di eOD-
tr.ollare la regolarità fomale di tutte le ope~
,razioni, ha anche un obbligo non giuridico
di garantire la possibilità di riscatto dellle
parti ». Anche queste ultime garanzie sono,
in definitiva, eluse dalla Europrogramme nel~

la sua attività in Italia, perchè la società irta-
Hanaincaricata del collocamento delle parti

~ la GE.DE.CO. ~ svolge anche l,a funzione

di filtro fra i sottoscrittori e la banoa depo-
sitaria, poichè impegnandasi a ricollocare le
parti di cui viene chiesto il rimbarso, le tie-
ne presso di sè ri'Vendendole rapidamente, se
il mercato è favorevole, a trattenendole altri-
menti in parcheggio, più o meno a lungo, co~
me sta ora avvenendo. Sta di fatto che la
banca svizzera depO'sitada del fondo, che è
la Banca della Svizzera italiana di Lugano,
non ha mai ricevuto una richieslta di riscat-
to. Di questa situazione sono ben consapevo-
li le autorità svizzere, tanto che i dirigenti
dell'Unione delle banche 'svizzere, in occasio-
ne dell'indagine che ho già cit'ato, hanno di-
chiarato che due erano. i fondi svizzeri ope-
ranti all'estero: uno operante in Canada e il
secondo, quello del1'ingegner Ba:gnasco, in
Italia e che ~ sano testua>li pa,role ~ « è dif-
ficile ottenere nuove autorizzaziani ad ilDJVe-
stire all'estero data la difficoltà per le auto-
rità svizzere di controllare 'Operazioni ese-
guite all'estero ».

Più recentemente, inoccaJsione dell'annua-
le conferenza stampa, il vice presidente del-
l'Unione delle banche elvetiche ha dichiara-
to (proprio in riferimento a domande di gior-
nalisti che riguardavano l'Europrogamme)
« che la sorveglianza dalla Sv.izzera di un fan-
do di investimento immobiHare che ha inve-
stimenti aH'estero pone tutta una serie di
prablemi difficili ».

{( Ci si può domandare (ed è evidentemente
una domanda retorica che il vice presi<dente
dall'Unione deHe banche s'Vizzere si poneva)
se in caso di modifica del1a legge non sareb-
be opportuno limitare alla Svizzera il piaz-
zamento di un fondo .immobiliare di dirit-
to elvetico ». Quindi, l'é1Jutorizzazione del Mi-
nistero per il commercio con l'estero, aLme-
no dal 1969 fino all'entrata i,n vigore della
legge n. 77 del 1983, ha avuto l'ef,fetto di far
O'perare in Itatlia una attività f.inanziaria este-
ra 'sulla quale le autorità italiane si erano
limitate ad esercitare un controllo meramen-
te valutario. Le autorità svizzerei'ncontrava-
no tali difficoltà ad effettuare .i controlli pre-
visti dalla loro legislazione da indude a nO!n
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autorizzare altre iniziative simili. Senonchè,
nei confronti de1l'Europrogramme, mentre
per le autorità svizzere era in gioco pdnci-
palmente una questione di immagine, poichè
il fondo è soltanto formalmoote siVizzero, per
le autorità italiane si trattava e si tratta di
interessi sostanziali relativi al controUo del-
le attività finanziarie ed alla tutela del ri-
sparmio, poichè i1 dooaro impiegato ed i
beni in cui è stato investito snno quasi to-
talmente italiani.

L'entrata in vigore della legge n. 77 del
1983, lasciando inalterate le responsabilità
del Ministero periI commercio con l'estero
per il passato, ha modificato il quadro i,slti-
tuzionale, regolando compiutamente i fondi
comuni immob Hiari ed introducendo una
sommaria normatÌ<va per ogni altra forma di
titoli o di certificati di massa, compresi an-
che i fondi comuni immobiHari esteri. Per
questi ultimi, l'articolo 11 della legge prevede
la comunicazione aMa Banca d'Italia, ai fini
del controllo dei f.lussi finanziari, ed alla
CONSOB al fine di gar3!I1tire la corretta ed
esaurien te informazione suliI'organizZiazione,
sulla situazione economica e finatllziaria e
sulJa eVOIluzionedell'attività di chi propone
l'operazione. Inoltre, la vendita porta a por-
ta doveva essere autorizzata dailla CONSOB
e decorrere dalla data di emanazione di un
apposito regolamento predisposto dallla stes-
sa CONSOE.

In particolare, è .stabilito l'obbl1go di co-
municare alla CONSOB :le operazioni in cor-
so, sem pre per garantirne la correttezza e la
completezza delle infomazioni. Si traHa evi-
dentemente, in quest'ultimo caso, di una nor-
ma ,transitoria, introdotta al fine di non in-
terrompere singole operazioni, che tuttavia
mantiene alla CONSOB un potere di sindaca-
to e di direttiva e che, soprattutto, vale per
un tempo limitato, cioè quello della singola
operazione ~~.per l'Europrogramme è 'il 31
marzo 1984 e chiedo al rappresentante del
Governo di informarci in proposito, sail'Vo
che il Ministero per il commercio eon l'este-
ro non abbia già nuovamente prorogato l'au-
torizzazione a,ll'Europrogramme ad operare
in Italia, scaduta il 31 marzo scorso ~ e co-
munque per il termine che la CONSOB do-

vrà stabilire per la validità dell'esame del
prospetto informativo, come ha fatto il Mi-
nistero del tesoro per la sua parte, limitando
a sei mesi il valore dell'esame delle comuni-
cazioni che gli vengono inviate.

Nel corso del dibattito svohosi al Senato
NI8 marzo 1983, in sede di approvazione de-
finitiva della legge n. 77 del 1983, H Gruppo
comunista sottolÌineò la necessità dell'app1i~
cazione rigorosa di quelile nOJ1me'Con queste
parole, che voglio riportare: «La regolamen-
tazione provvisoria, approvata daUa Camera,
pur tendendo essenzia'lmelmente a garanti-
re la trasparenza delle attiV1Ì!tàdelUe ,società
che gesHscono fondi immobiliari eon la rac-
colta del risparmio attraverso titoli atipici,
può essere applicata eon rigore tale da im-
pedire o far cessare iniziaHve ohe non diano
sufficienti garanzie. Questa è una rkhiesta »

~ dicevamo al'lora ~ «esplicita e non 'Solo

una raccomandazione, che rivolgiamo al Go-
verno perchè dia direttive alla CONSOB af-
fj.nchè, nell'attuazione di queste norme giun-
ga alla tipicizzazione dei titoli e si avvalga
dei propri poteri per un controllo molto
stringente ed attento ». Aggiungevamo poi,
specificamente a propoSlito dell'EuI'Opro-
gramme, « la necessità di una parti:cola'l'e at-
tenzione da riv01gere ai fondi immob'iliari
esteri rispetto ai quali una sirtua:lJione abil-
mente utilizzata ha consentito ad un impren-
ditore unico di operare in Italia ». Ciò deve
comportare, concludevamo, «una maggiore
severità nel controllo di questo tipo di inter~
venti e nel1a tutela degli interessi del ris'Par~
miatore ed è quindi moho importante che
la norma, che consente alla CON-SOB di m-
tervenire anche sulle iniziative attuaj}mente

'in corso, venga applicata con l'impegno e la
tempestività richieste dalla delicatezza della
materia ».

Dobbiamo dire che la CONSOB non ha te
nuto conto di queste richieste nel periodo di
gestione del dottor Milazzo poicihè, a pre-
scindere da comportamenti iUeoiti per i qua-
li uno dei commissari, illdottQr Gianni Pasi-
ni, ha investito la Magistratum e infoiITIlato
H Presidente del Cons~gli:o, essa ha icinun-
dato ad esercitare pienamente la 'sua :liun-
zione di garanzia di pubblicità della situa-
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zione reale del'le operazioni ad essa comuni-
cate. A questo compito, però, riteniamo che
non potrà ~sottrarsi in occasione de.l riesame,
che dovrà essere e£fetDuato entro breve ter~
mine, dei prospetti dell'EuropagI1amme.

Il compo,rtamento sia del MiniS1tro del
commercio con l'estero che della CONSOB
non solo hanno consentito che si oreasse
unasitu:azione a:llaTmante, ma 'sono stati
spregiudicatamente utilizzati per trarre in
inganno l'opinione pubblica, seè vero che
l'ingegner Bagnalsco ha dioMaJrato, nel gen-
naio del 1984, ad un quotidiano «che i
sottoscrittori sarebbero garantiti perohè ~

le parole sono sue ~ l'Europrogramme vie-
ne collocato in Italia rin quanto vi è l'au-
torizzazione del Ministro del commercio con
l'estero e delle autorità monetarie preposte
al controllo degli scambi con :l'estero, le
qUalli per concederlo hanno natura1mente
_.~e invece non l'hanno fatto ~ verificato
la trasparenza del fondo. Se non bastasse,
aggiunge l'ingegner Bagnasco, dopo la re-
cente legge n. 77 è 'stata riCOOJfermatJa la
legittimità del collocamento porta a porta
e questo collocamento avviene previo depo-
sito presso la CONSOB del progetto infor-
mativo ». Conclude dicendo che «il fondo
è nato in base ad una legge svizzera e no-
toriamente la Svizzera è un paese assai pru-
dente e competente in questioni finan~
ziarie ».

L'ingegner Bagnasco sa benissimo che il
J\1:inistero del commercio con l'estero e le
autorità monetarie 'si sono irresponsabilmen-
te limitate dal 1969 al 1983 a verificare gli
aspetti valutari e non quelli finanziari del-
l'operazione. Sa benissimo che le autorità
di contro'Ilo svizzere, a parte il loro ovvio
scarso interesse per le ,sorti deJI risrpannio
italiano, hanno e'~posto le difficoltà insupe-
l'abili per l'esercizio delcontI1ollosu un
fondo che agisce all'estero. Sa benissimo che
egli stesso ha rifiutato di fom,irealla
CONSOB il rapporto dettagliato della socie-
tà di revisione 'Svizzera, rapporto previsto
dall'articolo 38della legge federale. E irnfd-
ne sa che ill collocamento porta a porta
continua di fatto ad essere effettuato nei
termini irn cui lo era prima della legge

n. 77 solo perchè la CONSOB, dopo un an-
no, non ne ha ancora proposto i:1 regola-
mento.

Ciò che importa, tuttavia, onorevoli col~
leghi, è aver cMara la isituazione in oui si
trova il fondo Europrogramme. Dal rappor-
to di gestione del 30 giugno 1983 si desn-
me che gli immobili 'Sono 78 e per il 90
per cento ,situati in Italia, che il loro valo-
re di costo è ,jn 'lire italiane di 1.148 miliar-
di e il valore venale è di 1.217 miliardi;
il 54 per cento di questi immobili è desti-
nato ad uffici e centri dire2Ji'Onali, :i:l20 per
cento ad attività industriali e mol1i sono
stati costruiti per grandi aziende impegna-
te a prenderli in leasing. Questi imm6bili
sono gravati da mutui fondiari per circa il
20 per cento del loro valore. Alouni di e&si,
come quello di Agrate, di .Pozzo d'Adida e il
centro direzionale FIAT, richiedono, per es-
sere u'ltimati, investimenti per atIcune cen-
tinaia di miliaJrdi. Nell'esercizio 1982-83 il
valore venale del patrimonio netto è stato
calcolato in 1.082 miHardi e ha regi,strato,
rispetto ailprecedente esercivi:o, un incremen-
to del 4 per cento, incremento che in realtà
rappresenta una dimi1nuziO/ne, se si conside-
ra che è stato ottenuto grazrie alla riduzione
di 140 milioni di franchi del fondo per im-
poste in caso di liquidazione a seguito del-
l'applicazione' de!ila Visentini-bis.

L'aumento del valore delle quote, che rap-
presenta per i sottoscriHori il rendimento
non distribuito, espresso in lire correnti è
stato, nei 12 mesi, dell'll,4 per cento: ,jn-
feriore quindi sia al saggio diinrflazione che
al rendimento dei titoli di Stato. Ma anche
questo è un aumento apparente perchè de-
riva dal fatto che la lira nello stesso pe.-
riodo S'i è svalutata rispetto al franco per
cui, calcolato in£ranchi, H valore delle quo-
te è diminuito del 2,7 per oonto.

È infine diminuita la 1Ii:quÌldHàmentre
aumentano le richieste di rimborso delle
quote, aumentano i ritardi nei rim.borsi de-
rivanti dalle difficoltà crescenti ohe ~a socie-
tà incaricata del collocamento inoontra nel
,ricollocare sul mercato le quote.

A questo si è giunti nonostante che i. ren-
dimenti del fondo abbiano goduto in prati~



Senato della Repubblica ~ 15 ~ IX Legislatura

4 APRILE 198498a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

cadi una completa esenzione fiiscale~e con-
tinuino in sostanza a goderne dopo la con-
versione in legge del decreto n. 649 del 1983
per ~ bisogna qui ripeterlo ~ lescanda-

lose modificazioni che la Demoorazia ori-
stiana è riuscita ad imporre.

Questa situazione, onorevoli COIl:leghi,era
prevedihile e inevitabile a .prescindere da
errori o abusi di chi ha gestito il fondo. Lo
ha scritto qualche settimana fa «Il Sole
24 ore» rispondendo ad un proprio letto-
re con queste parole: « La verità è che con-
tro i risparmiatori che hanno investito in
Europrogramme congiurano il mercato e
una certa loro faciloneria e che il mercato
non è più, da almeno due anni, favorevole
agli investimenti immobiliari. E di ciò non
ha colpa nessuno. Se di conseguenza le ri-
chieste di rimborso superano largamente le
nuove sottoscrizioni non c'è nulla da fare nè
alcuno da incolpare. Si deve invece osservare
che il meccanismo dell'Europrogramme co-
me fondo immobiliare aperto era particolar-
mente vulnerabile a un mutamento di venti
e doveva essere facHe immaginario almeno
per le persone responsabiLi e di buon sen-
so come gli esperti del Ministero del teso-
ro che, chiamati a consulto per fare una
legge sui fondi immobiliari, suggerirono la
formula del fondo chiuso proprio perchè
immaginavano che IiI fondo alperto poteva
naufragare al primo mutamento degli umo-
ri del mercato: doveva quindi essere tanto
più facile da capire per il Governo e gli
organismi dicontrol1o del mercato finan-
ziario come la CONSOB. E qUli i risparmia-
tori hanno ragione di lamentarsi. L'Europro-
gramme infatti non è mais,tato venduto clan-
destinamente o fuori di ogni intervento del-
l'autorità. L'autorizzazione a ve.nderlo il11
!'taLia è stata data anno dopo 8IIlno dal Mi-
nistro del commercio con l'estero. Per la
parte sua la CONSOB di Vincenzo Milazzo
dava l'autorizzazione alla. vendita po.rlta a
porta sulla base dei prospetti presentati dal-
l'Europrogramme. Un doppio marchio, quin-
di, quello del commercio estero e quello
CONSOB, che poteva indurre i risparmiato-
ri a ritenere che il prodotto da loro acqui-

stato non correva certo il rischio di tra-
sformarsi in qualcosa d'ahro ».

E vengo alle mie domande condusive.

PRESIDENTE. La pregherei ,di renderle
succinte 'perchè il tempo a 'sua disposizione
è quasi scaduto.

BONAZZI. Sono nei termilni però.

A questo punto può la CONSOB, può la
Banca d'Italia, possono il Ministero del te-
soro e quello del commercio eSltero, possono
il P.residente del Consiglio e il Governo nel
suo 'complesso coprirsi con l'argomento, usa-
to recentemente da:l Ministro del tesoro, che
non sono possibHi interventi autod-tativi?
Si tr.atta anche di evitare, onorevole Sotto-
segretarÌ'o, che possano essere tentate, in-
gannando gli intereSisati, operazioni impos-
sibili o spericolate come quelle ventilate in
questi mesi: trasformare, ad esempio, il fon-
do di diritto svizzero in fondo chiuso, quo-
tato in borsa, di diritto italiano per il qua-
:Ie !Don esiste una legi,slazione ,tigente; o
contr.arre un mutuo fondiaJI'io richiesto ad
alcuni istituti di credito che accollerebbe
alla gestione ,}'onere gravoso di interessi per
altri 300 miliardi drca di lire.

Il Governo e i Ministri più interessati, an-
che tramite 'la Banca d'Italia e la CONSOB,
non solo per le responsabilità che h.ann:o
assunto nel corso di questa vicenda, ma an-
che per il dovere di controllare le attività
finanziarie e tutelare il risparmio, devono,
a mio parere, prendere l'iniziativa di pro-
spettaJre agli organi federali ~ che per la
legge svizzera hanno il oompito di sorveglian-
za e di intervento sui fondi comuni ~ lo sta-
to delle cose e concordare cOl11loro misu-
re che ,escludendo la gestione attuale, pro-
muovano la chiusura e la liquidazione aile
migliori condizioni e nei tempi necessari del
fondo «Europrogramme serie 69 ». 8010 in
questo modo si potrà garantiTe: che 11 co-
spicuo patrimonio del fondo sia adeguata-
mente realizzato e destinato a .rimbqrsare
i 'sottoscrittori; che il nascente mercato na-
zionale. dei fondi comuni immobiliari non
sia pregiudicato dagli allarmi e dagli, altri-
menti probabili, esiti negativi di Europro-
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gramme; che, infine, il sistema finanziario
italiano non continui a covare una situazio-
ne esplosiva per scopfiirne }a pericolosità ~

~come in altri casi clamorosi è accadu-
to ~ solo quando nOTIresta che rassegnar-
si a raccogliere i cocci. (Applausi dall' estre-
m.a sinistra).

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di
rispondere all'interpellanza testè svolta.

* FRACANZANI, sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, con riferimento all'interpellanza del se-
natore Bonazzi ed altri si premette anzitutto
che la legge 23 marzo 1983, n. 77, conferi-
sce alla Banca d'Italia ~ articolo 11 ~ e

alla CONSOB ~ articolo 12 ~ poteri volti

da un lato al controllo dei flussi finanzia-
ri e dall'altro alla verifica della trasparen-
za delle informazioni che gli operatori del
settore sono tenuti a fornire al pubblico dei
sottoscrittori, con esclusione di ogni valuta-
zione in ordine alla solvibilità dell'emitten-
te ed alla convenienza del titolo. In partico-
lare la Banca d'Italia, su richiesta del Mini-
stero del tesoro, ha fatto presente che le
comunicazioni di cui al citato articolo Il so-
no state effettuate dalla «GE.DE.CO. inve-
stimenti S.p.A.» di Milano la quale, per
quanto ci ha detto, stante l'attuale carenza
legislativa, non opera sotto il controllo della
Banca medesima. L'istituto di emissione ha
altresì soggiunto che sia la società di gestio-
ne dei fondi Europrogramme ~ la IFI-In-
terfininvest S.p.A. di Lugano ~ (denomina-

ta dalla legislazione elvetica « Società di di-
rezione ») che la GE.DE.CO Investimenti si
sono uniformate all'obbligo di segnalare al-
l'istituto medesimo, in seguito all'entrata in
vigore della legge n. 77 del 1983, l'attività
di collocamento di detti fondi fornendo da-
ti quantitativi sui collocamenti già effettuati
ed i prezzi delle relative quote e che, nel-
l'ambito degli specifici poteri sopra indica-
ti, la Banca d'Italia non ha riscontrato gli
estremi per alcun intervento restrittivo.

Dal canto suo il Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, al quale
compete la vigilanza sulle società fiduciarie,
ha rilevato, sempre in relazione all'attuale

situazione normativa, di non essere in grado
di fornire valutazioni sulla politica gestio-
naIe del gruppo, cui fanno capo i fondi
Europrogramme, o sulla redditività de-
gli investimenti da questo promossi. Lo
stesso Ministero dell'industria ha inol-
tre osservato che, dagli atti trasmes-
si dalla società «Europrogramme Fidu-
ciaria S.p.A.» di Milano, risulta che la di-
rezione del fondo in oggetto è attribuita alla
« IFI -Interfininvest S.p.A.» la quale, auto-
rizzata alla distribuzione del «Fondo serie
69» in Italia, ha stipulato, per la promozio-
ne del fondo e per il collocamento delle sue
quote, un contratto di agenzia in esclusiva
con la «GE.DE.CO. Investimenti S.p.A. » di
Milano, che agisce quindi su istruzioni della
« IFI -Interfininvest ». L'investitore che ade-
risce all'operazione proposta dalla GE.DE.
CO. sottoscrive pertanto un contratto con
la « Europrogramme Fiduciaria S.p.A. » con-
ferendole l'incarico di sottoscrivere o acqui-
stare per suo conto le quote suddette e, tra-
mite la intestazione fiduciaria, di provvede-
re alla loro successiva amministrazione.

A sua volta la CONSOB, anch'essa su ri-
chiesta del Ministero del tesoro, ha informa-
to che, dopo aver ricevuto, in data 31 mar-
zo 1983, da parte della IFI - Interfininvest,
promotrice, e della « GE.DE.CO. Investimen-
ti S.p.A. », distributrice, la comunicazione re-
lativa al collocamento, autorizzato fino al
31 marzo 1984 dal Ministero del commercio
con l'estero con foglio n. V-801804-F-11 del
12 marzo 1983, delle quote parti del fondo
« Europrogramme international serie 69 », ha
promosso un'approfondita istruttoria in me-
rito, ai sensi della richiamata legge 23 mar-
zo 1983, n. 77, conclusasi il 4 luglio 1983 con
la pubblicazione del prospetto informativo
predisposta dalla stessa IFI - Interfininvest,
relativa al fondo in oggetto.

La CONSOB ha poi soggiunto che la IFI-
Interfininvest si impegnava a produrre il
rapporto di gestione al 30 giugno 1983, cor-
redato da apposita relazione di certificazio-
ne redatta da una delle società di revisione
iscritte all'albo speciale di cui all'articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1975, n. 136, relazione in un pri-
mo tempo non pervenuta.
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Il suddetto rapporto di gestione compren~
dente la composizione degli immobili del pa~
trimonio, il conto patrimoniale, il conto eco"
nomico e l'inventario al 30 giugno 1983 è
attualmente al vaglio degli uffici della Com~
missione, con la relazione di certificazione
sopra ricordata che risulta ora essere per~
venuta alla Commissione stessa.

Sulla base delle risultanze dell'esame del
suddetto rapporto di gestione, la IFI~Inter-
fininvest dovrà derigere un nuovo prospet-
to informativo ai sensi degli articoli 1-18
della legge n. 216 del 1974. La Commissione
medesima ha precisato che ulteriori elemen~
ti di chiarificazione sono stati chiesti alla
IFI -Interfininvest, alla «GE.DE.CO. Inve-
stimenti S.p.A. » e alla commissione federale
delle banche svizzere, organi di vigilanza sui
fondi ai sensi della legislazione elvetica, « af-
finchè quest'ultima fornisca opportuni ele-
menti di valutazione atti a chiarire quale sia
la reale situazione gestionale del menzio~
nato fondo ».

Ciò premesso in via informativa, va preci-
sato che l'ordinamento vigente non ha an-
cora, come è noto, provveduto a disciplina-
re la materia dei fondi immobiliari, come
del resto è stato ricordato nell'intervento
del senatore Bonazzi. Nè il Ministro del te~
soro dispone di un diretto o indiretto pote-
te di indagine circa la attendibilità e la veri-
dicità delle comunicazioni che gli enti inte~
ressati sono tenuti ad effettuare ai sensi e
per gli effetti degli articoli 11 e 12 della leg~
ge n. 77 del 1983.

Tale situazione normativa impedisce dun~
que al Governo ogni giudizio circa i criteri
che hanno guidato gli amministratori del
fondo nella valutazione dei beni immobili
costituenti il patrimonio dello stesso.

Anche in relazione a ciò il Governo ritie-
ne indilazionabile la disciplina dei fondi di
investimento immobiliari ed è impegnato ad
assumere, coordinandosi con le proposte par~
lamentari in corso, di cui si auspica il ra~
pido esame, le iniziative necessarie per sot-
toporre a controlli incisivi e determinanti
i fondi immobiliari esteri attualmente ope-
ranti in Italia.

A completamento del quadro generale va
comunque soggiunto che il Ministero del

commercio con l'estero che ha rilasciato a
suo tempo le autorizzazioni valutarie occor~
renti, ha comunicato che l'attività dello stes~
so Dicastero in materia va inquadrata nel
processo di progressiva liberalizzazione dei
movimenti di capitali sulla base degli impe-
gni assunti dall'Italia in sede OCSE.

Ciò stante il predetto Ministero, esercitan-
do le facoltà derivategli dall'articolo 2 del
decreto~legge 6 giugno 1956, n. 476, (conver~
tito nella legge 27 giugno 1956, n. 786) riten-
ne opportuno regolamentare in via ammini-
strativa la materia stabilendo, in particola-
re, una procedura autorizzativa in base alla
quale, dopo aver sentito la Banca d'Italia e
l'Ufficio italiano cambi, si è consentito il
collocamento in Italia di fondi di investimen-
ti esteri, condizionando per altro il provve~
dimento all'osservanza di una serie di adem~
pimenti tra cui: 1) la costituzione in Italia
da parte della società di gestione estera di
una sede secondaria con l'osservanza delle
disposizioni di cui agli articoli 2506, 2507,
2508 del codice civile; 2) l'obbligo di pub-
blicizzare presso tale sede secondaria lo sta-
tuto e il regolamento di gestione del fondo
nonchè una sempre aggiornata situazione pa~
trimoniale del fondo stesso; 3) l'impegno ad
investire in Italia le somme qui ricavate con
il collocamento delle parti, impegno che, sul-
la base della disciplina oggi vigente, assor-
be in pratica il 100 per cento della raccol-
ta; 4) la limitazione per un anno della vali~
dità dell'autorizzazione che viene rinnova~
ta per uguale periodo dopo che l'Ufficio ita-
liano cambi abbia controllato la regolarità
delle operazioni poste in essere, sempre sot-
to il profilo valutario, e una volta che l'in~
teressato abbia provveduto ad esibire una
attestazione delle competenti autorità certi~
ficante la regolare operatività del fondo
estero nel paese di origine.

BONAZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Signor Presidente, debbo di-
chiararmi insoddisfatto della risposta anche
perchè alcune sue parti mi appaiono tali da
accogliere implicitamente almeno qualche
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osservazione che ho fatto; quindi, secondo
me, le conclusioni cui il Governo poteva ar-
rivare avrebbero dovuto essere diverse. Mol-
to brevemente farò alcune considerazioni se-
condo l'ordine temporale dello sviluppo del-
la vicenda.

Non è soddisfacente la risposta relativa al
comportamento del Ministero per il com-
mercio con l'estero prima dell'entrata in vi-
gore della legge n. 77 dal 1983; infatti esso
ha consentito che operasse in Italia, per cir-
ca 14 anni, un fondo immobiliare aperto, ri-
spetto al quale il giudizio unanime è nega-
tivo, almeno quello del Parlamento italiano
ma non solo del Parlamento, agendo in con-
dizioni di monopolio. Pertanto sono stati
raccolti in questo periodo ~ nel quale, per
questo tipo di organismo, era facile racco-
gilere, almeno in alcune fasi, fondi con de-
stinazione immobiliare ~ 1.200 miliardi di
lire da 78.000 risparmiatori.

Non è soddisfacente la parte che riguar-
da soprattutto il primo esame della CONSOB
del maggio-agosto 1983; ma mi pare che
questo mio apprezzamento, oltre che dalle
mie convinzioni, derivi anche da quanto lo
stesso Sottosegretario ha detto. Infatti la
CONSOB per un nuovo esame, cioè per quel
rapporto ispettivo che l'Europrogramme
aveva in un primo tempo rifiutato, ritiene
necessario approfondire gli accertamenti e,
se ho compreso bene, prescrive un nuovo
prospetto informativo, a distanza di sei me-
si dal giorno in cui ha implicitamente auto-
rizzato il vecchio prospetto.

Infine ~ e questa mi pare la parte più
rilevante, quella che giustifica la mia insod-
disfazione ~ ritengo che di fronte ad una
operazione di tale portata finanziaria, ed an-
che con implicazioni sociali (78.000 rispar-
miatori hanno affidato il loro denaro a que-
sta istituzione), non ci si possa limitare ad
una burocratica verifica dell' applicaziol1'.
delle funzioni di sorveglianza e di controllo.
La Banca d'Italia (la quale può essere natu-
ralmente stimolata e sollecitata dal Governo
in questo senso) e la CONSOB hanno il d~
vere secondo me non giuridico, ma certa-
mente connesso alla loro funzione di tutela
del risparmio e di controllo delle operazioni
finanziarie, di assumere !'iniziativa al fine di

verificare in modo esauriente (anche al di
là delle disposizioni formali della legge n. 77
del 1983, perchè niente lo impedisce) insie-
me all'unione delle banche svizzere, cioè al-
l'autorità di controllo svizzera, la situazione
dell'Europrogramme o della IFI-Interfinio-
vest e di concordare le iniziative del caso.

Bisogna rompere questo reciproco alibi,
per cui le autorità svizzere non si muovono,
perchè hanno difficoltà a fare controlli in
Italia e sono protette, o per lo meno sono
separate dalla realtà dell'operazione, dall'esi-
stenza di una società, la GE.DE.CO., che eser-
cita indirettamente quella funzione di ri-
scatto che dovrebbe esercitare la banca sviz-
zera. La esercita, però, facendo attendere
per mesi e mesi i sottoscrittori. Al tempo
stesso, le autorità italiane non entrano nel
merito della situazione perchè si tratta di
una società di diritto svizzero.

Infine, prendo atto, come autocritica, del
fatto che il Governo ha rinnovato qui !'impe-
gno, assunto già nella precedente legislatura,
di presentare rapidamente una propria pro-
posta di normativa dei fondi immobiliari, ri-
cordando che gli articoli Il e 12 introdotti
dalla legge n. 77 del 1983 ~ lo abbiamo rico-
nosciuto tutti, compreso il Governo ~ do-

vevano avere una funzione transitoria e do-
vevano essere integrati, anzi sostituiti, da
una normativa più ampia e penetrante in
materia di titoli atipici e di fondi comuni
immobiliari.

PRESIDENTE. Passiamo allo svolgimento
dell'interpellanza e delle interrogazioni in
materia di lavoro.

Saranno svolte per prime congiuntamente
!'interpellanza 2 -00120 e !'interrogazione
3 -00179, che trattano argomenti strettamen-
te connessi:

D'AMELIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ed al Ministro senza por-
tafoglio per la funzione pubblica. ~ La sen-
tenza della suprema Corte di cassazione, a
Sezioni unite, n. 4247 del21 settembre 1978,
ha affermato il principio che i benefici in-
trodotti dalle leggi n. 336 del 24 maggio
1970 e n. 824 del 9 ottobre 1971 a favore
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degli ex combattenti dipendenti dalle Ammi-
nistrazioni dello Stato e da Enti pubblici
non sono applicabili sulle pensioni erogate
a carico dell'assicurazione generale obbliga-
toria, e ciò nel presupposto che il tratta-
mento pensionistico corrisposto dall'assicu-
razione obbligatoria, essendo del tutto estra-
neo al trattamento di fine rapporto di la-
voro del pubblico impiego, non rientra nella
sfera di applicazione della normativa ci-
tata.

Ciò premesso, ricordato che i princìpi af-
fermati nella sentenza n. 4247 del 1978 sono
stati altresì ribaditi in altre pronunce della
stessa Corte di cassazione, Sezione lavoro;

visto che il consiglio di amministrazio-
ne dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale ha deciso, in conseguenza, di assu-
mere i necessari provvedimenti cautelativi
per la salvagual1dia dell'integrità patrimo-
niale dell'assicurazione generale obbliga-
toria;

considerato che, in mancanza di appo-
sito provvedimento di legge, l'INPS proce-
derà al recupero delle somme corrisposte
già con il prossimo mese di marzo 1984;

rilevato che la sentenza della suprema
Corte di cassazione ha posto in essere un
meccanismo che, incidendo, di fatto, sui di-
ritti acquisiti dagli ex combattenti dipen-
denti dalle Amministrazioni dello Stato e da
Enti pubblici, colpisce anche le loro pen-
siòni, indebolendone ulteriormente il pote-
re di acquisto, e crea disagi che aumentano
le tensioni sociali,

!'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti ed indifferibili il Go-
verno intenda adottare per ristabilire i di-
ritti concessi dalle citate leggi nn. 336 e
824, nonchè per evitare che altre tensioni
intervengano ad indebolire il già tanto deli-
cato equilibrio politico, economico e sociale
italiano.

(2 - 00120)

BERNASSOLA, D'AMELIO. ~ Ai Mi,nìstri
del lavoro e della previdenza sociale, del te-
soro e della difesa. ~ Per sapere se rispon-
de a verità quanto pubblicato con molta
evidenza sul quotidiano « Il Tempo» del 14

novembre 1983, sotto il titolo «L'INPS so-
spenderà le pensioni dei parastatali ex com-
battenti ».

Nella not'a si afferma, tra l'altro, che ver-
rebbe sostanzia1mente annullato il benefi-
cio concesso agLi ex combattenti ed agli in-
validi di guerra ai fini del prepensionamen-
to, stabilito in 7 e 10 an[1i dalla legge n. 336
del 1970, e ciò in base ad una sentenza deHa
Cassazione a sezioni unite che avrebbe di-
chiarato nullo questo diritto sancito dalla
predetta legge.

Nel dt:ato articolo si af[\;;rma, ancora, che
l'INPS intende rendere «immediatamente
esecutivo» il provvedimento per le pensio-
ni di riversibilità richieste oggi o non an-
cora definite e che dall'i'mporto totale del-
la pensione dovuta ai prepensionati ex com-
battenti ed invalidi di guerra verrebbe su-
bito detratto !'importo acquisito con i bene-
fici della legge n. 336.

Infine, l'INPS ~ sempre secondo la no-
ta ~ procederebbe ad una revisione di tut-
te le pensioni attribuite con i benefici della
legge n. 336 ed anzi, ove i periodi del pre-
pensionamento non giustificassero i tempi
per ottenere una pensione di anzianità nor-
male, gli ex combattenti e gli invalidi di
guerra sarebbero non solo privati dena pen-
sione, ma anche obbligati a restituire le
pensioni che l'INPS ritiene di avere erronea-
mente erogato.

Non sfuggirà ai Ministri interrogati la gra-
vità di misure del genere, che hanno già
suscitato vivissima inquietudine in migliaia
di ex combattenti ed invalidi di guerra, i
quali hanno finora usufruito delle facilita-
zioni garantite da una legge dello Stato. Tra
l'altro, si colpirebbe una categoria di citta-
dini che per aver compiuto i1 loro dovere
al servizio della patria risulterebbero arbi-
trariamente discriminati rispetto a quelli di
altre categorie per i quali invece sono perfet-
tamente validi sia il prepensionamento che
la concessione della pensione basata solo su
contributi figurativi.

Gli interroganti chiedono, pertanto, una
precisa risposta che serva a chiarire que-
s la incresciosa situazione ed a tranquilliz-
zare gli interessati.

(3 - 00179)
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D'AMELIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, colleghi, già dal novembre
scorso, alcuni organi di stampa, tra i quali
«Il Tempo» di Roma, davano notizia della

4 APRILE 1984

decisione dell'INPS di provvedere al recupe-
ro di somme «indebitamente» versate agli
ex combattenti e agli invalidi di guerra che
avevano goduto delle leggi n. 336 del 24 mag-
gio 1970 e n. 824 del 9 ottobre 1971, a favo-
re, appunto, degli ex combattenti dipendenti
dalle amministrazioni dello Stato e da enti
pubblici.

Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTTA

(Segue D'AMELIO). Facilmente si com-
prende come una simile notizie abbia causa-
to preoccupazioni nella categoria interessata,
vale a dire in tutti i pensionati che hanno
goduto dei benefici di queste leggi.

. Ho creduto doveroso fare un'analisi,
un'indagine ed appurare che a seguito di
una sentenza della suprema Corte di cassa-
zione a sezioni riunite (esattamente la
n. 4247 del 21 settembre 1978) si affermava
il principio che i benefici introdotti dalle
leggi n. 336 del 24 maggio 1970 e n. 824 del
9 ottobre .1971 a favore degli ex dipendenti
dalle amministrazioni dello Stato e da enti
pubblici non sono applicabili sulle pensioni
erogate a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria, e ciò nel presupposto che il
trattamento pensionistico corrisposto dalla
assicurazione obbligatoria non rientra neIJa
sfera di applicazione della normativa citata.
A seguito di questa sentenza della suprema
Corte di cassazione, l'INPS si è trovata nel-
l'ingrato, ma sotto certi aspetti anche dovu-
to, compito di procedere all'applicazione di
questa sentenza.

Conseguentemente doveva assumere i ne-
cessari provvedimenti cautelativi per la sal-
vaguardia dell'integrità patrimoniale dell'as-
sicurazione generale obbligatoria, provveden-
do, appunto, a trattenere dalle pensioni che
stanno per essere erogate o sono in via di
erogazione quelle somme indebitamente fi-
no ad oggi erogate.

C'è di più; tutti i benefici ari di queste leg-
gi, alcuni dei quali sono andati in pesione
10 anni fa, altri 7 anni fa, è chiaro che si

trovano in uno stato di disagio notevole in
quanto, dovendo retrocedere all'INPS le
somme già godute, si trovano, assieme alle
loro famiglie, in uno stato di disagio facil-
mente comprensibile.

La mia interpellanza al Governo chiede
prima di tutto di far luce su questa vicenda
perchè l'applicazione di tale sentenza pone
in essere un meccanismo che, incidendo di
fatto sui diritti acquisiti dagli ex combatten-
ti dipendenti dall'amministrazione dello Sta-
to e da enti pubblici, colpisce anche le loro
pensioni, indebolendone ulteriormente il po-
tere di acquisto, e crea disagi che aumenta-
no le tensioni sociali. Da tutto questo, molto
brevemente, ma, credo, con la passione che
ci deve contraddistinguere, deriva la mia ri-
chiesta al Governo di conoscere quali urgen-
ti provvedimenti intenda adottare per rista-
bilire i diritti concessi dalle citate leggi
nn. 336 e 824 in virtù, a mio avviso, di un di-
ritto acquisito da parte di queste categorie,
con la conseguenza, ovviamente, che se, co-
me mi auguro, il provvedimento del Gover-
no dovesse intervenire con la sollecitudine
e la tempestività che il caso richiede, è chia-
ro che si porrebbe un limite o si annullereb-
bero quelle tensioni che, inserite in questo
particolare momento già tanto delicato per
la nostra democrazia, certamente introdur-
rebbero una turbativa a tutto svantaggio del-
la credibilità dello Stato e quindi della de"
mocrazia stessa.

Per tutti questi motivi, anche se breve-
mente esposti, ho presentato questa inter-
pellanza e mi auguro che il rappresentante
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del Governo voglia rispondere facendosi ca-
rico del problema e delle conseguenze che
questo comporta su milioni di lavoratori ex
combattenti e sulle loro famiglie al fine di
ristabilire un principio di equità, che mi pa-
re debba essere riaffermato dal momento
che tale legge dello Stato è operante, anche
se essa ha prodotto benefici soltanto per al-
cuni cittadini e non anche per altri, e questo
non credo sia un fatto molto lodevole. Tut-
tavia è una legge in vigore, per cui la sen-
tenza della Corte di cassazione, che non mi
permetto di giudicare, introduce un mecca-
nismo che è deflagratorio rispetto alle deci-
sioni che l'INPS potrebbe assumere. Per que-
sti motivi il Governo, facendosi carico del
senso di responsabilità che sempre lo deve
contraddistinguere, mi auguro voglia dare
al provvedimento stesso risposte adeguate
per rimettere in moto un meccanismo posi-
tivo e per ridare serenità e fiducia a tante
fomiglie.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di
rispondere alla interpellanza testè svolta e
alla interrogazione 3 -00179.

BORRUSO, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, risponderò dun-
que sia alla interpellanza D'Amelio sia alla
interrogazione dei senatori Bernassola e
D'Amelio, riguardanti lo stesso argomento.

Come è noto, le leggi n. 336 del 24 mag-
gio 1970 e n. 824 del 9 ottobre 1971 hanno
introdotto particolari benefìici sia per il trat-
tamento giuridico ed economico durante il
servizio che per il trattamento di previden-
za e di quiescenza nei riguardi dei dipenden-
ti dello Stato e degli enti pubblici aventi la
qualifica di ex combattenti.

I benefici previsti sono stati riconosciuti
anche per i trattamenti di pensioni liquidate
a favore di pubblici dipendenti iscr1tti all'as~
sicurazione generale obbligatoria gestita, co-
me è noto, dall'INPS. Tale riconoscimento
è stato successivamente confermato dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri, pur in
presenza della sentenza della Corte di cassa-
zione a sezioni unite, emessa nel 1978, la qua-
le ha affermato il principio che i benefici di

cui trattasi non spettano nell'assicurazione
generale obbligatoria in quanto il relativo
trattamento pensionistico non rilentrerebbe
nella sfera di applicazione della legge n. 336.

In altre successive pronunce la Corte di
cassazione ha ribadito il principio, già affe'r-
mato nella ricordata sentenza, e a tale deci-
sione si sono, altresì, uniformate numerose
sentenze dei giudici di merito. Nel frattem-
po molti enti e datod di lavoro, richiaman-
dosi a tali pronunce della magistratura, non
versano i valori capitali corrispondenti al ri~
conoscimento dei benefici combattentistici e
chiedono, altresì, in restituzione quanto già
versato.

Per tali ragioni l'Istituto, nell'ottobre del
1983, ha nuovamente preso in esame la com-
plessa e delicata vicenda allo scopo di assu-
mere decisioni che abbiano presenti, da un
lato, la tutela patrimoniale della gestione
previdenziale e, dall'altro, la posizione dei
soggetti interessati, i quali hanno ottenuto,
per svariati anni e in perfetta buona fede, il
riconoscimento dei benefici combattentisti-
ci. In tale ottica l'INPS ha provveduto ad in-
fomare della questione i diretti interessati,
facendo presente che si vedrà costretto ad
assumere provvedimenti di annullamento o
ricostituzione in diminuzione delle pensioni
liquidate nell'assicurazione generale obbliga-
toria con l'applicazione dei benefici in paro-
la qualora non ,intervenga un'adeguata solu-
zione del problema.

Tutto ciò premesso, si fa presente che la
complessa e delicata situazione prospettata
nella interpellanza e nella interrogazione è
stata sollecitamente e attentamente valutata
per le gravi implicazioni che, a prescindere
da ogni considerazione sulla liceità o meno
di rivedere posizioni pensionistiche ormai
consolidate nel tempo, la riduzione o l'even-
tuale annullamento delle pensioni comporta-
no. Basti infatti pensare alla situazione che
verrebbe a colpire i titolari delle pensioni an-
nullate, i quali verrebbero privati di fonda-
mentali mezzi di sostentamento, al proble-
ma della restituzione dei capitaIri di compe-
tenza degli enti e datori di lavoro, all'even-
tuale reintegro o risarcimento nei confronti
dei pensionati indotti a chiedere il colloca-
mento a riposo sulla base delle disposizioni
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emanate dall'INPS e ai complessi riflessi sot~
to il profilo fiscale.

Dopo avere inizialmente esaminato la pos~
sibilità di risolvel'e il problema in via ammi~
nistrativa ed averla accantonata in quanto
sarebbero comunque rimaste alcune si:tua~
zioni di incertezza, il Governo, con l'intendi~
mento di pervenire ad una soluzione defini-
tiva mediante !'irnziativa legislativa, aveva
già presentato appositi emendamenti al Se~
nato in sede di discussione per la conversio-
ne del decreto~legge 29 dicembre 1983, n. 747,
concernente la disciplina della proroga di ta~
luni termini in scadenza a131 dicembre 1983.
Essendo stati, però, detti emendamenti di~
chiarati improponibili, il Governo si riserva-
va di presentare con sollecitudine un apposi~
to ed autonomo disegno di legge sulla mate~
ria; ma, anche per abbreV'iare i tempi, ha ri~
tenuto più opportuno esprimere il suo con~
senso alla richiesta unanime della Commis~
sione lavoro del Senato, in data 17 marzo, e
della Commissione lavoro della Camera.

Pertanto sento di dover precisare all'ono~
l'evo le interpellante che la Commissione la~
varo della Camera ha approvato, in sede de~
liberante, un testo di interpretazione auten-
tica della legge n. 336; che questo testo è
stato trasmesso al Senato e che la Commis~
sione lavoro del Senato, proprio oggi po-
meriggio, ha all'ordine del giorno la stessa
questione. Per queste ragioni il Governo ri~
tiene che si possa giungere ad una rapida
soluzione del problema in termini legislativi.

D'AMELIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D'AMELIO. Sostanzialmente mi dichiaro
soddisfatto, anche se gradirei, se fosse pos~
sibile, qualche precisazione. Quando il rap~
presentante del Governo ha detto che è sta~
to già approvato dalla Camera dei deputati
un testo legislativo, non ha precisato se tale
testo prevede di porre a carico del bilanèio
dello Stato le somme già erogate dall'INPS o
che dovranno essere erogate in futuro. For~
se tali somme, attraverso una partita di gi-
ro, si danno direttamente all'INPS che si
trova ad averne quindi la disponibilità. Poi~

chè l'ente erogatore dovrà sempre essere
l'INPS, lo Stato dovrà rifondere all'INPS
le somme già erogate in modo che il citta-
dino venga esonerato dal rimborso di que-
ste somme.

PRESIDENTE. Segue
n.3-00151:

l'interrogazione

DI CORATO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
per effetto dell'emigrazione decine di mi-
gliaia di nostri connazronald. risiedono al~
l'estero e, avendo lavorato precedentemen~
te in Italia, hanno maturato il diritto alla
pensione da parte dell'INPS;

constatato che questi nostri connazionali,
che hanno inoltrato domanda di pensione
all'INPS tramite i consolati italiani e i di~
versi patronati di assistenza, aspettano an-
ni e anni per vedersi riconosciuto il dirit~
to alla pensione e che, a tutt' oggi, non han~
no ancora ottenuto risposta, nè negativa,
nè positiva;

considerato che le organizzazioni sinda-
cali della regione Puglia hanno chiesto da
tempo un decentramento ad ogni singola
sede provinciale INPS dell'ufficio per le
convenzioni internazionali onde snellire le
procedure,

!'interrogante chiede di sapere:
quale accorgimento il Ministro intende

proporre affinchè ai nostri connazionali emi-
grati venga riconosciuta la pensione in tem~
pi ragionevoli e comunque più rapidi, on-
de evitare loro, come già successo in parec~
chi casi, di non potersi godere la pensione;

se H Ministro intende proporre il decen~
tramento di queste competenze alle varie
sedi provinciali INPS di Puglia.

(3 ~ 00151)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

BORRUSO, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Signor Presi~
dente, onol'evoli senatori, il problema dei ri-
tardi nella definizione delle pensionHn regi-
me internazionale è già stato affrontato dal-
l'INPS fin dal 1981 attraverso una radicale
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ristrutturazione del settore preposto alle do-
mande di pensione in regime internazionale,
attuata mediante un consistente potenzia-
mento dell'organico, un incremento della re-
te degli uffici regionali specializzati ed una
integrale automatizzazione degli adempimen-
ti. Sotto quest'ultimo profìilo tutti gli uffici
regionali dell'Istituto sono stati dotati di so~
fisticati elaboratori che, attraverso una sede
di programmi appositamente elaborati, eon-
sentono di svolgere in maniera automatica
un insieme di adempimenti relativi sia alla
gestione delle domande, sia alla elaborazione
della corrispondenza e al calcolo delle pen-
sioni. Tutta questa nuova organizzazione ha
comportato un sostanziale smalti mento del
lavoro arretrato venutosi a creare presso le
singole sedi provinciali e zonali.

Anche le procedure per i pagamenti inter-
nazionali sono state integralmente modifi-
cate con un largo ricorso alle tecniche in-
formatiche. Oltre a taH inziative l'INPS sta
anche operando per garantire al futuro as-
setto del settore una serie di supporti che
assicurino procedure più correnti e razio-
nali.

In questo quadro è stata di recente avvia-
ta una vasta operazione di censimento dei la-
voratori emigrati che ha come obiettivo
quello di consentire una ricostruzione della
carriera assicurativa italiana ed estera com-
piuta da tali lavoratori nell'ambito comuni-
tario. In tal modo, una volta acquisiti ed
elaborati i dati raccolti, gli uffici operativi
potranno superare le difficoltà attualmente
esistenti per la ricerca dei dati assicurativi,
difficoltà che sono una delle principali cau-
se di ritardo.

Attraverso tutta questa serie di organiche
iniziative si ritiene che il problema dei ri-
tardi delle domande in regime internazio-
nale possa trovare la soluzione più adeguata.

Per quanto concerne, infine, il richiesto
decentramento, presso alcuni uffici provin-
ciali, di adempimenti attualmente svolti a
livello regionale, l'INPS ha precisato che at-
tualmente non esistono i presupposti per
una tale ini~iativa. Infatti, si è dimostrato
praticamente impossibile garantire, a livel-
lo di ogni singolo ufficio provinciale, l'esi-
stenza costante e numericamente adeguata
di un nucleo di personale avente quelle ca-

ratteristiche di specializzazione e professio-
nalità che s,i richiedono normalmente per
gli operatori addetti al particolare tipo di
adesione. Del resto, mentre precedentiespe-
rienze gestionali su base provinciale non
avevano dato risultati soddisfacenti, l'at-
tuale scelta regionale sta ottenendo esiti po-
sitivi mediante la progressiva eliminazione
delle giacenze.

DI CORATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI CORATO. Signor Presidente, debbo di-
chiararmi parzialmente soddisfatto, ma pren-
do atto, e do atto, dello sforzo compiuto in
modo particolare da parte dell'INPS, e non
dal Ministero, riconsiderando il problema
dei meccanismi introdotti per accelerare il
soddisfacimento del diritto dei lavoratori e
dei pens10nati emigrati. Però debbo dire che
non mi sembra che si possa rispondere ~ e

non accetto questa risposta ~ affermando
che non è possibile il decentramento dalla
sede regionale a quella provinciale, perchè,
secondo me, questo è uno degli elementi fon-
damentali che ha comportato e tuttora com-
porta notevoli ritardi nella risoluzione del
pagamento delle pensioni ai nostri conna-
zionali. Viceversa, se venisse snellito il de-
centramento, si potrebbe, a mio avviso, ac-
celerare il godimento del diritto di questi
nostri connazionali che hanno lavorato per
tanto tempo, maturando il diritto alla pen-
sione.

A mio avviso, non regge neanche l'affer-
mazione che non c'è personale qualificato
per eventuali attività generali e particolari
in materia di pensioni a regime internazio-
nale.

Circa la necessità di andare incontro a
queste esigenze, mi sembra che nella rispo-
sta del Sottosegretario si possa cogliere una
nota positiva. Si è infatti accennato alla pos-
sibilità di introdurre nuovi meccanismi. Ri-
terrei comunque opportuno, ove non vi fos-
se personale adeguato, procedere alla sua
formazione. Avrei quindi desiderato che nel-
la risposta del Governo si fosse accennato
alla possibilità di programmare corsi di per-
fezionamento e di qualificazione.
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Per queste ragioni mi dichiarO' parzial~
mente soddisfatto della risposta del Sotto-
segretario.

PRESIDENTE. Segue l'interrO'gazione
3 -00153:

DI CORATO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che è
diventata insostenibile la situazione in tut~
te .Ie strutture del Ministero (uffici regiona-
li, provinciali, comunali, zonali e frazionali)
a causa della carenza degli organici, con
doppio e triplo incarico assegnato ad un
personale limitato, e di una effettiva man-
canza di suppellettili e di sedi, molte volte
site in zO'ne periferiche, l'interrogante chie-
de di sapere se il MinistrO' è a conoscenza
della quasi totale mancanza di funzionali-
tà degli uffici del lavoro di Bari e provincia
e di tutta la regione Puglia.

Tale situazione si è creata in seguito al-
l'invio di una circolare, da parte del diret-
tore prov;inciale di Bari, dattaI' Celestino
Scarimboli, alle suddette sezioni del lavo-
ro, circolare che ,recita testuallmente: «È
ben noto alle SS.LL. il notevole aumento
che nel corso di quest'ultimo biennio han-
no subìto in particolare le spese telefoni-
che. T'l'a l'altro, il canone è passato dalle
6.900 lire a circa 50.000 lire, gli scatti han-
no superato mediamente le 100 lire per uni~
tà ed infine :!'introduzione della TUT per le
grandi città e l'aumento programmato per
l'anno corrente hanno portata il costo del
servizio ad un livello molto alto.

Contestualmente, non essendo state pre~
ventivamente aumentate le somme stanzia-
te in bilancio per l'anno 1982 in mO'do con-
gl'uo, ,nè, ",ieppiù, concordate nella misura
richiesta per l'anno in corso (e presumibil-
mente per l'anno 1984) le somme indicate
da questa Amministrazione (vedi in propo-
sito il disegno di legge per l'assestamento
del bilancio di prev!isione dello Stato per
l'anno finanziario 1983 - Atto Camera n. 14),
gli uffici centrali amministrativi si trova-
no in gravi difficoltà per far £ronte alle spe-
se suddette.

Tale essendo il quadro operativo genera-
le e stante il chiaro proponimento del Go-

verno verso una riduzione drastica della
spesa corrente, ciò che non consente di
sperare in un miglioramento della situazio-
ne a breve termine, sono costretto a rivol-
gere alle SS.LL. un fermo invito a conte-
nere da subito e in maniera notevole l'uso
del telefono ricorrendo anche, laddove pos-
sihile, ad una riduzione del numero delle
linee attualmente in uso.

I capi regionali sono incaricati, per le
loro funziani di caordinamento, di promuo-
vere incontri ad hoc nelle rispettive regioni
di competenza al fine di individuare quei
possibili meccanismi ed accorgimenti che
consentiranno di pervenire al risultato ri-
chiesto, che, si auspica, consenta un rispar-
mio di spese non inferiore ad un terzo, ri-
ferendo in merito alla divisione XV di que-
sta direzione generale.

È di tutta evidenza l'urgenza che J:1Ìveste
la questione in argomento.

Tanio doverosamente trasoritto, stante la
notevole entità delle spese sinora soppor~
tate (per le quali resta salva l'azione di ad-
debito di cui è cenno nella circolare n. 12,
proto 12155, del 2 aprile 1983), e in attesa
di individuare le utenze da ridurre, si di-
spone che, a far tempo da1l'arrivo della pre-
sente, gli apparecchi telefonici in dotazio-
ne a cadeste divisioni siano utilizzati solo
in ricezione con l'assoluto divieto di ef-
fettua,re chiamate sia urbane che interur-
bane e con l'avvertenza che l'importo di
eventuali scatti risultanti daLle fatture sarà
addebitato agli inadempienti».

L'interrogante chiede, inoltre, di cono..
scere:

il pensiero del Ministro di fronte aUa
drammatica situazione di totale e profon-
da crisi funzionale e strutturale delle sezio-
ni di collocamento del Ministero nella re-
gione Puglia e quali provvedimenti legisla-
tivi e finanziari intende prendere;

se H Ministro considera legittima l'azio-
ne del direttore provinciale di Bari, come.
esposta nella suddetta circolare, ed in par-
ticolare come giudica la decisione di ridur-
re le linee telefoniche urbane e interurbane
e di limitarne notevolmente l'uso, creando
gravissimi scompensi e difficoltà di funzio-
namento. (3 -00153)
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Il Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

BORRUSO, sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, si premette che
gli uffici del lavoro di Bari e provincia e
di tutta la regione Puglia ~ come, peraltro,
tutte le altre dipendenze periferiche ope-
ranti nel resto del territorio nazionale ~

pur dovendo agire in una situazione di grave
difficoltà per carenza di strutture e di or-
ganici, fanno fronte ai loro compiti istitu-
zionali con estrema capacità, diligenza e sen-
so di responsabilHà, come peraltro sembra
essere confermato anche nell'apprezzamen-
to dell'interrogante.

Per quanto riguarda le limHazioni. all'uso
del telefono disposte dal direttore dell'uf-
ficio provinciale di Bari eon la circolare ci-
tata nell'interrogazione si fa presente che
l'operato del predetto funzionario risulta
corretto e conforme alle d1rettive emanate
dal Ministero, dato l'incremento enorme del
costo dell'uso del telefono.

È stata, infatti, indispensabile l'adozione,
a livello nazionale, di tali provvedimenti re-
strittivi al fine di contenere le spese in ar-
gomento entro gli stanziamenti previsti in
bilancio sui rispettivi capitoli di spesa.

A tale propos,ito si deve notare che già
da diversi anni le somme richieste dal Mi-
nistero in sede di predisposizione del bilan.
cia preventivo vengono notevolmente ridot.
te. In particolare, per il 1983, lo stanzia.
mento previsto è stato di 2 miliardi e 300
mìlioni per gli uffici provinciali e di 2 mi-
liardi e 400 milioni per le sezioni comuna-
li, e ciò è certamente inferiore a quanto ne-
cessario, sui rispettivi capitoli.

Le successive integrazioni di fondi richie-
ste in sede di assestamento di bilancio so-
no state corrisposte in misura inferiore alla
metà di quanto era stato calcolato indispen-
sabile fino alla chiusura dell'esercizio finan-
ziario.

Del resto la legge sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale del-
lo Stato impone ai suoi funzionari delegati
il rispetto degli importi assegnati sui vari
capitoli come limite massimo degli impegni
che gli stessi possono assumere, nè consen-

te di trasferire spese da un capitolo all'al-
tro o da un esercizio all'altro.

Per l'anno in corso, comunque, lo stan-
ziamento è stato maggiorato di 600 milioni
c, se sarà accolta integralmente ~ come si
ha motivo di ritenere ~ l'ulteriore richiesta,

circa SOOmilioni, che verrà avanzata dal Mi..
nistero del tesoro, il problema dovrà inten-
dersi superato e non si verificheranno gli
inconvenienti lamentati nell'interrogazione.

DI CORATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI CORATO. Mi dichiaro del tutto insod-
disfatto della risposta alla mia interrogazio-
ne in quanto in essa era chiaramente indica-
ta la situazione di carente funzionamento
delle strutture degli uffici di collocamento ai
livelli provinciali, regionali, comunali e fra-
zionali, da attribuirsi soprattutto alla caren-
za degli organici. Non mi sembra che la ri-
sposta consideri questo come l'elemento cen-
trale per far funzionare adeguatamente tali
strutture che devono rispondere alla doman-
da che proviene dai lavoratori e dal movi-
mento sindacale nel suo insieme.

Nel manifestare tale mia preoccupazione,
non ne faccio carico ad inadempienze o a
carenze del personale in serVizio; se ad un
funzionario si affidano troppi incarichi, ne-
cessariamente egli non può adempiere in mo-
do adeguato alle proprie funzioni, a prescin-
dere dalle sue capacità professionali.

Vi è poi la seconda questione sollevata nel-
la mia interrogazione, ossia quella relativa
all'uso del telefono. Anche se la spesa è cir-
coscritta, è in ogni caso necessario l'uso del
telefono. A mio avviso, capovolgendo la que-
stione, possiamo dire che, oggi come oggi,
l'uso del telefono è il supporto indispensabi-
le di ogni attività. Se non è così, il Governo
deve dircelo chiaramente, ma una risposta
che tenga conto dei soli aspetti finanziari
mi sembra inadeguata.

Vi è poi il problema di una più comples-
siva scelta di fondo che non può essere fat~
ta risalire ai funzionari in quanto quella di~
sposizione non è del funzionario provinciale
o regionale, ma è una disposizione del Mini-
stero e non si può non tener conto che essa
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penalizza o minaccia di penalizzare gli otti-
mi funzionari presenti nelle strutture del col-
locamento della provincia di Bari è della
regione Puglia.

La mia insoddisfazione per la risposta del
Sottosegretario nasce dal fatto che si fa un
problema di scelta precisa, non si aumentano
gli organici (eppure c'è tanta disoccupazio-
ne), si riduce ulteriormente quel minimo di
funzionalità limitando l'uso del telefono e
si compie la scelta di paralizzare l'attività
complessiva delle strutture del collocamen-
to. Quindi, non avendo la risposta del Sotto-
segretario diradato le preoccupazioni poste
nella mia interrogazione, non può essere ri-
tenuta soddisfacente.

Prendo atto dell'aumento del fondo di 600
milioni e degli ulteriori 500 milioni, ma vor-
rei ricordare che, nel corso del dibattito pres-
so la Commissione lavoro, in sede di appro-
vazione del bilancio del Ministero del lavoro ,
noi eravamo dell'avviso di aumentare gli
stanziamenti. Abbiamo infatti rilevato !'in-
sufficienza dei mezzi finanziari, da cui deri-
vava necessariamente la carenza della funzio-
nalità delle strutture del collocamento. Ta-
le situazione viene oggi ad aggravarsi ancora
di più e ciò conferma che erano fondate le
nostre preoccupazioni manifestate in sede di
approvazione del bilancio e della legge fi-
nanziaria.

.

Per questa ragione dichiaro che non mi
soddisfa la risposta del Sottosegretario ed
aggiungo che siamo di fronte ad una scelta
precisa da parte del Governo che non vuole
far funzionare questa struttura sindacale
del collocamento che, a mio parere, invece
deve essere rilanciata ed avere la sua funzio-
nalità, cosa che oggi, causa !'inosservanza
governativa, non avviene.

Per queste ragioni sono insoddisfatto del-
la risposta che mi è stata data.

PRESIDENTE. Segue !'interrogazione
3 -00169:

PINTO Michele. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso:

che pochi anni addietro fu instaJlato
a Ogliastro Cilento, ne1la zona meridiooale

de:lla provincia di Salerno, un complesso in-
dustriale denominato «Mistrall» per la co-
struzione di rimorchi, semirimorchi ed au-
tobus, che comportò l'avviamento al lavoro
di 40 unità;

che :l'avvio di questa industria, una del-
le poche metaJmeccaniche del Cilento, rap-
presentò la rottura di un'atavica concezio-
ne che aveva esc1uso le zone interne del sa-
,lernitano da ogni significativa iniziativa in-
dustriale e fu salutato come un positivo se-
gnale per una presenza industriale compa-
tibile con le vocazioni dell territorio;

che l'azienda suddetta, in effetti, decol-
lò, conquistando ben presto, anche per 1a
mai smentita capacità e tenacia dei lavora-
tori cilentani, i.l mercato inteI'no ed estero,
suscitando a'I1che iniziative produttive in-
dotte;

che dallo scorso anno, però, una crisi
improvvisa e dai contorni nebulosi ed incer-
ti ha scosso l'azienda che, comunque, ri-
prendeva quota fin dall'inizio del corrente
anno 1983 quando, su licenza della società
tedesca « Spitzer », mutò l'oggetto della pro-
duzione, indirizzandosi verso la costruzione
di autobotti, la cui ,richiesta era sempre più
pressante a}meno nel mercato meridionale;

che, invece, la «Mistrall-Spitzer », con-
traddicendo ogni pur valida speranza della
vigilia, precipitava iln un vero stato falli-
mentare, ufficializzato, poi, con istanze dei
ereditari dell'azienda innanzi al Tribunale
.:li Va~lo della Lucania (Salerno), che il 23
novembre 1983 dovrà esaminare e decidere;

esprimendo la viva preoccupazione
dei lavoratori e deIle loro famiglie, nonchè
queHa degli enti locali e deIle forze sinda-
cali e politiche che, al di là del pur grave
episodio contro l'occupazione ~ che si ag-
giunge a quello più vistoso degli oltre 1.000
licenziamenti operati dal.la «Marzotto» di
Sé'Jerno ~ guardano al fallimento della
« MistraJ1}} anche come ad una concreta e
pericolosa disincetivazione di altre inizia-
tive industriali in corso o solo «pensate}}
per !'interno deNa provincia di Salerno,

!'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti, tempestive ed adeguate iniziative si
intendono assumere per scongiurare la pa~
ventata dichiarazione giudiziaria di faUi-
mento del:la « Mistrall» di 0lSliastro CHen-
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to (S3Ilerno) e per assicurare la pur possi-
bile ripresa di attività dell'hnportante com-
plesso.

(3 - 00169)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que-
sta ,interrogazione.

BORRUSO, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, la società per azio-
ni Mistrall di Ogliastro Cilento ha effettiva-
mente iniziato l'attività produttiva nel 1977
con un organico di 35 dipendenti di cui la
maggioranza operai.

La produzione originaria, fino a tutto l'an-
no 1981, ha riguardato soprattutto semiri-
morchi di tipo tradizionale.

Nel 1982 l'azienda ha riconvertito gradual-
mente i propri impianti per una produzione
più qualificata, in particolare semirimorchd
formato silo per il trasporto di carbone e
cemento.

I} cambiamento produttivo ha trovato giu-
stificazione nella concessione, da parte della
società tedesca Spitzer, del brevetto per la
costruzione dei siloveicoli anzi detti.

Con la concessione in parola la Mistrall è
divenuta l'unica azienda in Italia specializza-
ta in tale tipo di produzione.

.

Le prospettive, all'inizio del cambiamento
produttivo, sono state pertàrito tali da giu-
stificare anche una richiesta di finanziamen-
to di circa 2 miliardi da parte della Isveimer
per un piano di ampiamento della struttura
produttiva e dell'organico. Contrariamente
alle previsioni, però, mentre è venuta a ridi-
mensionarsi la commessa ricevuta dalla
Spitzer, l'azienda da parte sua si è trovata
in una improvvisa crisi finanziaria che ha
fatto venir meno la preannunciata erogazio-
ne Isveimer.

All'inizio dell'anno 1983, la vertenza sin-
dacale, che la situazione ha fatto scaturire ,
ha portato alla decisione delle parti, in pre-
senza della condizione di crisi e nella pro-
spettiva di una sua positiva soluzione, di far
ricorso al trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria per i dipendenti. La
Mistrall ha inoltrato infatti al Ministero la
richiesta di integrazione salariale a decorrere
dal marzo 1983, ai sensi della legge n. 675 del

1977 per crisi aziendale, crisi che è stata ri-
conosciuta dal marzo al settembre 1983 e
successivamente prorogata fino al marzo
1984. È in fase di istruttoria la successiva ri-
chiesta di proroga fino al giugno del pre-
sente anno.

La situazione attuale vede la formazione
di una nuova società avvenuta dopo che la
precedente, nel periodo settembre-ottobre
1983, si è sciolta a causa dell'impossibilità
di ricapitalizzarsi.

La nuova società ha confermato la ripresa
in termini produttivi dell'attività, anche se li-
mitata. Attualmente, infatti, l'azienda utiliz-
za 13 unità su un totale di 33 dipendenti e,
in un incontro svoltosi tra le parti sociali
interessate, alcuni giorni or sono, presso la
prefettura di Salerno, ha presentato un pia-
no completo di risanamento della situazione
deficitaria di sviluppo produttivo e di man-
tenimento dei livelli occupazionali, piano per
la cui attuazione gli uffici periferici del Mi-
nistero, nell'ambito delle loro competenze,
svolgeranno ogni possibile intervento.

PINTO MICHELE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINTO MICHELE. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, la ringrazio per la
risposta che ha dato alla mia interrogazione.
A tale proposito devo manifestare la mia par-
ziale soddisfazione perchè l'interrogazione
mirava non soltanto a sentire la cronistoria
degli eventi che hanno portato alla difficol-
tà economica dell'azienda Mistrall, ma a
conoscere quali iniziative il Governo inten-
desse assumere per andare incontro a quel-
la che, nell'interrogazione da me formulata,
rappresenta una, forse l'unica, azienda me-
talmeccanica di piccole dimensioni nella zo-
na interna della provincia di Salerno. Prendo
atto delle intenzioni del Ministero del la-
voro, ma vorrei rivolgere mia calda e viva
preghiera al Ministro ed al Sottosegretario
affinchè si indirizzi una sollecitazione al-
l'ISVEIMER allo scopo di riassicurare alla
nuova società quel finanziamento di due mi~
liardi già chiesto dalla Mistrall; in tal modo
potrebbe essere ripresa in pieno l'attività di
lavoro.
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PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
3 ~ 00078:

PINTUS. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del tesoro. ~
Premesso:

che il SiÌ.stema di previdenza e quiescen~
za dei dipendenti delle Camere di commer~
cio, industria, agricoltura ed artigianato è
tuttora regolato da diverse disposizioni, re-
ciprocamente integrate: decreto ministe-
riale 26 maggio 1937, decreto ministeriale 10
luglio 1952, legge 7 febbraio 1951, n. 72 (co-
siddetta « legge Ferrario»);

che in applicazione della legge 23 feb~
braio 1968, n. 125, il decreto ministeriale 16
marzo 1970 ha modificato in senso pensioni-
stico il sistema di quiescenza dei dipendenti
di cui sopra, consentendo loro la possibilità
di optare tra il sistema originariamente vi~
gente (con liquidazione finale del fondo di
previdenza a capitalizzazione, con rivaluta~
ZiÌoneparametrica annuale degli stipendi) ed
il nuovo sistema previsto dalla legge (con
corresponsiÌ.one di trattamento pensioni~
stico);

che la mancata regolamentazione dell'in-
tera materia con la necessaria precisione da
parte del legislatore ha di fatto creato inam-
missibili diversità di trattamento tra dipen~
denti collocati in pensione prima del 16 mar-
zo 1970 e dipendenti collocati in pensione do~
po tale data, nonchè tra dipendenti che han-
no esercitato l'opzione a favore del tratta-
mento di quiescenza con liquidazione dei
fondi di previdenza a capitalizzazione e di-
pendenti che hanno preferito il sistema pen-
sionistico, ed infine tra dipendenti delle Ca-
mere di commercio e tutti gli altri dipen-
denti del settore pubblico;

che la confusa disciplina della materia,
chiaramente ispirata a protezioni corporati-
ve, ha dato luogo ad un contenzioso che ha
richiesto, in due successive occasioni, l'inter-
vento del Consiglio di Stato in seduta plena-
ria;

che, per effetto delle suddette pronunce
del massimo organo di gdurisdizione ammi-
nistrativa, le Camere di commercio hanno,
proprio nei mesi scorsi, provveduto a paga~

4 APRILE 1984

re ai propri dipendenti, a titolo di rideter~
minazione dei fondi di previdenza a capitaliz-
zazione, somme notevolmente ingenti, con
un esborso globale di numerose decine di
miliardi di lire;

che il perverso meccanismo di indicizza-
zione introdotto dalla cosiddetta « legge Fer-
rario» soprarichiamata continua ad operare,
realizzando una costante rivalutazione para~
metrica degli stipendi dei dipendenti delle
Camere di commercio, industria, agricoltu-
ra ed artigianato, in tal modo contribuendo
alla incontrollata lievitazione della spesa
pubblica;

che, in particolare, la CCIAA di Varese,
dopo aver liquidato ad un gruppo di dipen-
denti somme nell' ordine delle centinaia di
milioni di lire, con punte massdme superiori
ai 600 milioni, ha proceduto alla ridetermina~
zione dei fondi di quiescenza di circa 70 di-
pendenti, in parte in servizio ed in parte già
collocati in pensione;

che, per effetto di un'incongrua difesa
della stessa CCIAA di Varese nel corso del
giudizio amministrativo, la liquidazione a
favore dei dipendenti che avevano adito l'or~
gano giurisdizionale è stata effettuata sulla
base della retribuzione percepita al momen-
to della cessazione dal servizio (o dell'opzio-
ne per il sistema pensionistico CPDEL), con
conseguente sensibile aggrav:io degli oneri
per l'amministrazione,

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere:

quali provvedimenti il Governo intenda
adottare per evitare il ripetersi di episodi,
come quelli soprarichiamati, che suonano
derisione per tutti i lavoratori dipendenti ai
quali ci si appresta ad imporre pesantd sa-

. crifici;
se ritengano compatibile con la politica

di rigore che si dichiara di voler perseguire
il mantenimento di disposizioni del tipo di
quelle richiamate;

quale giustificamone sorregga il tratta-
mento aggduntivo previsto dal decreto mini~
steriale 17 marzo 1970 e riservato ai dipen~
denti delle Camere di commercio, anche alla
luce dell'incidentale giudizio di illegittimità
espresso sul trattamento in questione dal
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TAR della Lombardia con la sentenza 15 lu~
glio 1980;

quale disposizione di legge autorizzi la
liquidazione degli interessi su base trimestra~
le invece che annuale, ed n corrispondente
anatocismo, così come effettuata dalla
CCIAA di Varese a favore dei propri dipen~
denti.

(3 ~00078)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

SANESE, sottosegretario di Stato per l'in~
dustria, il commercio e l'artigianato. Signor
Presidente, in via preliminare devo fare pre-
sente che le norme legislative e regolamenta~
l'i che disciplinano attualmente il trattamen-
to di quiescenza del personale delle camere
di commercio sono di due tipi. Innanzitutto
vi sono le pensioni vitalizie a carico della
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli en~
ti locali (CPDEL) per il personale assunto
dopo il16 marzo 1970, data del regolameEto~
tipo emanato in applicazione dell'articolo 3
della legge n. 125 del 23 febbraio 1968, e per
il personale che, in servizio alla predetta da~
ta, abbia optato per tale trattamento nei ter~
mini di legge; in secondo luogo vi sono i fon~
di di previdenza a capitalizzazione ~ l'unico
sistema di quiescenza vigente prima del cita~
to regolamento ~ per i soli dipendenti che
nOllabbiano optato per il sistema pensioni~
stico di cui ho detto prima. La diversità dei
trattamenti predetti configura una situazio-
ne del tutto normale, avendo il sistema pen~
sionistico fatto salvi i diritti acquisiti con
il trattamento dei fondi a capitalizzazione,
che è stato mantenuto ad esaurimento. Que-
st'ultimo, consistente in una liquidazione una
tantum, è disciplinato, oltre che da norme
regolamentari, dalla legge n. 72 del 7 feb-
braio 1951, che ne ha previsto la rivalutazio-
ne in rapporto alle variazioni dello stipendio.
Il meccanismo di tale rivalutazione è natu-
ralmente diverso dalla perequazione auto-
matica dei trattamentipensionistici, ma è
ad esso in qualche modo parallelo, rispon-
dendo alla stessa logica.

Per quanto riguarda l'anomalia delle li-
quidazioni effettuate a favore dei dipendenti

della camera di commercio di Varese, og-
getto dell'interrogazione in particolar mo-
do, essa va attribuita a motivi che non at~
tengono ai criteri di formazione e di riva-
lutazione dei fondi in parola normalmente
applicati, bensì alle pressioni ed alle richie-
ste dei dipendenti, all',insufficiente difesa
giudiziaria del predetto ente ed infine al
giudizio del TAR Lombardia, seguito dal
giudizio di ottemperanza del ConsigLio di
Stato.

Uintel'rogazione .faceva inoltre riferimen-
toad una Iserie di questioni precise e speci-
fiche cui voglio naturalmente ri'Spondere. H
Governo non ha possibilità di interferire nel-
le decisioni degli organi g1urisdizionali, nè
in quelle de1le amminist'razioni camerali le
quali, neltl'ambito deRa loro autonomia, so~
no libere di costituirsi in giudizio; la came-
ra di commercio di Varese però non ha ,ri-
tenuto di ra:rIo. Non sembra giusta la sop~
'pressione del sistema dei fondi a capitaHz-
2jazione dn quanto questo, come ho già det-
toin precedenza, ha creato alcuni diritti
soggettivi e viene ma:ntenuto fimo ad esau~
'rimento dopo l'opzione previ!sta dalla [egge.
Su questo punto si potrebbe anche dire che
la questione poteva essere risolta diversa-
mente ma, avendo 11 Ilegislatore pres-celto
queste due strade alternative, adesso è d:iffi~
cile contestare una possibilità prevista da un
sistema opziona:le che sCl'lvaguCl'l'dai diritti
acquisiti. Inoltre, nessun trattamento ag~
giuntivo è previsto dal decreto ministeri'a:le
del 16 maI7.0 1970: l'op2jione tra due siste~
mi, riservata al personaJle -che era in ser~
vizio alla predetta data, nun -costituisce un
privilegio. Inf,ine ill criterio ,di Hqu:idazione
degLi interessi sulle maggiori somme spet~
tanti ai dipendenti della camera di commer~
cia di Varese è s'tato adottato rprevi accordi
con il persOllaile.

PINTUS. Domando dd pa:r1a<re.

PRESIDENTE. Ne hà facoltà.

PINTUS. Prendo la pa!r<)Ilaper esprimere,
pill che rinsoddisfazione, !l'assoluto sconcer-
to :per la l'1isposta del Governo.
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Intanto, ,l'inte~rogante prende atto che la
notizia riferita neHa propria interrogazione,
cioè dell'avvenuta corresponsione a titolo di
.liquidazione di somme di notevole dmporto,
in qualche caso superioI1i a 600 mi<l:ionidi
lire, a favore dei dipendenti, è notizia vera e
che, quindi, non poteva essere smentita dal
Govern'O.

L'interrogante aveva ohiesto, inahre, se il
Governo ritenesse compatibile questa di.
'sposiZTionecon il clima di austerità instaura.
tosi. Ricordo che .1'linterrogazione era sta,ta
presentarta i,n epoca precedente al decreto.
'legge antinflazi'One; adesso a maggior l'agio.
ne, dopo le polemiohe che si sono avute sul
decreto, si chiede conto di questo operato,
che suona offesa ai Ilavoratoni dipendenti, ad
quali si chiedono dei sacriHci.

Ci saremmo aspettati di sapere dal Go-
verno, per esempio, quanH dipendenti del1e
camere di commercio, industria, agricoltu-
ra e artigianato, 'assunti prima dell 16 marzo
1970, siano ancora lin servizio; di conoscere
quanH di essi abbiano optato per il si,stema
pensionistico della Cassa di previdenza per
i dipendenti degli enti locali; di conoscere
quale sia il parere del Governo circa il con-
tenuto delH'artkolo 76 del decreto ministe-
J:1ialedel 16 marzo 1970 (forse per pudore
questo decreto non è maJ stato pubblicat9
sulla Gazzetta Ufficiale) che riconosce ai di-
pendenti, che abbiano effettuato l'opz:ione
per la Oassa di previdenza per i dipendenti
degli enti locali, un diritto al residuo.

In altri termini, ci si sarebbe atteso in un
oreLiiIl'ato svolgimento deHe cose che ,ill di-
pendente che avesse optato per un sistema
diverso di previdenza fosse ammesso a gode-
re soltanto di questo nuovo sistema. Invece,
è bene che tutti sappiano che al dipendente,
per effetto ~ per usare un teI1IDine hene..

volo ~ di una abnorme indicizzazione, si è
continuato ad appHcare la legge Dichiamata
dal Sottosegreta,rio, la legge 7 febbraio 1951,
'll. 72, cheannua,lmente 'ristabHi'sce il fondo
di p'rev~denza del singolo in mgione del 17
per cento a carico deHo Stato e del 5 per
oento a ca'fÌco del lavoratore dipendente.
Anche a fronte di un giudizio ,incidentale di
iUegittimità di questa disposizione regola~
mentare da parte del TAR Lombardia ci si

'sarebbe attesi che H Govemo dichiarasse
che sarebbe corso ai ripari; invece, non è
Isuccesso nuLla di tutto questo.

Ci saremmo aspettati che il Governo in-
dicasse l'ammontare dell'aggrav'io per il bi~
ranoio deNo St'ato, per effetto del conten~io-
so amministrativo in atto e di quello test è
conclusosi; ma anche su questo il Governo
non ha I11tenuto di dover dareJ:1isposta.

Sembra ,di raccogliere nel,le dicMarazioni
del Govcmo U11!asorta ,di fata:lismo, quasi
ohe si chieda di chiudere ,le staMe quando i
buoi sono già fuggiti. Se mi sì chiede co-
me sia possihile pODre rimedio a situazioni
di questo genere, non essendo ammiss:ihiile
che deUe persone Dicevano delle lindennità
dà buonusdta dell'ordine di 600 milioni di
Hre in questo momento, potTei dire che si
potrebbe iniziare ad eliminare una ddsposa-
zi'One clamorosamente Hlegittima come il'a.r.
ticolo 76 del Regolamento del 1970. Che
motivo c'è di mantenere un credito per il di-
peiIl'dente dopo l'opzione, una voHa che gli
è stata riconosciuta Ulna garan2'iia per :i:l suo
avvenire? A mio avviso ha soltanto H va-
,l'Oredi una rega:lia, tanto più se 'si considera
che in forza di queLlo stesso decreto H lavo-
ratore dipendente conserva ill didtto a per-
cepire dI trattamento ,eLiirndennità di anzia-
ll'Ì!tà anche per i,l periodo compreso jn quel-
le somme che gli vengono liqruidate brevi
manua:ll'atto deHa Hquk1azione. l'n altre
parole, il ,lavoratore dipenden:te rkeve ila
pensione, quel'la res;Jldua parte che frattanto
è maturata e in più, sempre a carico del-
l'ente camera:le e, quindi, ,della colilettività,
una somma aggiuntiva pari ,ad una mensiili.
tà per ogni anlllo di servizio, .anche per quel1i
coperti da quel residuo al quale si è fatto
'I1ifemmento.

La ,legge Ferrario (quello che non ha detto
il rappresentante d~l Govemo, i,l signor Pre.
sidente conse'llti-rà che lo dica .io) consente
che ogni anno a oarico dello Stato venga
computata la differenza tra lo .stipendio go.
duto l"anno precedente, quando sono state
fatte .1eprime ritenute e .10stipendio in godJi-
mento al momento ,in cui viene 'riHquidata
la cassa di previdenza. E questo accade an-
no dopo anno. Il discorso degl.i if)jteressial
quale ho fatto riferimento nel corso della
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mia interrogazione <riguarda i,l fatto che l'en-
te camemle, sempre accogliendo :1e ragioni
dei dipendenti, ha Jd,qui>d:atogli interessi con
cadenm tmmestrale. Si 'afferma ohe nell'a
giungla retributiva italiana questo è uno de-
gli epifenomeni; si, sarà un epirfenameno,
però sarebbe anche tempo che i:l Governo
ci ponesse ImmediO', sopra1Jtrutto se conside-
riamO' che gli articoli 38 e 40 del decreto al
qUa!le ho fatto rifenimento prima prevedono
che tredicesima, quattordicesima e qui1ndi-
cesima mensHità vengano corrisposte ai di-
pendenti e quindi computate ai fini del:la
pensione, comprendendO' 'anche gLi assegni
familiari.

Non ,dico altro. n Governo oidice che
non si può far niente e ne prendo atto. Ri-
cordo però che quando il Gaverna ha voluto
fare qualcosa l'ha fatto e richiamo in pro-
posito ~ perchè sia utile traccia ~ il di-
segna di fegge n. 554 che cO'ntiene norme
inteI1p.retative dnrelazione 'ad un provvedi-
mento che riguarda i magistrati e che ha
formato O'ggettO' già di deaiSiione da parte
degli organi giuri'sdizionaH. Quindi nan pos-
'so che dkMara:rmi assolutamente insoddi-
sfa 1JtO'e sconcertato.

PRESIDENTE. Avverto che, successiva-
mente '8i1ladiramazione dell'oI1dine del gior-
no, il senatore Ossicini ha comunicato di tra-
sformare in interrogazione a risposta scrit-
ta Il'intel1rogazione a ri'Sposta arale 3 -00285,
da Ilui present'ata i'TIisieme al senatore La-
priena:

OSSICINI, LOPRIENO. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per sapere:

se nel piano di risanamento della coo-
perativa NOVA, in via Tiburtina 770, Roma
(sottoposta a legge Prodi), approvato dal
CIPI, siano stati inseriti i rogiti notarili dei
47 alloggi castruiti a Fiano Romano in pia-
no di zona 167;

perchè il commissario straardina!rÌo del-
la cooperativa NOVA, geO'metra Gastone Tac-
cani, dapo la delibera del comune di Fiano
Romano sulla tabella di cessione degli al-
loggi, giusta convenziane stipulata il 20 mag-
gio 1980 tra la coaperativa e il comune (arti-

colo 10), anzichè provvedere quale debito
d'ufficio al rogito notarile, che tra l'altro
comportava un introito ulteriore per la co-
operativa, con vantaggio per i creditori,
scioglieva invece i contratti in questione,
invitando gli abitanti di Fiano Romano, via
Palmira Tog1iatti 6, 8 e lO, a rilasciare gli
immobili nel più breve tempo, non curandO'
gli aspetti sociali del problema;

se il Ministro non ritenga di intervenire,
quale autorità vigilante, per l'esatto adem-
pimento deHa delibera comunale del 26 ot-
tobre 1983, restituendo la casa a chi ha già
legittimamente versato svariati milioni e non
ha altro alloggio disponibile.

(3 - 00285)

Passdamo quindi aHo svolgimento delle in-
terrogaziani in materia sanitaria.

Saràsvo1ta per prima :l':interrogazione
3 -00026:

MITROTTI. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo che il periodico « Meridiano Sud», in
data 15 gennaio 1981, ha reso pubblica una
denuncia anonima, ma documentata, concer-
nente illeciti commessi nell'effettuazione di
controLli preventivi volti ad accertare la -sta-
to di sa'lute dei ,lavoratori dipenderuti dal-
l'azienda « Ceramiche Tognani» (ex «Cera-
mica delle Puglie »);

'stante ,la gravità dei fatti documentata-
mente denunoiati, impLicanti respon1sabilità
profes'SionaJ.i e di enti,

si chiede di conoscere quali accertamenti
di loro competenza -i(ntendano disporre ci.
Ministri interrogati -al fine di fornire aH'opi-
nione pubblica informata ed ai diretti inte-
ressati elementi tranquillizzanti circa J'in-
consistenza della denuncia o il perseguimell1-
to dei responsabili.

(3 - 00026)

Iil Governo ha facoltà di ri'Spondere a que-
sta :ilUte~rogazione.

* CAVIGLIASSO, sottosegretario di Stato
per la sanità. Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e deHa prev1idenza
sociale facendO' rif~rimento a quanto rap-
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presentato dal competente ispettorato pro~
vindale rdellavoro di Bari, che ha curato la
« Ceramica delle PugHe» ripetute indagini
ispettive.

SuHa base deHa rel'alJione del predetto
ispettorato, l,a tabella dei dati spirometrid
pubblicata da:! periodico « Meddiano Sud))
dellS gennaio 1981, concernente alcuni con~
tro1H .preventivi 'Sullo stato di s3!lute dei la~
vO'mtori dipenden1Ji ddla « Ceramica delle
Puglie 1>, si ,riferisce a dati incompleti, ca1co~
lati dall personale del servizio di fisiopatolo~
gia cardiaca e respiratoria dell'ospedale re-
gionale «D. Cotugno »di Bari in ord<ine a
grafici registrati, che a1resame del .prima~
rio, professor Abbamonte, sono stati nscon-
t'ratidi ordine parziale e 'provvisorio, rap-
portati tutti a valori teorici massdmi ~ che
notoriamente si sogliono riferire a soggetti
con altissime prestazioni energetiche (quali
minatoJ:1i,bracdantti agricaN, eccetera) ~

non ravvisabHi nei lavoratori della «Cera-.
mica delle Puglie 1>.

Si fa presente, infatti, che, subito dopo la
pubblicazione dei fatti .denundati dal pre~
detto periodico « Meridiano Sud)) .del 15
gennaio 1981, 10 'stesso giornale nella edi~
zÌone del 5 febbraio 1981 'riportava una let-
tera a fkma del professor Abbamonte, j;]

quale dichiarava che le nof:jzie 3Jppa<rsein
data 15 gennaio 1981 «non solo erano d~~
stituite di fondamento, ma radicalmeJ1lte
false ».

D'altra parte 110stesso professar Abba-
mQnte, a seguito della pubblicazione deHe
notizie riportate dal periodo già citato, pre-
sentava UiIladettagliata 'relazione dei fatiti al
procuratore della RepubbLica. Gli esami spi-
Tometrici sono statd svolti unitamente agH
esami mdiogra£ici, a,d un'integrazione deHe
visite mediche e degli esami schermografid
eseguiti periodicamente.

Stante quanto sopra, il medico di fabbri-
ca, al Hne di una valutazdone ti1nale de-No sta-
to di salute dei lavoratori, ha avuto a sua di-
spos'izione una serie abbastanza complessa
di accertamenti per una migliore e più am-
pia valutazione delllo stato di 'salute dei sin~
gold ,lavoratol1Ì. Lo stes'so medico eH fabbri-
ca ha fatto presente che, aHa )luce dei ri-
sultati forni,ti dagli esami cui i lavoratori

sono stati sottoposti, la situazione sanit,aria
'all'interno del,lo stabilimento d;i MonopliÌ
« non desta preoccupazioni ».

Si fa presente, Ì:naltre, che, anche sotto la
spinta sindacale, è stata attivata nel1la fab-
brica una politica aziendale tesa al,la medici-
na preventiva. Infatti, secondo i 'SuddettJi
programmi e secondo ile ,indicazioni elabora~
te daUo stesso consiglio di fabbrica, l'azien-
da ha affidato SiÌ:ndal 1980al.l'Jstituto di
medicina dell }avoro di Bani >l'i:nca:rico dì
effettuare un'indagine ambientale presso
tutti i reparti dello stabil:imento al fine di
verificare l'idoneità delle misure tecnologi-
che e degli interventi di bonifica messi in
atto nei vari reparti. Del resto, sono da con-
siderare i vari accessi ispettivi effettuat.i da
funzionari dell'ispettorato del lavoro, che
ripetutament'e n~l pass.atosono intervenuti
presso <l'azienda, rilasciando numerose pre-
scrizioni in materia sia di prevenzione degLi
infortuni sul lavoro che del,ngiene del la~
voro, :per suggerire quegli apprestamenti di
S'Ìcurezzae quelle cautele nei processi del
lavoro che, .al passo con ;}'evoluzione tecno~
[ogica, consentissero di raggiungere l'obiet~
Hvo di un continuo miglioramento delle con~
dizioni igienico"ambient'ali della fabbrica
stessa.

Come ha assicurato il 'predetto iS'Pettora~
to, l'azienda ha già fattodlevanti investi-
menti in attrezzature ed impianti per la bo~
nificadel,l' ambiente.

MITROTTI. Domando di paI1la;re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MITROTTI. Signor Presidente, devo eH-
chiararesubito la mia insoddisfazione e pre~
gare l'onorevole Sottosegret3Jrio di favorir~
mi copia della risposta ,letta in quanto le
argomentazioni addotte meritano :Lùnsegui~
to in altra sede.

Devo innanzitutto ,lamentare che questa
'interrogazione è venuta in Aula senza la pre~
cedente, la n. 3 - 00025, che fu presentata
contestualmente proprio per dare senso più
compiuto ai 'dldevi che formul'avo n'eill'inter-
rogazione 3 - 00026. Per chi si accinga a dare
un'occhiata al testo deHa interrogazione
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3 -00025, che purtroppo non è in discuss'io-
ne quest'oggi, sarà faoHe verificare che i da-
ti 1abeHati, linvocati nel r-iscontro che mi è
stato reso, altro non sono, alla luce di com-
menti speoifici, che dati presuntivi di larga
massima: le tabe1le che tuttora vengono uti-
lizzate per ,la lettura dei diagrammi 'spiro-
metI1ids\i ,riferiscono a standards el1fopei
che ormai n'On hanno più a che rare con ~a
realtà tipica del lavoJ:"atore 'itaJiano o megl'io
del ,lavoratore de,] Mezzogiorno d'Ita1i<t.. t,e
indicazioni carattel1iaH ,di questi {avarato'ri
sono tal~ da por~i automaticRTDente al d'i
fuori di qualsiaS'i validità, 'dei ò"ti invocati.

Ma la cosa pitl sorprendente che mi è sta-
to datocLi cogMere è -la palese contraddiz,io-
ne tra le dichiaraz,ioni effettuate lin ordine
alla regolarità delYambìente e le afferma-
zioni che subito sono s'eguite r~laHve addli-
rittura ad 'interventi di bonifica e ad lÌt11vec;ti-
menti notevoli ddl'azienda. Allora delle due
'l'una, onorevole Sottosegretario: a l'azien-
da eTa in ordine con la situazione igienico-
ambienta,lee in questo CaJsonon ~i sa'rebbe
stato Msognonè diilnterventi, addi'rittura di
bonifica,. nè di investimenti Dotevoli; oppure
l'azienda si trovava nelle condizioni che ho
~amentato con la mia interrogazione e al~
,lara si ~'l1stificavanogH dnterveI1lti che ~ è
stato dichiarato ~ SODO staTI programmati

o effettuati dall'azienda,
Ma la cosa è ancora pdil grave, onorevole

Sottosegretario, perchè, se si dovesse'PTen~
dere per buono LÌII sensO' delle dichiara'zionì
rese e 1'rarre dalle stesse H convincimento
'che gld operatori sanita'!1i che hanno effet~
tnato ,i r1-scontrisui ,1avoratoride1:1a azienda
« Ceramica delle Puglie}) abMano interprc~

" "tato senza cognizione i parametri che
avevano disponibili, rimar~ebbe ancora
piÙ forte la convinzione che nè l'Ispet-
torato del lavoro nè il Ministero della
sanità abbiano fatto per intero il loro
dovere. La realtà è diversa e mi periterò di
tornare ad illustrarla con una ulteriore ini~
ziativa dopo questa interrogazione, poichè
elencherò nominativamente gli operai della
«Ceramioa deIrle PrugHe» per i qua'li c'è
stato o un Hcenziamento anticipato per mo-
tivi d~salute, o Hriconosoimento di un ,trat-
tamento pensionistico sempre per motivi di
salute. Capisco che quando si chiamano in

~oco le responsabi<1ità di organi prepost,i a
determinati controllri non ci si possa atten-
dere più di quanto mi è stato detto a tutela
di queste responsabilità, ma è anche vero
che in questo caso entrano in ballo le con-
dizioni fiisiche dei lavoratori che per anni
sono rimasti lin baMa di una conduzione
aziendalle che non ha rispettato l'appHcazio~
ne del ,la specifica normativa e che, peralt;ro,
tutt'oggi continua a nOl1llÌspettaJre nè clau~
sole contrattuaJli, nè norme 'legrislatdve (v'a,l~
gano per tutti i rilievi che l'uffriciale sani~
tacrio del com'Une di Monopaliin 'più occa~
sioni ha effettuato al:l'intern'O deill'azienda
sia rin ordine agli scarkhi deLla stessa, sda in
ordine 'alle polveri ,all'interno dei reparti
dell'azienda). Integrerò la prossima interro-
gazione con questa documentazione, così
come avevo integrato la pr,ima interrogazio-
ne addirittura con i diagrammi s]JIÌromet.ri-
ci, la cui letmra potevaes,sere effettuata da
chiunque avesse per le mani un tabulato
dei parametri.

i

Devo aggiungere di più, onorevole Sotto~

! segretario. Affi,nchè non vi fossero equivoci
neH"interpreta2Jione di quei diagrammi, mi
sono 'Sottoposto ,io stesso 'ad una prova spi-
rometdcae devo confeI1mare in quest'Aula
che l'esperimento cavi'a che ho effettuato
sulla mia persona ha consoHda;to la man'O-
missione dei dati riportati nelle tabelle, re-
lativi ai lavoratori. Si'a cMara !Una cosa: 'Ìil
risc<mtroche è stato :reso e che tende a far
ritenere i pa'rametriinizialmente adottati
come parametri riferibiM a condirioni di
,lavoro diverse, non trova conferma nel1a
oggettività dei parametri usati, i quali 'sono
unicamente in funzione di dati fìisici e non
dd dati relativi all'intensità dello sforzo. Ho
guardato anche queste tabelle obsolete: vi
è il dato dell'altezza, quello de,J,l'età, quello
del sesso e questi dati, così come 'I1Hevati
dalrle tabelle, sono indic3Jti a margine a quei
prospetti che avevo aLlegato a,H'interroga-
zione.

Quindi, trattandosi di risposta arte fatta,
unicamente in funzione di un'ulteriore co-
pertura delile responsabilità, :io la l1igetto
in toto e mi riservo un'ulteriore azione pos-
sihi'lmenrtein danno di chi si è consentito
di fare affermazioni estremamente gravi.
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PRESIDENTE. Segue rilJ1!terroga~ione
3 -00034:

RANALLI, POLLASTRELLI, MARGHERI.
~ Ai Ministri della sanità e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Premes-
so che due operai, nell'arco di tre mesi,
sono morti per infortuni gravi nel cantie-
re che sta costruendo la centrale elettronu-
cleare di Montalto di Castro;

considerato che questa doppia tragedia
suscita viva apprensione circa l'organizza-
zione complessiva del cantiere e pone dram-
maticamente l'esigenza di una rigorosa: ve-
rifica da parte di tutti gli organi competen-
ti sulle condizioni effettive di skurezza e
prevenzione esistenti nel cantiere;

verificato, in particolare, che le gru, nu-
merose ed assai alte, operanti simultanea-
mente in un'area ristretta, costituiscono di
fatto un rischio particolare per i possibili
improvvisi guasti meccanici e i possibili er-
rori umani, tanto che gli operai sottostan-
ti lavorano nella psicosi dell'incidente, in
uno stato di comprensibile nervosismo,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se esiste un progetto specifico di mi-

sure antinforturnstiche, adeguato alle diver-
se fasi di costrumone della centrale, adot-
tato nelle sedi competenti, obbligatorio per
il consorzio di imprese a cui l'Enel ha da-
to l'appalto della costruzione della centrale;

2) se, in particolare, la lavorazione si-
multane"! delle gru, nelle specifiche condi-
zioni in cui si attua a Montalto, è stata
autorizzata e riconosciuta conforme alla
legge sotto il profilo della incolumità dei
lavoratori;

3) se le imprese associate nel consorzio
hanno rispettato scrupolosamente le dispo-
sizioni per la sicurezza o se, invece, come
si dichiara localmente, si sia provveduto
solo parzialmente, e soprattutto tardiva-
mente, dopo la protesta dei lavoratori, ed
a quali cause, in conseguenza, siano da at-
tribuksi gli incidenti mortali e quaIi re-
sponsabilità emergano;

4) se il Governo ha autorizzato la dero-
ga all'articolo 9 della legge finanziaria del-
lo Stato, esercizio 1983, pel' consentire l'as-
sunzione del personale necessario ana isti-

tuzione nella USL VT-2, competente per ter-
ritorio, del serv,izio di igiene e prevenzione
de! lavoro, deliberato dalla Giunta regiona-
le del Lazio alla fine del mese di luglio 1983
e, quindi, dopo il secondo infortunio mor-
tale;

5) se risulta ai Ministri interrogati che
l'EneI, sollecitato al rispetto dei tempi tecni-
ci per la costruzione della centrale, non ab-
bia svolto adeguatamente la sua funzione
di vigilanza e controllo sul consorzio di im-
prese non ritenendosi direttamente impe-
gnato aHa risoluzione dei problemi relativi
all'igiene ed alla sicurezza;

6) se, infine, non si ritiene opportuno,
data la novità e la complessità dei pro-
blemi che solleva la costruzione di una cen-
trale nucleare, che una commissione di par-
lamentari si rechi sul posto a verificare la
situazione, ad incontrare i sindacati e i la-
voratori, per acquisire una più diretta co-
noscenza e trame motiNo per promuovere
indirizzi più con soni nel campo dell'igiene
e della sicurezza nella costruzione delle cen-
trali, da valere subito per quella di Mon-
talto e nel futuro in sede di attuazione del
piano energetico nazionale.

(3 - 00034)

n Governo ha facoltà ,di !rispondere a que-
sta linterrogazione.

* CAVIGLIASSO, sottosegretario di Stato
per la sanità. Signor P.residente, si premette
'Che,le attività Ilavorativeche presentano con-
dizionJidi ris'Chio potenzi1ale più elevato so-
no,in Italia eaH'estero, queNe del settore
costruzioni 'edHi. A:H'interno di tale settore
la realLizzazione di grandi e complesse opere
di ,ingegnema ~ come ad -esempio queLla,
emblematica, ddle centrali elettronucleari
~ compoI1ta, a causa del lavoro contempo-
!l'anoo di più :imprese nello 'stesso 'Cantiere,
pal1tko'lari condiziond di rischio.

Concordando quindi sullIe premesse e sul-
lIe considernzioni espresse dagli onorevollÌ
mterrogami in merito ,al:la pericOilosità po-
tenziale dei lavori di costruzione della cen-
trale elettronudeare di Montalto ,di Castro,
si forniscono, punto per punto, le notizie
richieste.
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n progetto deH'opera ha speoificamente

impostato ,tI proh}ema della prevenzione in~
dividl1'ando i seguenti atti fondamentaH:
.l'accentuazione dei processi -di prefabbrica~
mone in modo da limitare l'attiVlità di co~
struzione deH'opera a queHa di getto o di
montaggio :dielementJi cosÌ'I'uiti in offioina;
la limitazione del numero ,di appalbi aUra~
verso l'individuazione di due campi fonda~
menta/H ~costruzioni edHi e costruzioni mec~
caniche) e di due campi ,integrativi specia~
lizzati; la predeterminazione di servizi co-
muni per le imprese operanti nel cantiere.

Il pI1Ìmo atto, rea<Hzzando la separazione
tra fase di prefabbricazione degM elementi e
fase di montaggio, si proponeva di reaHz~
zare progetHvamente condiz,ioni di rischio
ridotto ri'SpeHo a qrueUe potenziali del set~
tore ed'Ìile,Picorrendo ad apprestamenti pre~
venmonali permanenti da adottare iill offi~
cine di prefabbPicazione separate dall'area
di cost'ruzione deHa cen:tra'le vera e propria,
limitando quindi ill ~rischio potenziale pro~
prio deHe cosvrozioni per montaggi a questa
ultima area.

Il secondo atto si prefiiggeva di evitare o
Mmitare ~ attraverso l'und:cità contrattuale
di ciascuna delle due fondamentali fas'i di.
'realizzazione deLl'opera ~ interferenze tra
imprese pregi'lldizia!Jj per 1a sicurezza del
'lavoro.

n terzo atto si prefiggeva di cOQirdhlare la
,reaHzzazione di apprestamenti pTeveuzjona~
H (opere viarie, opere provvisionaH, impian~
H oddforze e re1a'tivi sistemi di protezione,
impianti antincendio, eccetera), presidi igie~
'I1Iico~sanitari (infermerie e serv,izl igienici),
strutture sociali (mense, uffici) e atti di
coordinamento e di vigilanza (sottocomita-
to per la sicurezza,comitato .~mtinfortuni-
stko aziendale, servizi di sicurezza).

H pTogetto risuJlta quindi teoricamente
adeguato 'a11a particolare gravità dei rischi.
purtuttavia esi'stono almeno due aspetti che
ne hanno condizionato l'eJìficaoia applicati~
v'a. H primo aspetto riguarda la carenza d~
personale specializzato necessario per la 're8.-
Hzzazione di un limpianto comportante l'ele..
vata professionalità propria deH'ediHzia pre-
fnbbI1ica;ta. Il secondo riguardaTa man~a:ta
reaHzzazione dell\micità gestionale in quan-

to a,lOUinilavori sono stati subapPaJlmN ad
imprese spedailizzate, ciascuna de1le quali
si muove più COD~lalogioa del profitto azien-
dale che con l'eSiigenza di assiourare priO'J:1i~
tadamente <la sicurezza del lavoro aHraver~
so forme organizzate di coordinamento ope~
:mtivo tra ,le imprese.

In merito al secondo 'punto, in relazione
alle nOTmevigenti ~ norme generali di pre-
venzione (decreto del Presidente deli1a Re-
pubbliica n. 547 del 1955) e norme di preven-
zione degli infortuni e di igiene del lavoro
nell'industria delle costrumoni (decreto del
President'e della Repubblica del 7 genna'io
1959, n. 164) ~ tutte lIe gru esistenti nei

'cantieri di Mon:talto ,di Castro sono state
riconosciute singolarmente efficienti ai fini
dellla sicurezza. Manca ,invece, in quanto n'On
previ,sta daRa normativa prevenzionale vi~
geoJ!te,obsoleta rispetto a ta,le problema, una
valutamone di idoneità aLl'impiego simulta-
neo delle diverse decine di gru che simulta~
neamente lavorano nell'area del cantiere di
montaggio. Inoltre, ,in almeno due circo~
stanze, sono stati verificati oasi di interfe-
renza tra gru operanti neH'area di montag-
gio, ilnoidenti fortUinatamente non tras.fO'r~
matisli in infortunio.

Tali fatti ~ che insieme ai due infortuni
mort'ali, haIlino contribuito a determinare n
fermo del oantiere, come protesta dei l'ava-
ra'tori contro !'insicurezza .dellavoro ~ ri-
s'llltanoal momento sotto contrO'lloper ef~
fetto dell'adozione di una regolamentazjone
generale per i:l controUo deUe gru operanti
nell'area di montaggio, per disposdzione
emanata, in carenza di prescrizioni specifi~
che nella normativa vigente, su richiesta del~
ol'ufficiale di polizia giudiziaria e res,a ope~
l'ante nei confronti di tutte le imprese pre-
senti neH'area di montaggio. Tale normaHva
Viteta ,il Javoro simultaneo di gru nelle aree
di interferenza e condiziona l'accesso di nuo~
ve gru aH'adozione di specifici adempimenti
preventivi. La responsabilità deLl'autorizza-
zione del ,1avoTo deHe gru viene riservata
all'accordo tra capi squadra e capi area,
mentre le modaHtà di pratica attuazione del
diVlieto di utilizzo simul taneo di più gru i,n
presenza di rischio di intèrferenza è 'reaHz-
zato att'raverso 'l'apporto, per agni gru, di
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una terna di ~avaratori castituita da,l grui-
sta,OOll'imbracatore :e da un operatore par-
ticolarmente addetto ai controLli di interfe-
renza eI1icarrendo 'ad un 'Sistema unificato
di camunicazione che callega per via ra,dia
tutti gli operatori delil'area servd,ta. Questa
regolamentazione è .la 'str.umento ,ritenuta,
s,ia in sede .tecnica, sia in sede di valutazione
effettuata dal/le rappresentanze sindacruli,
temporaneamente sufficiente a cansentire la
prosecuzione dei lavari di mantaggio dopo
la saspensione dei lavoni avvenuta nello scar-
so mese di luglio. Mancando al mO'mento 1'11
campo nazionale ed intcmaziona:le risultati
di ricerche delila fattibiJrità e dell'efficacia di
modaJ:ità e sistemi diversi validi per l'elimi-
nazione di interferenza tra gmu operanti sul-
,la stessa area, Insti.tuto superiore per la
prevenzione e l,a sicurezza del lavoro ha
pragrammato una studio :in merito da con-
durre, appunto, nell'area del cantiere di
montaggio di Montalto di Castro, per valu-
tare glli effetti tecnici ddla 'saluzione attual-
mente adottata e l'affidabi!lità, anchea:i find
deBa predJi.sposi~ione di una normativa spc"
ci.fica da inseriTe nel programmadi revisione
della 'supemta normativa prevenzionale vi-
gente.

Le dmprese assaciare al cansorzio di im-
prese aperanti a Mantalro di Castro 'al mo-
mento rispettano integralmente le disposi-
:zJionidi sicurezza impartite dagli organi di
vigi:1oanza.Si conferma che ,H rispetto deiIle
disposoiziond generali ,di sicurez~a è stato
pienamente reaLizzato dopO' la protesta dei
lavoratori e dopo ila va1oriz~aziane del cami-
tataantinfortunistico interaziendru1e (costi-
tuirocontrattualmente eon l'apporto di sei
~aV'OTatoridesignati dalle orgiaJ11izzazionisin~
dacaili) investita di funzioni di vigilanza sulle
candizioni di slcmezzaeS1i'stenti in cantiere.

In merito alla morte diÌ 'due -lavoratori
(D'Addazio Vittoria e Paschetti Massima),
pur lasciando alla magistratura l'autonomo
ruolo di individuaziane delle responsabiHtà,
si deve sottolinea,re ohe gli ,infortuni S0110
entrambi avvenuti ndl'area .deJHeofficine e
che tale circost'anza non può essere addotta
come elemento significativa di vaMeHtà in~
diretta deLl'attuazione delle norme preven-
zi'Onali nell'area di montaggiO'.

Gli infortuni, comunque, sano da attribui-
re, nel primo caso, a carenze di esperienza
lavorativa e nell'altro al manCMO coordina-
mento tra lavoTa'tori preaccupati di galran-
tire comunque l'efHcienza produttiva di un
impianto in avaria.

Non sono al momento emerse responsa-
bilità dirette per le dkezioni delle impre-
se di appartenenza dei due operai deceduti.

Per quanto riguarda il quaTtO punto, il
Governo non ha ,ritenuto idonea l'rudozione
di una deroga alla legge Hl1'runzia:ria per
l'esercizio 1983 in merito aU'assunzione di
operatori da destinare al 'servizia di preven-
zione c di igiene per la USL VT~2 in quan-
to, pur riconoscendo la neces.s.ità di proce.-
dere alla costituzione ~ come prevÌisto dal-
la legge 23 dicembre 1978, n. 833 ~ di un
servizio di prevenzione e di igiene, la ge-
stione immediata dei complessi problemi di
prevenzione di un lavoro di costr.uzione per
montaggiO', in carenza di nOl'ma:tive preven-
zionali, deve essere esercitata solo attraver-
so atti prescrittivi che non possono essere
lasciati alla improvvisaziane di peJ:iSonale

I di nuava as'Sunzione.
Il Governo quindi ritiene teonicamente

più corretta la gestÌ'one della situazione at-
tuale attraverso il trasferimentO' di opera-
tori esperti da altre USL e l'apporto saltua-
rio, opel'prablema specifici di studio, di ope-
ratori delI'Istituto superiore per la preven-
zi'One e la sicurezza Isul lavO'l"O.

Diverso invece il problema della struttu-
ra prevenzionale ~ certameUJte da iI1JSerire
nel :presidio multizonale di prevenzione ~

necessario per assicurare la tutela dei la-
voratori della centrale di MontaltO' di Castra
e della 'popolazione del'l'area di influenza
contro i rischi di radiazioni ionizzal1Jti. Per
l'assUlllzione di ,tali operatori il Gaverno
provvederà all'autorizzaziane, appena valu-
tate le effettive necessità nell'ambita delle
proposte di as'setto organizzativ:o, del rela-
tivo presidio.

Riguardo al punto quinto, rEne!, così co-
me altre imprese appalta:nti, effettua il eOll-
tra110 del rispetto dei teI1ffiini contrattuaLi,
tra cui anche quello del dispetto dei tempi
di realizzazione den'opera appaltata e del-
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la rispondenza tecnica tra opera e proget-
to:da ciò deriva la ricorrente accusa agli
enti appaltatori di porre :particolare atteln-
zione al -rispetto dei tempi di realizzazione
dell'opera. Nel caso in questione, tale accu-
sa non dsulta rispondente al vero dal mo-
mento che rEne! effettua contestualmente
la verifica del rispetto, da 'parte delle impre-
se, anche dell'organizzazione pI'evenZ\Ì.O'Ilale
~ contrattualmente affidata aI:leimprese ~

partecipando alle riunioni dell'apposito co-
mitato interimprese.

Afii(~heJse l'Enel non ri~u1ta e&serni sottoo,t-
ta agli adempimenti di coordinamento e di
controllo in materia pTevenziona'le previsti
per il capitolato di appalto, si concorda con
gli onorevoli interroganti sul fatto che il ri-
spetto dei tempi di consegna non debba es-
sere assunto come indirizzo di supe.rame.t1lto
delle precauzioni, e dei relativi tempi di. ado-
zione, necessarie per il ragg1UI1'gimento di
condizioni ,di sicurezza, o peggi'O, per l'mo'S-
servanza di misure di prevenzione fissate
dalla normativa vigente in materia prevetn-
zionale. La vigilanza sull'app1icazione delle
misure di prevenzione da parte delle impre-
se è comunque di competenza esclusiva del-
lo Stato che deve esercitar'la, cO'SÌcome in
effetti l'ha esercitata a Montalto di Castro,
attraverso le strutture del servizio 'sanitario
nazion'ale operanti sul territorio.

Sesto ed ultimo punto. Fermo restando
il diritto per i parlamentari ~ peraltro già
largamente esercitato a Montalto di Castro
dalle diverse forze poHti'Che ~ di effettuare
verifiche dellesituazionli ed i:nCOIlltricon sin-
dacati e lavoratori, il Govemo ritiene ohe
le .carenze dell'a~tuale legislazione a'llltinfor-
tunistica ~ risalente, per gli aspetti genera-
li, al decreto del PreSJidente deUa Repubbli-
ca n. 54 del 27 aprile 1955 e, per gli aspet-
ti specifici della prevenzione e deLl'igiene nel-
l'induSJtria delle 'costruzioni, ,al decreto del
Presidente della Repubblica n. 164 del 7 gen-
naio 1956 ~ impongano da parte dell'Isti-
tuto superiore per la prevenziane e la \Sicu-
;rezza sul lavoro, cioè dell'organo tecnico
competente, per materia, della prevenziOlIle
nei luoghi di lavoro, uno studio finalizzato
all'itndIviduazione deHe soluzioni prevenzio-
nali necessarie a garantire la sicurezza nel

lavoro COll presenza di plU imprese neLlO'
stesso cantiere e la predisposizione delle re-
lative proposte normative da inseri're :i:nfa-
se di aggiornamento dena nOImaitiva preven-
zionale vigente. Questa J1]Sru}ttaobsdl:eta al-
meno 'per il settore delle cO'struzioni edili
ed in particola!re per gli aSJpettJipreve:nzio-
nali connessi con le cO'struzioni per mon-
taggio.

RANALLI. Domando di par-Iare.

PRESIDENTE. Ne ha facohà.

RANALLI. Signor Presidente, la risposta
si presenta, a mio giudiziO', contraddittaria
nel senso che conferma malte valutazioni
contenute nell'intenrogazione, ma s'OipTattut-
to presenti nella reaLtà aocale, e tutttavia non
è esauriente nella ricerca delle responsabili-
tàe nella determinaZJione di un programma
di effettiva tutela del1a salute dei lavorato-
ri dspetto ai rischi, i quali 'SOno evidente-
mente a,ssai elevati .data la complessità del-
l'opera, ,riconasciiUta, seconda me, dano stes-
so SottosegretaPio.

In primo luogo si riconosce la vallidità dd-
le premesse e delle consIderazioni s'Volte ed
io ne ,prendo atto. Inoltre si affeI'ma che ill
progetta di misure prevenzionali era teori~
camente adeguata ma che tuttavia esso è
Istato appiicato eon scarna eftìkacia. Si fa
riferimento a due dati .sui quaili esistono
anche delle responsabi:lità: il primo è che,
ovviamente, un personale 'reclutatO' in una
area tradizionalmente agricala, \Senza culm-

'l'a industria:le, non dispone di un'adeguata
preparazione professiona:le ~ ma questa non
è colpa dei lavoratori ~ in quanto è man-

cato un programma di formazione profes-
sionale ,e nan è 'S'tato quindi poSlsibile ~ se
nan dopo tante agitazioni e lotte ~ fO'IIni.re
ad esso le 'informazioni necessarie.

Per quanto riguarda la seconda questio-
ne, lil Sottosegretario sO'stIene ,che nei can-

'tieri operano ~ ed io aggiungo, in una con-
fusione indescrivHe ~ numerose imprese,
soprattutto a causa .dei nl1'meI'Olsi subappal-
ti e pertam.to manca un cent,ro unica di coor-
dinamento a livello aziendale per cui ognu-
no opera per COl1Itro propria. Prendo attQ
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che lei, signor Sottose-gretario, ha Ticono'&ciu~
to che tali imprese agiscono nella logica
del profitto aziendale e non si curano di
provvedere innanZJitutto alla sicurezza delqa
vita ,dei larvoratori.

In relazione al problema delle gru si fa
Ulna considerazione che evidentemente cOlr~
risponde ai dati reali: infatti vi sono deoi~
ne di gru con bracci mos'truos,i che si muo~
vano su]la testa dei lavomtori i quali, sbi~
gottiti ed impauriti, lavomno al ,di sotto di
esse. Il Sottosegretario sostiene che, singo-
larmente prese, le gru sonoefHoienti, tut~
tavia, se ho ben capito, nessruno è stato in
grado di verificare l'idoneità del funziona-
mento simultaneo di 'tutte queste gru: ad
esempio a Montalto vi soni() 30 gru ~ le
ho contate ~ che funzionano tutte simul~

taneamente per cui il rj,schio deH'interfe~
ren:zJa è permanente.

Signor Sottosegretario, qua,rrdo lei ci ri~
corda che almeno in due circostam:e si è 've~
l1ificata tale interferenza e che poteva ca,u~
sare una tragedia per i lavoratori sottostan~
ti, non elimina la causa che potiI'ebbe an~
cora produrre tale effetto disa:s1Jroso; per~
tanto 'anche su questo punto rilevo una COin~
tmddizione, una maucaJnza di capacità di ap~
profondi re fino in fondo ill problema.

Mi sOJ1prendono, inol,t're, le considerazioni
relative al servizio di igiene e sicurezza del
lavoro. Dove mai Uln servizio di igiene e si~
curezza del lavaro dovrebbe essere più UJr~
gente 'se non in una situaZiÌorne come quel~

l'a dove 'si sta determinando un mutamen~
to camplessivo, perfino ambientaJe ed eco-
logico, del costume di Vìita?

Ebbene, il Sottosegretario afferma che il
Governo è stato contrario alle assunzioni per-
chè queste potevano dalr luogo aU'jmmissào~
ne di personale 1nesperto. Lì però non è sta~
to mandato persona!le esperto, prelevandolo

da altri servizi, in modo tale che i.l SeJI'vd.~
zio di igiene e sicurezza dellavoJ"O della USL
V,ite'rbo~2 potes:se funzionare, perchè fino a
qualche seUimana fa non era funzionante.

Occorrepa:ssare dalle parole ai fatti e ri~
conoscere che è necessario che questo ser~

vizi'O ci sia o con personale di nuova aiSsun"
zione, aeon personale inviato che, come lei

sostiene, avrebbe la specializza~i:one e si in~
tradurrebbe meglio, con capacità p'rofessio~
nati riconosciute, nel sistema. Il problema
comunque è di offrire questa 'se~vizio.

Da ultimo, signor Pres:Ìidente, mi ha sor-
preso il fatto che il Sottosegretario abhia
voluto sottolineare che le due morti, verifi~
catesi nell'arco di tre mesi, siano avvenute
all'interno delle officine, quasi che questo at-
tenui la gravità e la drammaticità di que~
sti due infortuni mortali. È vero, questi due
incidenti si sono verificati nelle off.icine, ma
nel carso della risposta abbiamo s:eDJtitodi~
re che si sarebbero patuti ver1mcare anche
nell'area di montaggio. Questo pel1Ìcolo è
purtroppo dra,mmaticamente ancora pre:senc-
te, se non si attuano queUe misure che nOli
abbiamo indicato e sulle quali mi pare per"
mangano ancora incertezze edevasliv1tà nel~
la risposta del Governo.

Per queste ragioni ed anche per altre che
eV':Ìidentemente il tempo non mi consente
di illustrare, prendendo atto di tutti i rico~
noscimenti ottenuti, dai quali si potranno
trarre nuove energie per l'azione che le or-
ganizzazioni sindacali, gli enti locali, la pro~
vinci a stanno portando avanti, non posso
che ritenermi insoddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione nu-
mero 3 ~00080.

GARIBALDI, TROTTA, PANIGAZZl. ~ Al
Ministro della sanità. ~ P,remesso:

che, come è noto, la legge n. 833 del
1<)78,istitutiva del serviziosanirtario nazio-
nale, non postulava il coHegio dei revisori
dei conti quale organo istituzionale de1la
USL di controllo sulla regola'rità sastanzia~
le dei hilanci;

che, di conseguenza, la legge n. 181
del 26 aprile 1983 (legge finall1ziaI1ia 1982),
all'articolo 13, apportando modifiche inte~
grative all'articolo 15 della legge n. 833 del
1978, ha stabilito tra l'altro che tra gli or-
gani della Unità sanitaria locale è compreso
il collegio dei revisori, composto da tre
membri, designati rispettivamente dal Mi-
nistro del tesoro, dalla Regione e daNa USL
interessata;
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che, pur in carenza della !legislazione
nazionale, la Regione Lombwdi'a, CODlegge
n. 106 del 31 dicembre 1980, aveva di:scipli~
l1ato modalità e compiti del menzionato
collegiO' e che, quindi, l'USL 77 di Pavia ha
da tempo designato il membro di propria
spettanza e il Mini'stero del tesoro, secondo
quanto .risulta dalla circolare ministeriale
n. 121500 del 1981, Div. 3a, ha designato il
proprio, mentre il terzo di 'spettanza regi.o~
naIe non è ancora stato individuato;

che il decreto~legge 12 settembre 1983,
n. 463, all'al1ticolo 17, stabHisce come « qua-
lora entro 30 giorni dalla data deUa sua en-
trata in vigore non sia stato costituito il
collegio dei revisori del~a USL 1:1Mini'stero
della sanità, su segnalazione del commis-
sario di Governo (competente), provvede a
costituirlo in via straordinaria. . . » e stante
che la USL 77 di Pavia ha sollecitato senza
esito l'Asses'sorato regionaleal1la sanità in
forme diverse, ed in particolare perisoritt0,
nelle date 2 luglio 1981, 5 giugno 1982, 11
dicembre 1982, 18 dicembre 1982 e 14 set~
tembre 1983,

si chiede se ill Minist1ro, per qUJantori~
guarda la USL 77 di Pavia ed altre in ana~
loga situazione, non ritenga più congrua li~
mitarsi a far designare da pa:vre del cam~
rnissario del Governo per la Regiane Lam~
bardia il membro del colJegio di pertinenza
della Regione stes.sa, anzichè costituÌire in
toto il collegia, con ciò prevarlcanda, fru-
strandole, quelle USL che, nonostante tut-
to, sono riuscite a tare la prop,ria parte.

(3 - 00080)

Il Gaverno ha facoltà di rispandere a que-
sta interrogaziane.

* CAVIGLIASSO, sottosegretario di Stato
per la sanità. Signar Presidente, nessun prav~
vedimento del Ministero della sanità è stato
adattata, ai sensi dell'articola 17 del decre~
to-legge n. 463 del 1983, per la castituziane
straordinaria del callegia dei revisari della
USL 77 di Pavia.

Il consiglia regionale della Lambardia ha
provveduto alla nomina del prapria rappre-
sentante can prapria deliberaziane n. 3/1139
del 24 marzO' 1983, resa esecutiva ~ a segui-

tO'di chiarimenti ed elementi integrativi far-
niti all'arganO' di cantrolla ~ il 5 attabre
1983, entra il termine ultima di trenta giarni
di cui al predetta articala 17.

Tanta premessa, la castituziane del cal-
legia dei revisari della USL di cui trattasi
ha richiesta la pracedura ardinaria (decreto
del presidente della giunta), ai sensi della
legge regianale n. 75 del 1983.

GARIBALDI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GARIBALDI. Signor Presidente, nella in-
terragaziane aveva fatta presente una so-
stanziale irrazianalità della narma adattata
in sede parlamentare; ed una realtà nan pre~
vista, ma che tuttavia, ancarchè di respon-
sabilità di una unità sanitaria lacale, aveva
travata una sua puntuale sistematizzaziane
all'interno delle narme precedenti, che im-
ponevano alle unità sanitarie lacali di desi-
gnare i prapri callegi dei revisari dei canti,
almenO' per la parte di laro campetenza.

Quel che sattalinea adessO' è: cam'è pos-
sibile aspettare sette mesi ~ perchè questa
interragaziane è del 28 settembre scarsa ~

per dare una rispasta a siffatta banale in~
terragaziane?

Deva lamentarmi della valutaziane del
ruolo istituzianale che i parlamentari hanna,
da parte del MinistrO' della sanità. Suana ri~
dicola leggere nella Castituzione, all'artica-
la 67, che il parlamentare rappresenta la na-
ziane e canstatare che un MinistrO' della Re-
pubblica è indifferente ed inerte anche di
frante a prablemi che implicanO' saltanta un
minima di verifica e di diligenza aperativa,.
e che nan richiedono complesse valutaziani
o acquisiziani di dati camplessi.

Auspico che ciò non abbia a verificarsi
più, perchè è cosa veramente martificante
ed avvilente per chi pensa, in un mO'da a
nell'altra, di essere interprete delle esigèn~
ze della naziane e delle zone di cui è espo-
nente della volontà dei cittadini.

PRESIDENTE. Segue, infine, l'interroga~
ziane 3 - 00130:
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GARIBALDI. ~ Ai Ministri della sanità
e del tesoro ed al Ministro senza portafoglio
per gli affari regionali. ~ Premesso che la
legge 13 marzo 1981, n. 91, che detta norme
in materia di rapparti tra società spartive
e sportivi professianisti, stabilisce, all'arti.
cala 7, che l'attività sportiva prafessionisti-
ca è svolta sottO' cantralli Iuedici i cui one.
ri (articola 7, quinto camma) {( per gli atle.
ti professioni.sti gravano sulle sacietà spor-
tive »;

vista la legge deNa Regiane Lombardia
30 navembre 1981, n. 65, sulla tutela sani-
taria delle attività sportive, la quale, all'ar-
ticolo. 6, secando comma, stabilisce che le
prestazioni relative sono gratuite per tutti;

tenuto conto che la stessa Regione, oppor-
tunamente interpellata circa la copertura dei
connessi, inopinati oneri finanziari, ha assi-
curato (assessarile n. 5642 del 30 marzO' 1982
dell'USL 77 di Pavia) «il ricanoscimento
di ulteriori finanziamenti compatibilmente
(sic!) can le determinazioni che saranno
(sic!) adottate dagli organi centrali in sede
di a1ssegnazione e ripartizione del fonda sa-
nitario regionale 1982 »,

si chiede di conoscere:
se nelle determinazioni legislative nazio-

nali si tenga conta della eventuale « schizo-
frenia» legisla1:iva regianale, e in particola-
re della Regione Lombardia;

ave ciò, come parrebbe logico, non sia
stato, se non ritengano di p.romuovere gli
apportuni atti finalizzati a meglio vedere
coordinati gli indirizzi legislativi del Parla-
mento e delle Regiani.

(3 - 00130)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogaziane.

* CAVIGLIASSO, sottosegretario di Stato
per la sanità. Si rispande anche per canto
del MinisterO' del turismO' e della spettacala
e del tesorO'.

L'articala 7 della legge n. 91 del marzO'
1981, recante narme in materia di l'apparti
tra sacietà e spartivi professianisti, prescri-
ve che l'attività sportiva professionistica è
svalta satta cantrolli medici, secando nar.
me stabilite dalle Federaziani sportive na-

zianali ed approvate can decreta del Mini.
stera della sanità. Il secanda comma della
stessa articala 7 prevede l'istituziane di una
scheda sanitaria per ciascuna spartiva pra-
fessianista da aggiornare can periadicità se.
mestrale, ripetendO' gli accertamenti clinici
e diagnastici stabiliti can decreta del Mini-
sterO' della sanità.

Il quinta comma dell' articala 7 stabilisce,
inaItre, che gli aneri relativi all'istituzione e
all'aggiornamentO' della scheda per gli atleti
professionisti gravano sulle società spartive,
in quanto la prestaziane a titala anerasa del-
l'atleta costituisce oggetto di cantratta di
lavara subardinata.

Tanta premesso, per quanta attiene alla
legge della regiane Lombardia 30 novem-
bre 1981, n. 66, sulla tutela sanitaria delle
attività spartive, si asserva che la stessa, in
linea generale, non si presenta in cantrasto
can la cennata narmativa e can la legge 23
dicembre 1978, n. 833.

La legge regionale di cui trattasi è valta
nel camplesso alla promaziane dell'educazia-
ne sanitaria, matoria e spartiva e alla tuteia
sanitaria delle attività spartive praticate a
qualunque livella a titala gratuito.

Più in particalare, l'articala 3 della pre-
detta legge nan camprende esplicitamente
tra i destinatari gli atleti professianisti, ciaè
« gli atleti, gli allenatari, i direttari tecnica-
spartivi ed i preparatari atletici che eserci.
tana l'attività spartiva a titala onerasa ».

Al riguardo lo stessa MinisterO' del turi-
smo e dello spettacala, nell'ambita della ma-
teria di campetenza, nan ha mancata di
effettuare l'aziane di riscantra della legitti-
mità castituzianale del pravvedimenta legi-
slativo regionale.

Si ritiene canfermato, pertantO', che nella
fattispecie le società spartive nan possano
cansiderarsi esanerate dagli aneri che ad
esse competanO' per quanta riguarda le for-
me di tutela sanitaria della prestaziane del-
l'atleta prafessianista.

PeraltrO', il settima camma dell'articala 32
della legge finanziaria 27 dicembre 1983,
n. 730, in linea con quanta già disposta can
l'articala 7, quinta camma, della legge 23
marzO' 1981, n. 91, ha espressamente riba-
dita che vannO' esclusi dalle prestaziani sa-
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nitarie a carico del Servizio sanitario nazio-
nale gli accertamenti specialistici di labora-
torio e diagnostico-strumentali, necessari per
il rilascio di documenti amministrativi ri-
chiesti per l'esercizio di attività sportive pro-
fessionistiche, mentre sono ammessi gli ac~
certamenti per le certificazioni obbligatorie
per motivi di lavoro e di studio.

GARIBALDI. Domando di parIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARIBALDI. Faccio notare che ci sono
voluti cinque mesi per avere queste risposte.
Mi lamento, protesto e ringrazio il gentile
Sottosegretario.

PRESIDENTE. Senatore Garibaldi la Pre-
sidenza deve farsi interprete delle sue do-

glianze perchè è diritto di ogni parlamen-
tare avere risposte dal Governo. Lei è a co-
noscenza dell'andamento dei lavori della no-
stra Assemblea e degli impegni che abbia-
mo. Ci sono dei ritardi e peraltro non è
solo lei a lamentarsene. Con questo eviden-
temente non è assolto nessuno, ma proba~
bilmente le colpe possono essere variamen-
te ripartite.

Lo svolgimento delle interpellanze e delle
interrogazioni è esaurito.

Sospendo la seduta in attesa delle deter-
minazioni della Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari in ordine al program-
ma e al calendario dei lavori dell'Assemblea
per le prossime settimane.

(La seduta, sospesa alle ore 19,20, è ripre~
sa alle ore 19,25).

Programma dellavor1 dell'Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi
questo pomeriggio con 1a presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del GOV0l1ll0,ha adottato all'unanimità ~ ai sensi deLl'artico'lo 54
del Regolamento ~ il seguente programma dei lavori de'l Senato per i mesi di apI1He,
maggio e giugno 1984:

~ Disegno di legge n. 53. ~ Riordinamento dell'Ente autonomo esposizione univer-

sale di Roma (art. 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 56. ~ Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 1981,n. 121,
e relativi decreti di attuazione, sul nuovo ordinamento ,dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza (art. 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 57. ~ Interpretazioni, modificazioni ed integrazioni al decreto
,del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul riordinamento deUa do-
cenza universitaria, re'lativa fascia di formazione nonchè sperimentazione organiz-
zativa e didattiea (art. 81 Reg.).

-~ Disegno di legge n. 471. ~ Proroga del termine per l'emanazione dei testi unICI
previsti daH'articolo 17 deHa legge 9 ottobre 1971, n. 825, e successive modi,Fica-
zioni (Approvato dalla Call1,era dei deputati).
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~ Camunicaziani del Gaverna e consegue nte dibattitO' sui missiLi a Comisa.

~ Di'Segna di legge n. 614. ~ Conversione in legge, con modificazioni, del decreta-
}egge 27 febbraiO' 1984, n. IS, reoante modificaziani al regime fiscale di alcuni pro-
dotti petroliferi, nonchè proroga del trattamento fiscale agevalato per le miscele
di alcali e benzina usate per autotrazione nelle prove sperimentali (Appravata dal-
la Camera dei deputati - scade il 27 aprile 1984).

~ Disegno di legge n. 321. ~ Contributo italiano al Fando speciale per l'assistenza

tecnica deHa Banca asiatica di sviluppo (rASF).

~ Disegno di legge n. 334. ~ Partecipazione itaJiana aUa terza ricostituzione delle

risorse del Fondo asiatico di sviluppo.

~ Disegno di legge n. 490. ~ Aumento della quota di partecipazione dell'Italia ,al
capitaLe della Banca 'internazianale per la ricostruzione e10 ,sviluppo (BIRS) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 493. ~ Aumento delIa quota dipartecipaziane dell'Italia al

capitale della Banca europea per gli investimenti (Approvato dalla Camera dei de-
pulati) .

~ Disegno di legge n. 494. ~ Partecipaziane dell'Italia aHa III ,ricostituziane del,le

risorse del Fondo africano di ,sviluppo (App1'Ovata dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 624. ~ Conversione in legge, con modificazio!Ili, del decreto-

legge 28 febbraio 1984, n. 19, recante praroga dei termini ed acceleraziane delle
procedure per l'applicazione d~Ha legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive mo-
dificazioni (Appravata dalla Camera dei deputati - scade il 29 aprile 1984).

~ Disegna di legge n. 637. ~ Conversione in legge del decreto-legge 30 marzO' 1984,
n. 44, cancer-nente ulteriore proroga del termine previsto dall'artikolo 3, secondo
comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 12 novembre 1976,
n. 1000, per l'adeguamento alle disposizioni comunitarie sulla macellazione ed evi-
scerazione dei volatHi da cortile (Presentata al SenatO' - scade il 30 maggiO' 1984).

~ Disegno di legge n. 495. ~ Nuove norme relative alla diminuzione dei termini di
carceraziane cautelare e aUa concessione della libertà pravvi'saria (Appravato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge 'll. 636. ~ CO'l1versione in legge del decreto--Iegge 28 ma,rzo 1984,
n. 41, concernente ripiano dei disavanzi di amministmzione delle unità sanitarie
lacali al 31 dicembre 1983 e norme in materia di convenzioni sanitarie (Presevl~
tato al Senato - scade il 29 maggiO' 1984).

~ Disegno di legge n. 314. ~ Inasprimento delle sanzioni amminist,rative a carico
dei trasgressori deLle n'Orme in materia di difesa dei boschi dag1i inoendi (art. 81
Reg.).
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~ Disegno di legge n. 315. ~ Procedimento per riconoscere e 'rendere esecutive il11
Italia le sentenze arbitraH straniere in conformità con la Convenzione di New York
dellO giugno 1958 (art. 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 387. ~ Delega al Governo per l'attuazione della direttiva comu-
nitaria n. 77/780 'Per il riordino di talune disposizioni in materia cre:ditizia (arti-
colo 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 213. ~ Legge-quadro per l'artigianato (art. 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 235. ~ Norme di attuazione del1a Convenzione per h preven-

zione e larepressi'One dei reati contro le persone internaziona:lmente protette, com-
p.resi gli agenti diplomatici, adottata a New York il 14 dicembre 1973 (art. 81
Reg.).

~ Disegno di legge n. 236~ ~ Norme sull'esplorazione e la coltivazione de1le risol1Se

minerali dei fondi marini (art. 81 Reg).

~ Disegno di legge n. 289. ~ Delega ,al Governo per la riforma dello stato giuridico

ed economico dei segretari <comunali e provinciali (art. 81 Reg.).

~ Comunicazioni del Governo e conseguente dibattito sulLa nruova bozza di trattato
per la Comunità economica europea.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto-legge 21 febbraio 1984,

n, 12, recante ,disposizioni in materia di contratti di solidarietà (Presentato alla
Camera dei deputati - scade il 22 aprile 1984).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto~legge 24 marzo 1984,
n. 37, concernente istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi
pubblici (Presentato alla Camera dei deputati - scade il 25 maggio 1984).

~ Disegno di legge n. 537. ~ Norme corretti ve ed integrative dell'articoLo 24 della
legge 27 luglio 1978, n. 392.

~ DIsegno di legge n. 479. ~ Modifkhe ed 1ntegrazioni 'alla legge 27luglio 1978, n. 392,

concernente disciplina delle locazioni di immobili urbani.

~ Disegni di legge nn. 375~376A. ~ Rendiconto generale deU'Ammilni,strazione dello

Stato per l'esercizio finanziario 1980, 1981 e 1982 (due sono stati approvati dalla
CarrIera dei deputati).

~~ Doc. VIII. ~ Bilancio interno del Senato per i1 1984 e Rendiconto p0r ranno 1982.

~ Disegno di legge n. 333. ~ Norffilem materJa di giudizi di idonci<tà previsti dal

decreto del Presidente della Repubblica Il luglio 1980, n. 382.

~ Disegno di legge n. 240. ~ Norme ~n materia di borse di studio e dottomto di
ricerca neHe Università.
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Disegni ,di .Iegge nn. 252~254-255~258-261. ~ Pacchetto giusti~ia (competenza del
condliatore e del pretore, giudice di pace e misurecantro la cr1mina'lità 'Orga-
nizzata).

Disegno di legge n. 52. ~ Nuovo ordinamento della scuola secondaria su.periore
statale.

~ DFsegno di legge n. 310. ~ Sempl,ifioaziane e snelHmento delle procedure in ma-
teria di stipendi, pensioni ed altd assegni; riorganizzaziane delle direzioni pravdn-
ciali del tesoro e istituzione della direzione generale dei servizi periferic~ del teso-
ro; adeguamento degli organici deHa Ragioneria generale dello Stato e del pel1SO-
naIe ammini,strativo della Corte dei conti.

~ Disegna di legge n. 430. ~ Riordinamento della Ragioneria generale dena S1ato.

~ Disegna di legge n. 390. ~ Ulteriore proroga della sgravia degli oneri sociali in fa-

vore delle azoiende industriali ubicate nel Mezzogiarna.

Disegno di leggen. 475. ~ Norme in materia di espropriazione per pubblica utiHtà.

Disegna di legge n. 483. ~ NOI1me per la formazione di programmi organ:id di
aree urhanizzate e di interventi di edilizia ahitativa.

Disegni di legge nn. 37-135. ~ Istituzione di una Commissione naziona,Je per la
uguaglianza tra uoma e donna.

~ Disegna di legge n. 203. ~ Riconoscimento del valaresociale del lavoro casaHngo.

Disegni di legge nn. 133-311. ~ Nuovo ordinamento ddle autonomie locali.

Disegni di legge n. 42-98. ~ Nuove norme sui procedimenti d'acousa.

~ Propaste di modificazione del Regolamento.

Deliheraziani 'sui presupposDi di oastituzianalità dei decreti-legge.

Deliberazioni suHe rkhieste di procedura abbreviata a norma dell'articolo 81 del
Regolamento.

-~ Autorizzazioni a procedere <ill giudizio.

~ Ratifiche di accardi intemaziaml'Ii.

~ Mozioni.

~ Interpellanze ed interrogazioni.



Senato della Repubblica ~ 45 ~ IX Legislatura

98a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1984

I lavori del Senato resteranno sO's!pesÌ dal 19 aprHe al 7 maggio 1984 per le
festività pasquali, l'anniversario della Liberazione e la Festa del lavoro, nonchè per
i lavori del Congresso nazionale del Partito repubblicano italiano (27-30 aprile) e del
Congresso naziO'nale del Partito socialdemocratico itaHano (2-6 maggio); daJ.l'll al 15
maggio i lavoI'Ì del Senato resteranno altresì sospesi per il CO'ngressO' nazionale dei
Part.ito sociaHsta italiano.

Le date previste 'per le elezioni europee e per le eleziO'ni regionali sarde ed am-
min~straHve sono queUe di domenica 17 e domenica 24 giugnO'.

Non facendosi osservaziani, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del succitatò articolo 54 del RegalamentO'.

Calendario dei lavori dell'Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, ha adattata all'unanimità ~ ai sensi del sUiccessivoarticolo 55
del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavari !dell'Assemblea per il periodO' dal
5 al 18 aprile 1984:

~ Deliberaziani sui presupposti di castitu-
zionalità dei decreti-legge riguardanti il
regime fiscale dei pradatti petraliferi, la
proroga delle provvidenze per le zone
terremO'tate, la situaziO'ne finanziaria de'l-
le USL e la eviscerazione dei volaiili da
cortile.

Giovedì 5 aprile (pomeridiana)
(h. 16,30) ~ DeliberaziO'ni su richieste di procedura

ahbreviata a norma dell'articolo 81 deI
Regolamento (v. elenco allegato).

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì (*) 6 }) (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ DÌ'scussione di disegni di legge con la
prO'cedura abbreviata (v. elenco allegato
({ A}) - art. 81 Reg.).

~ Disegno di legge n. 471. ~ Proroga del

termine per l'emanazione dei testi unici
previsti daLl'articolo 17 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, e successive mO'di.
ficazioni (Approvato dalla Call1.era dei
deputati).

(") Per la seduta del 6 aprile potranno essere iscritti all'ordine del giorno dell'Assemblea, se tra-
smessi in tempo utile dalla Camera dei deputati, due disegni di legge riguardanti lo svolgimento
delle elezioni regionali in Sardegna (con accorpamento delle elezioni amministrative in un'unica
tornata) e alcuni dettagli tecnici delle elezioni del Parlamento europeo, riguardanti specificamente,
per la maggior parte, l'esercizio del diritto di voto dei residenti all'estero.
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Martedì 10 aprile (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 11 »

» » »

Giovedì 12 »

» » »

Venerdì 13 »

Martedì 17 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissiol1i -
Nel pomeriggio, alle ore 16,
si apriranno nel Salone
Zuccari i lavori della Con-
ferenza sulla fame nel mon-
do)

(antimeridiana)
~h. 9,30)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

(antimeridiana)
(h. 9,30)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

(antimeridiana)
~h. 9,30)

(pomeridiana)
(h. 18)

4 APRILE 1984

~ Interpellanze e interrO'gaziani.

\ ~ Comunicaziani del Governo e canseguen-

ì

te dibattitO' sui missili a Comiso.

~ Disegno di legge n. 614. ~ Conversione
in legge del decreta-legge recante mO'di-
ficazioni al regime fiscale di alouni pre-
datti petroliferi (Approvato dalla Came-
ra dei deputati - scade il 27 aprile 1984).

~ Disegni di legge riguardanti la partecipa-
zione italiana a istituzioni finanziarie in-
ternazionali (nn. 321, 334, 490, 493 e 494).

~ Disegno di legge n. 624. ~ Canversiane
in legge del decreto-legge recante praroga
dei termini ed accelerazione delle proce-
dure per l'applicaziO'ne della legge 14
maggio 1981, n. 219, e successive mO'di-
ficazioni (Approvato dalla Camera dei
deputati - scade il 29 aprile 1984).

~ Disegno di legge n. 637. ~ Canversione

in legge del decreta-legge cancernente
ulteriO're proraga per l'adeguamento al-
le disposizioni comunitarie sulla macel-
Jaziane ed evrscerazione dei volatili da
cortile (Presentato al Senato - scade il
30 maggio 1984).

\
~ Interpellanze ed interrogazioni.

\

I

~ Ratifiche di accardi internazianali.

Per delega espressa della Canferenza, il Presidente potrà iscrivere all'ordine de1
giO'rno dell'Assemblea, per due sedute da tenersi martedì 17 apdle alle are 9,30 e
16,30, il disegno di legge n. 495, già appravata dalla Camera dei deputati, riguardante
i termini di carcerazione preventiva, ove la campetente CO'mmissione ne canclUlda l'esa-
me in tempO' utile.
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~ Dis-egno di legge n. 636. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 'concernente ri-
piano dei disavanzi di amministrazione
delle unità sanitarie locali al 31 dicem-
bre 1983 e norme in materia di conven-
zioni sanitarie (Presentato al Senato -
scade il 29 maggio 1984) (fino alla vota-
zione finale).

Mercoledì 18 aprile (antimeridiana)
~h. 9,30)

~ Discussione di di,segni di legge con la

procedura abbreviata (v. elenco allegato
« B » - art. 81 Reg.).

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30) ~ Domande di autorizzazione a procedere

in giudizio (Doc. IV, nn. IO, 12, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24-bis).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante dispo-
sizioni in materia di contratti di isolida-
rietà (Se trasmesso in tempo utile dalla
Camera dei deputati - scade il 22 aprile
1984).

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

Disegni di legge per i quali è stata richiesta la procedura
abbreviata prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 360. ~ «Delega al Governo per dare attuazione alle direttive
del Consiglio delle Comunità europee n. 77/91 del 13 dicembre 1976, n. 78/660
del 25 luglio 1978 e n. 78/855 del 9 ottobre 1978 ».

~ Disegno di legge n. 364. ~ «Modifica dell'articolo 11 della legge 14 agosto 1971,
n. 817, recante disposizioni per il rifinanziamento delle provvidenze per lo svilup-
po della proprietà coltivatrice ».

~ Disegni di legge nn. 408 e 418. ~ «Nuova disciplina dei prel:iev'i di parti di cada-
vere a scopo di trapianto terapeutico e norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere
a scopo di produzione di estratti per uso terapeutico ».

~ Disegno di legge n. 417. ~ «Nuove norme per il reclutamento degli ufficiali in

servizio permanente effettivo delJ'Arma aeronautica-Ruolo servizi ».



Senato della Repubblica ~ 48 ~ IX Legislatura

98a SEDUTA ASSEl\1BLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 4 APRILE 1984

ALLEGATO A

Disegni di legge da discutere con la procedura abbreviata prevista dall'articolo 81
del Regolamento e per i quali l'Assemblea, nella seduta del 14 dicembre 1983, aveva

concesso alla Commissione la proroga di due mesi per riferire

~ Disegno di legge n. 53. ~ «Riordinamento dell'Ente autonomo esposizione univer-

sale di Roma ».

~ Disegno di legge n. 56. ~ « Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121,
e relativi decreti di attuazione, sul nuovo ordinamento dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza ».

~ Disegno di legge n. 57. ~ «Interpretazioni, modificazioni ed integrazioni al decre-

to del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul riordinamento della
docenza universitaria, relativa fascia di formazione nonchè sperimentazione orga-
nizzativa e didattica».

ALLEGATO B

Disegni di legge di discutere con la procedura abbreviata
prevista dall'articolo 81 del Regolamento

~ Disegno di legge n. 314. ~ «Inasprimento delle sanzioni amministrativ,e a carico

dei trasgressori delle norme in materia di difesa dei boschi dagli incendi ».

~ Disegno di legge n. 315. ~ «Procedimento per riconoscere e rendere esecutive in

Italia le sentenze arbitrali straniere in conformità con la Convenzione di New
York del 10 giugno 1958 ».

~ Disegno di legge n. 387. ~ «Delega al Governo per l'attuazione della direttiva co-
munitaria n. 77/780 per il riordino di talune disposizioni in materia creditizia ».

~ Disegno di legge n. 235. ~ « Norme di attuazione della Convenzione per la preven-

zione e la repressione dei reati contro le persone internazionalmente protette,
compresi gli agenti diplomatici, adottata a New York il 14 dicembre 1973 (nella
seduta dello febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per
riferire) .

~ Disegno di legge n. 213. ~ «Legge-quadro per l'artigianato» (nella seduta dello

febbraio 1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).

~ Disegno di legge n. 236. ~ « Norme sull'esplorazione e la coltivazione delle risorse

minerali dei fondi marini» (nella seduta dello febbraio 1984 l'Assemblea aveva
concesso la proroga di due mesi per riferire).

~- Disegno di legge n. 289. ~ «Delega al Governo per la Diforma dello stato giuridi.
co ed economico dei segretari comunali e provinciali» (nella seduta del }o febbraio
1984 l'Assemblea aveva concesso la proroga di due mesi per riferire).
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri-
sposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa-
scicolo n. 19.

Interrogazioni, già assegnate a Commissio-
ni permanenti, da svolgere in Assemblea

PRESIDENTE. Le interrogazioni 3 - 00151
e 3 - 00153, del senatore Di Corato, prece-
dentemente assegnate per lo svolgimento al-
la Il a Commissione permanente, saranno
svolte in Assemblea, in accoglimento della
richiesta formulata in tal senso dall'inter-
rogante.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
sio a dare annunzio della interpellanza per-
venuta alla Presidenza.

FILETTI, segretario:

GIURA LONGO, SEGA, POLLASTRELLI.
~ Al Ministro delle finanze. ~ Richiaman-

do l'interrogazione 4 - 00409 del 14 dicem-
bre 1983, alla quale non è stata data ancora
risposta, si chiede di conoscere:

1) S(:'ì'jsulta al Ministro ohe l'episodio
criminoso contestato, tra l'altro, a diversi
dipendenti dell'Ufficio IV A di Roma, con re-
lativi mandati di cattura, a proposito del
fallimento delJa compagnia assicuratrice
«La Concordia », coinvolga anche il dottor
Giacomo Rendina, allora titolare dell'Ufficio
e piÙ volte sottoposto a provvedimenti di-
sciplinari;

2) se 0 stata disposta una inchiesta am-
ministrativa per accertare eventuali respon~
sabj]ità e, in caso affermativo, quali risul-
tati sono stati acquisiti dall'Amministra-
zione;

3) se è stato accertato che all'interno

dell' Amministrazione finanziaria si sia con-

sumata una manomissione dei dati affluenti
al servizio informativo, come la stampa quo-
tidiana ha diffusamente supposto, e quali
misure si intendono attivare in merito.

(2 - 00126)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza.

FILETTI, segretario:

MALAGODI, BASTIANINI, PALUMBO,
VALI TUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri

del bilancio e della programmazione econo-
mica e del tesoro. ~ Premesso che in un do-
cumento approvato dal consiglio di ammini-
strazione del1a Cassa per il Mezzogiorno il
22 marzo 1984 si legge che:

1) «Al1o stato attuale (29 febbraio 1984)
la situazione finanziaria residua per i titoli
regolati dalle disposizioni in vigore (vedi
n()ta allegata) è la seguente:

l'ondo opere: (di cui 400 miliardi FESR)
664 miliardi;

Fondo globale di riserva 91 miliardi;
Incentivi industriali 36 mi1iardi.

I dati si riferiscono alla situazione
del 29 febbraio 1984 e sono suscettibili di
leggere variazioni in relazione agli assetti di
chiusura di esercizio 1983, ininf1.uenti tutta-
via nei riguardi della soluzione dei proble-
mi qui trattati.

2) L'obbligo della Cassa di attuare i pro-
grammi come approvati dal Ministro per il
.Mezzogiorno, sentito il Comitato dei rap-
presentanti delle Regioni meridionali, data
l'assoluta carenza 8ttuale di risorse, può
essere configurato secondo i seguenti 1i.vel-
li di responsabilità amministrativa:

a) 11 livello minimo è rappresentato dal
pagamen to della revisione prezzi, degli in-
teressi per ritardato pagamento, delle spese
di funzionamento Cassa ed enti collegati e
degli obblig~hi derivanti cla partecipazioni a
società finanziarie ed istituti di credito me-
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ddionali. Si stimano nell'ordine di 115 mi.
liardi/mese per revisione prezzi e, fino a
luglio, 575 miliardi; 5 miliardi per interessi
di ritardato pagamento; 17 miliardi/mese
per spese di funzionamento Cassa, per un
totale di 85 miliardi; mentre per le parte-
dpazioni ed enti collegati la stima minima
di esigenza è di 60 miliardi circa; il tutto
con riferimento all'arco di validità del pro-
gramma quinquennale, e cioè al 31 luglio
1984, per un totale di 725 miliardi, a fron-
te di una disponibilità, come detto, di 91
miliardi.

b) Il secondo livello è costituito, oltre
ad a), dal soddisfacimento, in termini di in-
cen6vi, delle esigenze nei settori industriale
ed agricolo (progetti speciali promozionali)
per i quali l'impegno presumibile potrà am-
montare a non meno di 850 miliardi circa,
Si tratta cioè di dare seguito agli "inter.
ycnti a domanda" previsti dal testo unico,
e quindi complessivamente, per questo se.
condo livello, la dotazione d'Jvrebbe risul-
tare di 1.575 miliardi (Hrc 725 mi1iardi+850
miliardi) ,

c) Vi è, infine, il terzo HveJ\o che do-
vrebbe consentire, oltre che b), anche l'at.
tuazione di quanto già avviato in base a
programmi Cassa approvati dal Ministro per
il Mezzogiorno, attraverso perizie suppleti-
\'e c aumenti conseguiti in sede di gara di
3ppalto: una stima effettuata può portare
un impegno per circa 600 miliardi.

Per questo livello l'impegno potrebbe
determinarsi in 2.175 miliardi (1.575 miliar-
~. L 600 T d ' )Cl." lTILlar l .

A completamento di quanto detto va
osservato che presso la Cassa sono presen-
ti perizie suppletive ed esiti di gara in au~
mento per complessive lire 1.372 miliardi,
c1i eu j agli elenchi 1 e 2.

Per quanto concerne le nuove opere
vi è da considerare il complesso dei pro-
grammi finora autorizzati cui in questa se~
de si f(1 riferimento a scopo informativo.
Si 1Tatta di 2,270 miliardi di opere per le
quali vi è una disponibilità di progettazio-
ne di circa 1.300 miJiardi, di cui 166 miliar.
di con clabor;ìti istruiti e pronti per l'inol-
tro all'approvazione del consiglio di ammi-
TIistrazione.

3) Onde poter far fronte alle ipotesi come
sopra articolate, occorre riferirsi alle dispo-
nibilità della Cassa "mobilizzabili" costi-
tuite da 1.267 miliardi (al netto del trasfe-
rimento di 300 miliardi, da attribuire al Mi.
nistro rer la protezione civile, e di 15 mi.
liardi per progetti di sviluppo regionale di
cui all'articolo 38 della legge n. 219 del 1981)
provenienti da:

miliardi

contributi FESR e FEOGA (di
cui 85 facenti parte del" Fondo ope~
re" e 151 ancora da attribuire) . 236

residuo fondo opere (664 miliar-
di ~ 400 FESR) 264

saldo al 29 febbraio 1984 per fon~
do globale ed incentivi industriali, 127

residuo Bankers trust ora desti.
nato ad "Itinerari turistici" 150

proventi 490

TOTALE 1.267

4) Cun tale disponibilità risulterebbe per-
tanto soddisfatta l'esigenza minima di 725
miliardi per pagamento di revisione prezzi,
interessi per ritardato pagamento, spese di
funzionamento Cassa, partecipazioni ed enti
collegati, oltre ad un margine di 542 miliar-
di per incentivi industriali ed agricoli, quale
parte di quella per titolo assunto in b)"

Al di là delle ipotesi sopra formula~
te, qualora si voglia accedere ad una più
ampia sfera di azione, sarà necessario pro.
cedere al riesame di tutto il complesso de~
g1i impegni già assunti per progetti appro.
vati e non ancora appaltati di cui si forni.
sce l'elenco numero 3).

Ciò comporterebbe, evidentemente, la
revisione della destinazione delle risorse co-
sì come si è configurata sulla base delle at-
trlbuzioni di legge attraverso le delibere
CIPE.

Pertanto, le varie soluzioni in prece-
denza prospettate possono articolarsi in suc-
cessione ed adottate quindi secondo il gra-
do di fattibilità, subordinato agli adempi-
menti da assumersi nelle varie sedi (Mini
stro per il Mezzogiorno, Comitato dei rap-
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presentanti delle Regioni meridionali,
CIPE) »;

premesso, altresì, che la Cassa per il Mez-
zogiorno, nella medesima riunione del con~
siglio, ha approvato la seguente nota al-
legata:

« L'attuazione del progrmllilla quinquen~
naIe nel quadro della normativa del testo
unico n. 218 del 1978, è tuttora vigente in
base a quanto disposto dall'articolo 3 della
legge n. 651 del 1983.

Nel quadro della citata normativa, al-
la Cassa è affidata la realizzazione dei pro~
getti speciali attraverso" programmi annua-
li " (articolo 47 del testo unico) approvati
dal Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno (articolo 10 del testo uni-
co), sentito q Comitato dei rappresentanti
delle Regi(}ni meridionali (articolo unico del-
la legge 5 agosto 1978, n. 480); la procedura
è valida anche per la realizzazione delle in~
frastrutture industriali.

L'attuazione dei programmi attraver~
so la realizzazione di " interventi organici ",
intesa come successione di fasi (approvazio-
ne dei progetti, realizzazione delle opere
fino a compimento, attivazione delle stes~
se), comporta l'utilizzo di risorse assegna-
te per legge (ovvero acquisite da fonti co-
munitarie e con prestiti esteri) al1a cui ri-
partizione, tra interventi relativi a progetti
speciali ed interventi infrastrutturali e fi~
nanziari relativi all'incentivazione industria~
le, provvede il CIPE su proposta del Mini~
st l'O per il lVlezzogiorno (articolo 24 del te~
sto unico).

Qualsiasi modificazione dei program-
mi compete pertanto al Ministro per il Mez-
zogiorno, mentre all'organo del Governo
(CIPE) compete la sfera finanziaria anche
a tali modificazioni conseguente.

Per quanto riguarda gli incentivi in-
dustriali è compito della Cassa provvedere
a118.concessione delle agevolazioni previste
dal testo unico per contributi in conto ca-
pitale e contributi in conto interessi, così
come regolata dalla legge (sezione 3a, rubri~
ca 2a, del testo unico).

È in questo quadro che la Cassa ha
provveduto all'intervento facendo riferimen-

to alle dotazioni assegnate dalla legge n. 183
del 1976 sulla base della delibera CIPE del
31 maggio 1977.

In base a tale delibera le dotazioni
attribuite a progetti speciali ed infrastrut~
ture industriali erano comprensive dei mag~
giori oneri per perizie suppletive, revisione
prezzi, IVA e gare in aumento. A partire
dalla fine del 1978 le dotazioni originarie
della legge n. 183 sono state integrate, in
fasi successive, con "leggi finanziarie" e
di proroga e, dal 1981, per i maggiori oneri
di cui sopra, si è fatto riferimento ad un
unico fondo globale di riserva da valere, ol~
tre che per progetti speciali ed infrastrut-
ture industriali, anche per l'originaria de.
stinazione di maggiori oneri per comple-
tamenti (articolo 6 e leggi pregresse), spese
di fumionamento Cassa, enti collegati, par~
tecipazioni, studi »,

gli interroganti chiedono se risponda a
verità che la Casmez è di fatto impossibi-
litata ad assumere nuovi impegni di spesa
e, in questo caso, come il Governo intenda
provvedere ai 2.175 miliardi necessari a co-
))'O;1Cil fabbisogno sino al 31 luglio 1984
rda1i.vo a:

revisione prezzi, interessi di ritardato
pagamento, spese di funzionamento della
C:.tssa ed esigenze degli enti collegati per
n~ miliardi;

incentivi industriali ed agricoli per 850
miliardi;

perizie suppletive e aumenti consegui-
ti in sede di gare di appalto per 600 miliardi;

1.300 miliardi (sui 2.270 già autorizza-
ti) necessari a completare nuove opere pre-
vi~tc dai programmi finora approvati dal
Ministro per il Mezzogiorno e dal CIPE le
cui progettazioni sono già disponibili e dei
quali 166 miliardi si riferiscono ad elabora-
ti istruiti e già pronti per l'inoltro- al consi-
glio di amministrazione.

Gli interroganti sottolineano, altresì, la
gravità delle conseguenze che deriverebbero
al Mezzogiorno dalla paralisi paventata so-
prattutto per il blocco dei finanziamenti alle
nuove opere pubbJiche e agli incentivi in-
dustriali.

(3 ~ 00363)
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JERVOLINO RUSSO, DE CINQUE, BOM~
PIANI, CODAZZI, CAMPUS, CECCATELLI,
MARTINI, COLOMBO SVEVO, SAPORITO,
NEPI, D'AGOSTINI, FONTANA. ~ Al Ali~

nistro delle poste e delle telecomucazioni.
~ Per conoscere quali misure siano state
adottate o 'S'i intendano adottare di fronte
a:l gravissimo episodio deUa trasmissione in
diretJta, effettuata da una televisione priva~
ta veneta, di un aborto eseguito con il me~
todo Karman.

Talle episodio è, infatti, inammiss:ibile,
pur in presenz'a del prindpio costituziona~
lIe del:1a libertà di espressione ed in carenza
di una regolamentazione giuridica della
emÌ:ttenza privata, essendo il diritto aJla
vita del concepito, per espressa constatazio~
ne della Corte, un bene costituzionalmente
protetto, per 'Cui non appare possibile di-
vulgarne e banalizzarne, addirittura attra~
verso una trasmissione televisiva, la sop~
preS'sione violenta mediante un intervento
abortivo.

Suscita, inoltre, serie perplessità la stes-
sa opportunità deUa violazione del dkitto
alla riservatezza della donna, anche se la '
trasmissione, come probabilmente è avve~
nuto,sia andata in onda con ill suo consenso.

(3 ~ 00364)

JERVOLINO RUSSO, CODAZZI, CECCA~
TELLI, MARTINI, COLOMBO SVEVO, DE
CINQUE, SAPORITO, BOMPIANI, FONTA~
NA, D'AGOSTINI, NEPI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Premesso che l'approvazione

deLla legge 21 aprile 1983, n. 123, contenen~
te nuove disposizioni in materia di citta-
dinanza ~ la quale, seguendo anche pre-
cise indicazioni della Corte costituzionale,
attribuisce anche alla donna il diritto di
trasmettere :la cittadinanza italiana al ma~
rito ed ai£igli ~ costituisce una tappa im-
portante nel processo di attuazione del prin-
dpio di paTità fra i coniugi di cui alil'arti~
colo 29 deHa Costituzione, in piena armo-
nia con la riforma del diritto ,di famiglia
e con gli impegni internazionali assunti
dal nos, fa Paese, gli interroganti chiedono
disarpere quali misure ha adottato iil Iv1ini-
stero per garantire una solIecita applica-
zione dellIa suddetta legge.

4 APRILE 1984

In particolare, gli interroganti chiedono
di sapere se sono stati sufficientemente po-
tenziati gli organici degli Uffici di oittadi-
nanza in modo da metterli in grado di esple-
tare la notevole mole di lavorocollegata al~
la prima fase di applicazione dellla legge
n. 123 del 1983 e se sono state prese ini-
Ziiative per portare la nuova normativa a
conoscenza degli organi periferici del Mi-
nistero.

(3 ~ 00365)

JERVOLINO RUSSO, BOMPIANI, SAPO-
RITO, D'AGOSTINI. ~ Ai Ministri del turi-
smo e dello spettacolo e della pubblica istru-
zione. ~ Durante i campionati studenteschi

nazionali della Federazione italiana pesisti-
ca~judo, svoltisi nei giorni scorsi a Catania,
i giudici non hanno permesso la partecipa-
zione alla gara di un giovane di Roma, di-
scriminandolo perchè studente di una scuo-
la non statale.

Gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti i Ministri interrogati inten-
dano adottare di fronte a questo gravissi-
mo, inammissibile episodio, che lede il di-
ritto di parità di tutti i cittadini e quello
della scuo]a non statale rispetto alla scuola
pubblica, ambedue costituzionalmente ga-
gantiti. È, infatti, inammissibile che perfi-
no in una competizione sportiva, che do-
vrebbe avere lo scopo di incrementare la
solidarietà fra i giovani, siano permesse
tali discriminazioni.

Di conseguenza, gli interroganti chiedono
un immediato 'intervento per l'annullamen-
to della gara e la revoca dell'articolo 14
del programma di attività federale per il
1984.

(3 - 00366)

VENANZETTI. ~ Al Ministro delle par~
tccipazioni statali. ~ Per sapere, in ordi-
ne al ventilato acquisto deLla società « Mac~
carese» da parte dell'ERSAL, ente della
Regione Lazio, quale senso avrebbe trasfe-
rire :la proprietà deLl'azienda agricola ad
un altro ente pubblico, riproducendo così,
aggravati, gli stessi problemi economici e
gestionaili che a suo tempo indussero l'IRI
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a vendere la «Maccarese» ad imprenditori
privati.

I timori, manifestati da più parti, che
si dia vita, qualora si avverasse tale ipotesi,
ad un nuovo, incontrollabile «carrozzone»
appaiono più che giustificati.

Per sapere, infine, a quanto ammonte...
l'ebbero le penalità che l'IRI dovrebbe pam
gare, in caso dì rescissione del contratto
di vendita, aH'impresa di Edro Gabel1ieri,
la quale ~ a giudizio del10 stesso pretore
che l'ha annullata ~ ha presentato l'unica
offerta validamente pervenuta ai liquida...
tori ed inoltre garantiva i livelli di occu",
pazione e la destinazione agricola dei tel''''
reni per 10 anni.

(3 m00367)

RANALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che il censimento 1983 nel comu~
ne di Riano (Roma) ha fatto registrare una
notevole differenza tra cittadini residenti
registrati all'anagrafe e cittadini censiti nel
giorno della rilevazione nazionale, suscitan...
do molti commenti ed anche malcontento
in una parte di coloro che sono stati consim
clerati assenti;

rilevato che, in verità, una differenza
di 800 persone in un piccolo comune costim
tuisce di per sè un ,dato sorprendente e di...
scutibile, che ha ingenerato sul fenomeno
iJJazioni di vario ordine, con richieste di form
nire la spiegazione del perchè si è registra...
to il discutibile risultato;

considerato che, successivamente, nepm
pure ad un mese dal censimento. la popola...
zione residente nel comune di Riano ha ri-
trovato la sua normalità, stranamente per...
ciuta proprio nel giorno del censimento,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se è a conoscenza di quanto sopra,

se sono pervenute al Ministero segnalazioni
sull'argomento e che cosa il Ministero e
l'ISTAT intendano fare ai fini di una verifica
dell'accaduto;

2) se, nel caso emergano responsabilità
attribuibili alla conduzione locale del censi...
mento, sono previsti provvedimenti a carico,
e quali, c se sono possibili correzioni per ri-
pristinare nella sua esattezza un dato la cui
pubblica dichiarazione, come è noto, costi~

tuiscc iJ punto di riferimento per l'applica...
zione di molte leggi dello Stato e delle Re~
gioni.

(3 . 00368)

GOZZINI. ~ Al Ministro di grazia e gill'"

stizia. ~ Premesso:
a) che neLle carceri situate nelle isole di

Go~gona, Capraia e Pianosa il numero dei
detenuti è quasi raddoppiato negli ultimi
due anni;

b) ohe le enormi difficoltà di comunica~
zione (anche postale) e di trasporto deter...
minano, per le carceri in questione, un iso...
lamento di fatto molto superiore a quello
di a1tri istituti penitenziari (rapporti con
le famiglie, attività dei magistrati, impiego
di esperti e ,di personale specia!listico,d-
coveri urgenti in ospedale) in contrasto con
esplicite norme dell'ordinamento;

c) che, come l'eS!perienza dimostra, non
è piÙ vero che le isole presentano una mag~
giore difesa contro le evasioni;

d) che i costi di manutenzione (con par-
ticolare riguaI'do agli impianti di pompag~
gio acqua dall sotto suolo di Pianosa) e di
col1cgrunenio sono molto più elevati,

si chiede di conoscere se iil Governo abm
bia allo studio un programma di. graduale
liberazione di dette isole dagli isHtuti pe~
nitenziari, tenendo conto a .tal fine del
nuovo carcere di Livorno.

(3 - 00369)

SALVATO, POLLASTRELLI, SEGA. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Premesso e con-

siderato:
che i d1pendenti della cartiera «Aticar~

ta » di Pompei sono in lotta da mesi perchè
rivendicano i1 rispetto di una legge dello
Stato, la n. 467 del 22 luglio 1982, e l'ap~
plioazione delle norme ,del contratto nazio-
nale di lavoro riferite al sistema di infor...
mazione sui programmi di ristrutturazione,
-su'U'entità dei finanzi'a:menti pubblici per
realizza:Jlli, sui programmi produttivi;

che 'ritardi, ambiguità, paIleggiamenti

. di responsabilità e decisioni rischiano di
ridimensionare l'attività di questa cartiera
attualmente in attivo e che aJl'interno la
sceha di destinare, dei complessivi 20 mi~
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liardi di lire del1la :legge n. 467 e del suc~
cessivo finanziamento di 30 miliardi di lire
(legge finanziaria di quest'anno), ben 45 mi.
liardi al settore tabacco e solo 5 miliGVrdi
al settore carta, ohe costituiscono oggi il
capitale sociale de11'«Atioarta », rischia di
provocare in tal maniera una guerra tra la~
voratori di diverso settore;

che a due anni di distanza grave è il
riproporsi all'interno degli assetti finanzia-
ri e del rapporto Ati-Monopoli di metodi
di Sipartizione, di lottizzazione e di sottogo~
verno che mortificano competenze e rischia-
no di pregiudicare il futuro di questo set-
tore e che ~ nonostante le soHecitazioni dei
sindacati CGIL, CISL, UIL e :le iniziative
di lotta dei lavoratori ~ non si conoscono
ancora il progetto di ristruttu::mzione, l'en~
tità e 11agradualità dei finanziamenti neces-
sari, le scelte e l'organizzazione 'Commerciale
che l'Ati intende darsi per inserire sul mer~
cato privato le eccedenze produttive e per
razionalizzare e programmare ,le produzioni
attraverso un più efficace utilizzo degli im-
pianti e una politica delle materie prime;

che in conseguena di questi ritardi, in
presenza di una legge deHo Stato, si è avu-
to, dal luglio 1982 al dicembre 1983, il ri-
corso nello stabHimento ,di Pompei aJ:la
CIG;

che il mercato della carta nel nostro
Paese è in espansione e non si capisce, quin-
di, perchè, dopo H passaggio dell'Ati al Mo-
nopolio, -alla cartiera di Pompei debbano
mancare i programmi produttivi, mentre
contemporaneamente nello stabilimento del~
1'« Aticarta» di Rovereto le richie&te pro-
duttive sono aumentate del 25 per cento,

si chiede di conoscere:
a) i motivi dei ritardi gravi nell'appli-

cazione della legge n. 467;
b) :la realtà effettiva degli assetti finan~

ziari e il rapporto Ati~MonopoHo;
c) se si intende investire .rAti della ne-

cessità di predisporre urgentemente un pro~
getto di ristrutturazione con la determina~
zionedei relativi e gmduali finanziamenti
per lo stabilimento «AtÌCarta» di Pompei,
aN'interno di una programmazione per 1'in~
tero settore pubblico della carta.

(3 - 00370)

PANIGAZZI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-

messo e considerato:
che lo stabilimento «Biacor}} s.p.a.

è l'unico in Italia a produrre acido citrico
per fermentazione e che l'eventuale crisi
produttiva non solo investirebbe l'economia
della zona, ma avrebbe ripercussioni su tutti
i settori agro-alimentari e su quelli conser~
viera e farmaceutico;

che per tale produzione vengono utiliz-
zati in parte i sottoprodotti dello stabili-
.mento saccarifero del gntppo cavarzese, fa-
cente capo al gruppo Montesi, di Casei Ge-
rola, che è stato recentemente commissa-
riato in base alla legge Prodi e che pertanto
rientra nel piano di risanamento e ristruttu-
razione bieticolo-saccarifero nazionale;

che lo stesso gruppo Montesi detiene
il maggior pacchetto di azioni della «Bia-
col'

}}s.p.a.,
l'interrogante chiede che, attraverso l'azio-

ne del suo commissario, si ottengano pre-
cise garanzie sul futuro produttivo e occu-
pazionale dello stabilimento e che l'eventua-

i le cessione de11a «Biacor}} s.p.a. ad altri
gruppi nazionali o stranieri non penalizzi
la produzione e i lavoratori.

(3 -00371)

DI CORATO, PETRARA. ~ Ai Ministri
dell' indus tria, del com.mercio e dell' artigia-
nato, del lavoro e della previdenza sociale
e di grazia e giustizia. ~ Premesso che la
« ICS-Cidneo}} s.p.a. di Barletta, produt-
trice di articoli igienico~sanitari, è sorta do-
po un accordo del 30 marzo 1976 tra il Go-
verno, l'azienda ex Montedison, il gruppo
Ruggieri (imprenditori bresciani e maggiori
titolari del pacchetto azionario di diverse
aziende del bresciano) e il sindacato, come
attività produttiva sostitutiva allo smantel-
lamento degli impianti dell'azienda ex Mon~
tedison, e ohe:

ha iniziato l'attività produttiva nel me-
se di ottobre 1978;

attualmente occupa 170 dipendenti;
da oltre 4 mesi non eroga i salari e gli.

stipendi ai lavoratori;

ha ottenuto ingenti finanziamenti pub-
blici;
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tra le aziende del gruppo e gli stessi
imprenditori vi sono intrecci finanziari e
produttivi,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) se siano a conoscenza che l'azienda

« ICS~Cidneo)} di Barletta ha chiesto di
usufruire della procedura di amministrazio-
ne controllata al Tribunale di Bari tramite
il suo amministratore unico, attualmente in
stato di arresto presso le carceri di Varese;

b) quali siano stati gli accordi tra il
Governo, l'azienda ex Montedison e il grup~
po Ruggieri in termini produttivi e finan~
ziari;

c) la quantità dei finanziamenti pubbli~
ci erogati al gruppo Ruggieri a partire dalla
data dell'accordo presso il Ministero del ìa~
varo, cioè dal 30 marzo 1976, ivi compresi
i finanziamenti pubblici a tasso agevolato
e a fondo perduto, nonchè gli enti erogatori
di tali finanziamenti;

cl) quali provvedimenti si intendano
adottare per garantire l'occupazione e l'at~
tivil8. produttiva, atteso che si è più volte
dimostrato, in vari incontri a liveHo regio~
naJe, che l'azienda di Barletta possiede un
alto livello tecnologico degli impianti e una
buona preparazione professionale delle mae-
stranze, per cui non si comprende come
mai negli ultimi tre anni l'azienda abbia
presentato bilanci deficitari, nonostante il
vclume di fatturato sia stato largamente
superiore agli anni precedenti.

(3 ~ 00372)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per essere informato ~ ove esatta la

notizia che, specie nel Meridione, sono as~
sai diffuse case farmaceutiche che, senza
avere stabi'limenti, vendono prodotti medi-
cina 'li con un costo di gran lunga superiore
a quelli di altre case ~ dei provvedimenti

che il Governo intende adottare a tutela
della bontà e della credibilità deHe istitu~
zioni.

(3 ~ 00373)

ALIVERTI, COLOMBO SVEVO. ~ Ai Mi~
nistri di grazia e giustizia e dell'intemo. ~

Per sapere se sono a conoscenza della lette~

l'a aperta ai padri e alle madri del circon~

dario inviata, in data 19 marzo 1984, dal pre~
tore di Como, dottor Giorgio Berardi, alla
Associazione genitori, all'Associazione geni~
tori scuole cattoliche, al Comitato provin~
dale per 1'educazione sanirtaria nella scuola,
all'Associazione comasca lotta antidroga, a
monsignor Teresio Ferraroni, vescovo, all'av~
vocato Antonio Spallino, sindaco, al dottor
Giuseppe Solerte, provveditore agli studi,
al òottor Spadavecchia Edmonda, segreta~
l'io del Centro culturale, ai rispettivi lindi~
rizzi di Coma.

Poichè detta lettera è stata inviata su
carta intestata della Pretura unificata di
Coma, con firma apposta alla qualifica di
pretore, ritengono gli interroganti debba
tcattarsi di documento ufficialmente prodot-
to dall'organo emittente e quindi essere as~
sunto a comprova delle asserzioni in esso
formulate.

Premesso che {{ esiste un piano specifico
che le fOl'ze eversive hanno concepito al fi~
ne di rendere anche la provincia (di Coma)
un terreno di battaglia, sul quale estendere il
loro dominio» e che anche nel territorio
comasco esiste un organo esecutivo costi~
tuito da alcune autorità politiche, giudiz;ia~
de e militari, il pretore precisa i nomi dei
componenti di quest'ultimo nelle persone
del procuratore della Repubblica, del sosti-
tuto procuratore e di un cancelliere.

Asserito che «a questi uomini devono
essere attribuiti, quanto meno sotto il pro~
filo del concorso determinante, i furti, le
sottrazioni di fascicoli e altri fatti illegali
avvenuti nel palazzo di giustizia» aggiunge
che « soprattutto ad essi, in una con alcuni
tra i più alti funzionari della Ouestura e
tra i comandanti dell'Arma dei carabinieri
c della Guardia di finanza, deve essere at~
tribuito il ben più grande crimine che con~
siste nel garantire preventivamente l'impu-
nità ed il successo dei fini strategici della
eversione con il non perseguire, pur avendo-
ne il dovere e pur sapendo dove essi deb~
bano venire ricercati, gli autori dei fatti
criminosi in cui il programma eversivo si
estrinseca, ma, al contrario, nel promuovere
'processi nei quali vengono imputati, sulla
base di 1abili confessioni, individui la cui
partecipazione ai fatti o è oltremodo dubbia
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o fu propiziata proprio al fine di fame ri-
cadere su di essi la intera colpevolezza ».

Poichè trattasi di asserzioni che, pur nel~
la vaghezza della loro formulazione, vengo~
no a coinvolgere le maggiori espressioni
del potere giudiziario e, comunque, induco-
no a sospettare sull'amministrazione della
giustizia e sulla capacità delle autorità co-
stituite a garantire il cittadino circa le pro-
prie prerogative fisiche e morali, gli inter-
roganti chiedono di conoscere con urgenza
quali azioni si sono promosse, e specifica-
mente:

1) se il dottor Giorgio Berardi è stato
formalmente invitato a fornire le prove del-
le gravi accuse pronunciate e, in difetto,
quali provvedimenti si intendono adottare
al fine di prevenire, nella pubblica opinione,
la convinzione che l'amministrazione della
giustizia presso il Tribunale di Corno sia
inficiata da comportamenti non irrepren-
sibili;

2) come si ritiene di dover procedere
accertativamente in ordine ai fenomeni de-
nunciati dal procurato l'e della Repubblica
in occasione della relazione svolta presso
l'Amministrazione provinciale di Coma e,
particolarmente in riferimento al territorio
comasco, al dilagare della delinquenza, alla
1!l10Va alleanza fra contrabbandieri, mafia
c camorra ed al prefigurato scontro fra
bande rivali per la spartizione del mercato
dcl1a droga, fenomeni, questi, che, in qual~
che modo, hanno costituito motivo al pre-
tore per redigere la sua lettera.

(3 - 00374)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

COVATTA.~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ PCI' sapere quali controlli medici
sono stati effettuati nei confronti dei dete-
nuti del reparto G 7 del carcere di Rebibbia,
che effettuano dallo marzo 1984 lo sciopero
della fame, e per conoscere, in particolare, le
condizioni di salute del detenuto Bellosi
Francesco, per il quale il presidente della
Corte d'assise di Roma, dottor Santiapich:i,
nel corso del processo in cui lo stesso Bellosi

figura fra gli imputati, ha disposto una vis'i~
ta specialistica.

(4 - 00753)

LA VALLE. ~ Ai Ministri dell'interno e
della difesa. ~ Per chiedere:

per quali motivi il 16 gennaio e il 12
marzo 1984 alcuni aderenti al Comitato per
la pace e il disarmo di Catania, che in suolo
pubblico distribuivano un volantino dal ti-
tolo « Il servizio militare non dura solo un
anno» che riassumeva le norme di legge re-
lative al diritto all'obiezione di coscienza,
siano stati non soltanto identificati, ma tra~
dotti nella locale caserma dei carabinieri e
lì a lungo trattenuti con i volantini seque-
strati;

se non ritenga che l'intervento di tre
« volanti» dei carabinieri per un'azione di
volantinaggio effettuata da sei cittadini, tra
cui il segretario nazionale della Federazione
giovanHe evangelica italiana e un rappresen-
tante della comunità cattolica dei santi Pie-
tro e Paolo (Catania), che era stata peraltro
annunciata con lettera al questore di Catania
con notevole margine di preavviso, rappre-
senti un atto di intimidazione ed un'inam~
missibile violazione del diritto di espressione
sancito dalla Costituzione.

(4 - 00754)

FONTANARI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso e considerato:

che a causa del fenomeno inflattivo, con
le aliquote relative all'imposta di successio-
ne invariate da diversi anni, molti eredi non
sono in grado di far fronte al pagamento del~
le relative imposte;

che in gran parte dei casi i figli han-
no contribuito con lavoro e sacrifici alla co~
stituzione del patrimonio e che l'attuale
situazione scoraggia anche iniziative di risa~
namento e ristrutturazione di fabbricati che
potrebbero migliorare ed integrare n patri~
mania edilizio esistente e contibuire a ri-
durre la crisi occupazionale del settore;

che la vigente normativa penalizza in
maniera particolare gli agricoltori coltiva~
tori diretti, specialmente delle zone di mon~
tagna, determinando situazioni di grave cri-
si, all'atto della successione, per piccole
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aziende castituite can il lavara di tutta la
famiglia,

!'interragante chiede se il Ministro. nan
ritenga necessaria ed urgente un'iniziativa
intesa a madificare la tariffa per le suc-
cessiani e danaziani, di cui all'articala 32
della legge 2 dicembre 1975, n. 576, nel sen-
so. di elevare i valari impanibili esenti da
impasta e di adeguare le aliquote tenendo.
canta del processa inflattiva intervenuta,
nanchè di madificare analagamente il vala-
re limite per la riduziane d'impasta relativa
alla successiane di fandi rustici, di cui al-
l'articala 33 della citata legge.

(4 -00755)

FONTANARI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premessa che nel pragramma integrativa
delle Ferravie della Stata (legge 12 febbraio.
1981, n. 17, e decreta Ministeriale 10 settem-
bre 1981, n. 1881) era prevista un imparta
di 5 miliardi per la spastamenta in nuava se-
de e per il patenziamenta della scala merci
di Trento e che a detta pragramma si erano.
affiancate impartanti iniziative di enti e ca-
tegarie ecanamiche lacali per la realizzazia-
ne di nuave strutture di supparta dell'eca-
namia dell'intera pravincia di Trenta, in re-
lazione a vaci secanda le quali sarebbe in
atta un ridimensianamenta dell'imparto
stanziata, l'interragante chiede:

se il Ministro. sia al carrente di nuave
decisiani dell'Amministraziane in cantrasta
can precedenti impegni;

se sia in grado. di tranquillizzare enti ed
assaciaziani di categaria lacali assicurando
che le previsioni di ristruUuraziane ed ade-
guamento dello scalo merci di Trenta re-
stano. inalterate anche in relaziane al pro.-
gramma del grande terminale per trasporti
intermadali nel quadrante Europa di Ve-
rana.

(4 - 00756)

FONTANARI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premessa che
in grandissima parte del territaria del camu-
ne di Pergine e dei limitrafi camuni dell'al-
ta Valsugana, in pravincia di Trenta, nan è
tuttara passibile la riceziane del 3° canale

TV, anche se ciò sarebbe tecnicamente pas-
sibile dapa l'avvenuta installaziane ed en-
trata in servizio. di idanea ripetitare in zana
di Falesina, nell'ambita del pragramma can-
cardata ed attuata di cancerta fra RAI e
Pravincia autanama di Trenta, che cansente
la perfetta riceziane del 10 e del 2° canale,
!'interrogante chiede di canascere perchè il
campetente Ministero. nan canceda l'appasi-
ta autarizzaziane alla riceziane anche del 3°
canale che, per le caratteristiche dei pra-
grammi regianali della terza rete, sarebbe di
natevale interesse per i cittadini che camun-
que sana tenuti al pagamento. dell'intera ca-
nane di abbanamenta.

(4 - 00757)

FONTANARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premessa che ai
circa 130 lavaratari della Cartiera Ravereta,
ex ViiHalagarina, in pravincia di Tlrenta, da
9 mesi non viene cOI1rispasta alcuna retribu-
zione, dopo. che, a partire dal giugno 1983,
l'azienda ha cessato di era gare le Ispettanze
di disaccUipazione speciale, l'interragante
chiede di conascere:

i motivi che avrebbero. imped~ta la fi>rma,
da paI'te del competente Min~Sitero, del de-
creta di disaccupazione spedale per i detti
9 mesi (dal luglio 1983 al marzo 1984);

se sia imminente l'JaccagHmenta del'la ri-
chiesta di proraga per ulteriori 3 mesi, at-
tesa che la Burgo, proprietaria deH'azienda,
starebhe predisponendo. un praget'to per la
riapertura dello stabiHmento e per la ripresa
produttiva.

(4 -00758)

MARCHIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canoscere quali pravvedimenti siano. sta-
ti presi ~ ed in particalare se siano. stati
immediatamente allantanati dall'Italia ~ nei
canfranti dei «garilIa» della signara Bar-
bra Streisand, che hanno. aggredita e mal-
menata, il 27 marzo 1984, a Rama, in via
Bocca di Leone, il fotagrafo Rino Barillari
nell'esercizio. delle sue funziani, svalte nel
rispetta del diritta all'immagine e della li-
bertà di stampa.

(4 - 00759)
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CONSOLI, NESPOLO, CANNATA. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza dell'incredibHe decisio-
ne, comunicata, tra l'altro, per telefono ai
presildi di istituto, del provveditore agli studi
di Taranto di sospendere per le insegnanti
temporance il diritto di usuFruire deB' omrio
ridotto per l'allattamento;

se non ritiene, come in effetti è, tale deci~
sione grave, ingiusti.ficata ed arbi!tra'I1ia, tan-
to da provocare forti disagi alle lavoratrici
interessate e da assumere, più im generale,
un significato di messa in d1scussione di di-
ritti essenziali alla concreta affermazione del~
l'emancipazione femminile;

quali provvedimenti intende assumere per-
cM sia garantito l'esercizio di un diritto es-
senziale delle lavoratrici madri, rivedendo
l'assurda decisione del provveditore agli stu~
di di Taranto, e perchè sia scoraggiato ad
ogni Hvdlo nella scuola un inammissibile
clima di discriminazione contro le donne.

(4 ~ 00760)

DE TOFFOL. ~ Ai Ministri delle finanze
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo cl1e gli organi reg,ionaili del Veneto
abilitati aH'assegnazione dei carburanti per
uso agricolo a prezzo agevolato hanno Ti~
cevuto pareri discordi da parte degli orga-
ni di controllo in merito alla legittimità o
meno di assegnazione del carburante age-
volato agli a1levamenti non direttamente col~
,legati alle produzioni agricole dell'azienda;

visto il quesito sottoposto ,dalla Regione
Veneto nel 1979, con il quale si chiedevano
al Ministero delle finanze chiarimenti in
merito;

considerato che, in data 11 marzo 1980,
il Ministero delle finanze comunicava che
la questione era all'esame e che sarebbero
seguite notizie;

stabilito che da allora non si è pm sa-
puto nulla e che ciò, oltre alla incertezza
nelle istituzioni, determina notevoli diffi-
coltà per gli alIevatori,

l'interrogante chiede se ,gli aHevatori che
non producono nella propria azienda agri~
cola aliimenti sufficienti per il mantenimen~
to dd bestiame, compreso queHo avicolo,

hanno diritto di usufruire del carburante
a prezzo agevolato.

(4- 00761)

GARIBALDI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso e considerato:

che gli articoli 4, 14, 20 e 22 della legge
di riforma sanitaria dettano disposizioni
per assicurare condizioni e garanzie di salu-
te, anche in materia di inquinamenti, di
igiene e sicurezza negli ambienti di vita e di
lavoro, mediante appropriate attività di pre-
venzione;

che un preminente aspetto di tale attività
è connesso con l'individuazione, l'accerta~
mento ed il controllo dei fattori di rischio,
la raccolta dei dati e la formazione de1Je re.
lative mappe di rischio;

che il personale addetto o da adibirsi ai
compiti specifici è ricompreso, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 761 del 1979, nel ruolo sanitario e in
particolare tra il personale tecnicocsanita-
l'io c di vigilanza e di ispezione (tabelle L
e M allegate al decreto del Presidente della
Repubblica n. 761 del 1979);

che il decreto ministeriale 30 gennaio
1982, emanato ai sensi dell'articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 761 del 1979, che detta le norme concor-
suali per il personale delle Unità sanitarie
locali, all'articolo 81, indicando i requisiti
di ammissione ai relativi concorsi per il
personale sopradetto, riconosce il «diplo-
ma di scuola (diretta a fini) speciale uni-
versitaria », oltre alcuni diplomi di scuola
secondaria superiore;

che l'Università di Pavia prepara, ai sensi
della specifica normativa (tra cui il più re-
cente decreto del Presidente della Repub~
blica 10 marzo 1982, n. 162), diplomati nella
scuola diretta a fini speciali per tecnico di
igiene ambientale e del lavoro (cui si acce-
de con diploma di scuola secondaria supe-
riore e concorso);

che tale scuola, nei due anni di corso, im-
plica frequenza obbligatoria, presso gli isti
tuti di igiene e di medicina del lavoro, a
lezioni teoriche, per il 1° anno, di chimica,
biologia generale, fisica, microbiologia, epi-
demiologia, demografia, statistica sanitaria,



Senato della Repubblica ~ 59 ~ IX Legislatura

4 APRILE 198498a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

e, per il 20 anno, di chimica analitica, igiene
dell'ambiente fisico e sociale, tecnologia de]
lavoro industriale ed agricolo, tossicologia,
organizzazione del lavoro, legislazione ed or.
ganizzazione sanitaria, nonchè ad esercita-
zioni pratiche biennali relative alle tecniche
di prelievo di aria, acqua, suolo, liquidi
biologici, alimenti e a tecniche analitiche di
aria, acqua, liquidi biologici, eccetera;

che le Università di Bologna, Genova, Ro-
ma ed altre hanno avviato e stanno avvian-
do analoghe scuole,

si chiede se il Ministro non ritenga
utile ed opportuno inserire, in occasione del-
la prossim~ revisione del decreto ministe-
riale 30 gennaio 1982 sopra menzionato, il
diploma di tecnico di igiene ambientale e
del lavoro (e diplomi equivalenti) tra i re-
quisiti richiesti all'articolo 81 del più volte
citato decreto ministeriale e, nell'attesa, da-
re alle Regioni le indicazioni del caso affin~
chè le Unità sanitarie locali, nel bandire
eventuali concorsi specifici, espressamente
prevedano come titolo di ammissione anche
il diploma di tecnico di igi~ne ambientale e
del lavoro conseguito in scuola universitaria
post~secondaria diretta a fini speciali.

(4 - 00762)

GOZZINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

a) che gli uffici giudiziari deUa provin-
cia di Massa Carrara, facente parte della
regione Toscana, fanno capo al distretto
della Corte d'appello di Genova e non a
quello di Firenze;

b) che il carcere di Massa fa capo al-
!'Ispettorato ligure~piemontese e non a que]-
]0 tasca-umbra;

c) che questa situazione anacronistica
e paradossale si è aggravata con la legge
12 agosto 1982, n. 532, in base alla quale
competente per il riesame dei provvedimenti
restrittivi deJla libertà personale è il Tribu~
nale del capoluogo della provincia in cui
hp. sede l'ufficio giudiziario che ha emesso
il provvedimento,

si ohiede se il Governo intenda sanaoo
rapidamente detta situazione e, in caso ne-
gativo, quali motivi giustifichino tale orien-
tamento.

(4 - 00763)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~
Premesso:

che l'emittente televisiva barese « Anten-
na Sud» usufruisce giornalmente di spazi
pubblicitari sul quotidiano la «Gazzetta del
Mezzogiorno »;

che alcuni spazi sono fissi e destinati
alla pubblicizzazione dei programmi più im-
portanti del giorno e ad un'indagine sulla
ricezione dei programmi e del segnale del-
l'emittente (alla quale vengono invitati a
collaborare i lettori del gi01male, tra i qUaJH
vengono messi in palio abbonamenti gratuiti
al quotidiano);

che altre pubblicità, anche a carattere
redazionale, si alternano giornalmente per
presentare programmi speciali o nuove se-
rie di telefilm, cartoni animati, eccetera;

che la « Gazzetta del Mezzogiorno» de-
dica ampio s-pazio ai programmi di « Anten-
na Sud» nella rubrica «Televisione oggi»
nella quale, in una pagina « nazionale », ven-
gono pubblicati i programmi del giorno delle
tre reti RAI e della sola «Antenna Sud»
(mentre i programmi di alcune altre emit-
tenti regionali vengono pubblicati in «cro-
naca» o nelle pagine provinciali, tutte pa-
gine a carattere locale e che non escono nel.
l'intera regione);

che, prendendo ad esempio il mese di
luglio 1981, si può constatare che sulle pa-
gine della «Gazzetta del Mezzogiorno» so-
no apparsi ben 88 inserti pubblicitari (di
varie dimensioni) di «Antenna Sud », che,
di questi, 78 sono stati pubblicati in giorni
feriali e 10 in giorni festivi, che il costo
di tali inserti viene normalmente calcola~
to a {{modulo» e che un {{modulo» ha le
dimensioni di centimetri 4,2 per 4,2 e costa
lire 72.000 (più IVA) nei giorni feriali e
lire 86.400 (più IVA) nei giorni festivi;

che da quanto innanzi dettagliato si
deduce che l'emittente televisiva {{ Antenna
Sud », nel solo mese di luglio 1981, ha
fruito di pubblicità commerciale sulla {{ Gaz-
zetta del Mezzogiorno» per lire 104.688.000
(più IVA), pari a 1.417 {{ moduli »;

che nello stesso mese l'emittente ha
anche fruito di 6 inserti pubblicitari a ca-
rattere redazionale (il cui costo è di lire
1.900 a millimetro-colonna), per un costo
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corrispettivo di lire 6.289.000 (più IVA), pa-
ri (3 3.310 millimetrkolonna;

che complessivamente, quindi, l'emit-
tente televisiva «Antenna Sud» ha fruita
nel mese di luglio 1981 di pubblicità suHa
«Gazzetta del Mezzogiorno» 'per lire
110.977.000 (più IVA);

che, a voler considerare luglio 1981 qua-
le « media mensile », si arriva ad accertare
una spesa complessiva annuale di oltre
1.300.000.000 di Hre;

che, a fronte di detta pubblicità, la
«Gazzetta del Mezzagiorna» ottiene i se~
guenti spazi:

pubblicità al quotidiano prima delle
tre edizioni del telegiornale (ore 14,15 ~

20,15 ~ 0,15): film di 30";
scritta la «Gazzetta del Mezzagior-

no» che campare fissa alle spaNe dello
speaker del telegiornale;

presentazione degli articoli piÙ im-
portanti (che appariranno sulla ({ Gazzetta
del Mezzogiorno» il giorno dopo) nella ru-
hrica «leggeremo domani» che conclude il
telegiarnale;

che risulta praprietaria della «Gazzet-
ta del Mezzagiorno » la « Edisud }} s.p.a., via
Scipione l'Africano n. 264, Bari;

che risulta praprietariadi « Antenna
Sud» la «Edivision» s.p.a., via Scipione
l'Africano n. 264, Bari;

che dal conto ecanomico al 31 dicem-
bre 1980 della « Edivisian» s.p.a. non si ri-
levano elementi contabili a conferma dei
rapporti cammerciali (di significativa por-
tata economica) innanzi dettagliati;

che l'emittente televisiva barese « Tele-
puglia» ha a lungo denunciata pubblica-
mente quanto ripreso can la presente in-
terragaziane senza che ne sia scaturito alcun
pravvedimento dei competenti Uffici .finan-
ziari,

!'interrogante chiede di conoscere quali
pravvedimenti si intendano adottare a qua-
U accertamenti si intendano disporre al fi~
ne di chiarke fiscalmente i rapporti da tem-
po intercorrenti tra la «Edivision» s.p.a.
(cansiglio di amministrazione: Garjux Giu-
seppe, Fontana Ludovico, Romanazzi Ste-
fano, Andriola Nicola, Giura Michele, Pen-
nacchio Mauro e Coga Raimondo) e la

{(Edisud» s.p.a. (presidente Romanazzi Ste-
fano, amministratore delegato e direttare
generale Garjux Giuseppe, consiglieri Coga
Raimondo e Pennacchio Mauro).

(4 ~00764)

RIGGIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e dell'interno. ~ Per conoscere come in-
tendanO' intervenire nella grave vertenza
insorta tra l'Amministrazione comunale di
Prizzi, in provincia di Palermo, e l'Ente
acquedatti siciliani, che gestisce l'eragazio-
ne dell'acqua potabile alla cittadina, il quale
pretende dai cittadini esborsi di somme ri-
levanti, mentre, in virtù di una vecchia con-
venzione del 1926, dovrebbe forni're gratui-
tamente l'acqua.

La vertenza ha determinato una situazione
di tensione che, nonostante i buoni uffici
dell'Amministrazione comunale, potrebbe
sfociare in spiacevoli e gravi incidenti.

(4 - 00765)

CONSOLI, CANNATA. ~ Ai Ministri del-

l'interna e delle finanze ed al Ministro sen-
za partafaglia per l'ecalagia. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che il Consiglio di
Stato, in data 18 novembre 1983, ha dichia-
rato inammissibirle il ricorso del comune
di Palagiano (TA) avverso la sentenza n. 323
del 1983 del TAR di Puglia, seziane di Bari,
la quale aveva annullata i provvedimenti di
sospensione e di demoliziane di apere edi-
lizie abusive emessi dal sindaco di quel co-
mune contro la società «Pino di Lenne »;

se a lara risulta, in particolare, che il Con-
siglio di Stato ha rigettato il ricorso del
comune senza entrare nel merito della con-
troversia, per il fatto che H commissario
straordinario al comune di Palagiana, in-
vece di ratificare la delibera della Giunta
munidp3.ile n. 376 dell'8 luglio 1983, con
la quale er'a stato praposto il ricorso ~

de'libera non ratificata dal Consiglio comu-
nale essendo stato questo nel frattempo
sciolto ~ casa ohe era nei suoi poteri (co-
me osserva infatti il Consiglio di Stato nel~
la sua sentenza il commissario straordinario
al conn.me di Palagiano «tra i poteri con-
feritigli dall'articalo 2, penultimo comma,
del decreto di nomina, pubblicato sulla
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Gazzetta Ufficiale 19 settembre 1983, n. 257,
ha tutti quelli spettanti al Consiglio comu~
naie, ivi compreso quindi quello di ratifi~
care ila delibera di Giunta determinatiiVa
della proposizione dell'appeNo »), dava man-
dato, con atto n. 122 del 16 novembre 1983,
al difensore del comune di chiedere il rinvio
della discussione della causa in attesa della
riunione del nuovo Consiglio comunale;

come giudicano il comportamento del
commissario straordinario al 'comune di Pa~
lagiano, dattaI' De Carlo, tenuto conto che
sia l'avvocato difensore del comune che i
vecchi amministratori (i quali hanno vis1:o
confe:rnnare e accrescere eon il voto il COIll~
senso deHa popolazione) avevano rappre-
sentato al commissarrio il risohio di pregiu~
dicare definitivamente un interesse collet-
tivo ~ essendo il Consiglio di Stato la ra-
se tel1minale del procedimento amministra-
tivo ~ con la scelta della richiesta di rin~
vio deHa discussione e l'avevano esortato
invece ad esercitare i suoi poteri perfezio-
nando l'atto di presenza del comune al Con-
siglio di Stato;

se non ritengono che l'insediamento, da
parte della società « Pino di Lenne », ,di una
megast'ruttura turistica in una zona di 12
ettari Ìin agro di Palagiano, delimitata dal
fiume Lenne e dal canale Marziottae fa-
cente parte del bosco Marziotta, sottoposto
con decreto--Iegge Ill. 3267 ideI 30 dicembre
1923 a vincolo idrogeologico e dichiarato
riserva naturale hiogenetica con decreto mi-
nisteriale n. 220 del 13 luglio 1977, sia parte
di un tentativo ostinato e preordinato ,di
compromissione per fini speculativi di una
zona di grande valore naturaHstico ed am~
bientale, tant'è che vari incendi, di 'sospetta
natura dolosa, hanno interessato e distrut-
to parte di questo bosco di pini di Aleppo,
che Ìil1spiegabi1mente è stata sdemaniaHzza-
ta la fascia attualmente di proprietà della
'iocietà «Pino di Lenne» e che si sta per
dare a detta società concessione di una fa~
scia dell'arenile e della zona ancora dema~
niale deNa pineta che collega la struttura
turistica abusiva all'arenHe;

quali provvedimenti intendono assumere
per ristabilire la fiducia dei cittadini verso
le pubbliCihe istituzioni e difendere dalla spe~

culazione una zona di indubbio valore natu-
rale, considerando che 'la lunga vicenda per
impedire la costruzione di una megastru>t-
tura turistica da parte della società «Pino
di Lenne» ~ cosa ohe comprometterebbe
il1rimediabilmente l'ambiente naturale ~ ha
creato diffuse preoccupazioni sul compor-
tamento di alcuni pubblici poteri ~ come
il commissario straordinario e la commis~
sione regionale dicontrallo, distintasi per
alcUlIle decisioni assai dubbie ~ e sulla for-
za di certi interessi, tant'è che il sindaco,
che con maggiore forza si era opposto al-
!'insediamento della struttura ,turistica, è
stato vittima di un'aggressione, da collega,r-
si, secondo le indagini della polizia, proprio
a questa vicenda.

(4.00766)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali concreti
ed immediati provvedimenti intenda assu-
mere o proporre per dotare il Tribunale e
la Pretura di Viho Valentia dei magistrati
indispensabili a curare con sollecitudine lo
smaltimento dell'arretrato e del carico quo-
tidiano di nuovo lavoro, come da tempo
richiesto dal presidente del Tribunale e dal
consiglio dell'Ordine degli avvocati e dei
procuratori, che giustamente lamentavano
le vacanze di pas ti in un organico già insuf.
ficiente rispetto al moltiplicarsi di delicati
procedimenti civili, non ispirati da esaspe~
rate litigiosità, e di processi penali.

(4 - 00767)

DI NICOLA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se risponda a verità la crescen-

te presenza di imprenditori 'Ìuristid Hbid
neLl'isola di Pantelleria.

Secondo notizie di stampa, ultimamente
la sOCÌ'etàlibica « National I:nvesto:nentCom~
pany» avrebbe acquistato 'l'hotel «Punta
Tre Stelle »; altre proprietà sul monte Bu~
geber, naturale osservatorro strategko, sa-
rebbero state acquistate da operatori del vi-
cino Stato nord~af,ricano.

Essendo tali notizie aHal'manti, l'interro~
gante chiede una risposta urgente, anche
per fugare timori nella popolazione residen-
te a Pantelleria, irs-ala posta al centro de>!
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Mediterraneo, in una posizIQne di grande in-
teresse strategico-militare.

(4 - 00768)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali detenuti
sono deceduti, e per quale causa o malattia,
all'interno degli istituti di prevenzione e
pena nel corso del 1983.

(4 - 00769)

OSSICINI, LOPRIENO. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ (Già 3 - 00285).

(4 - 00770)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 5 aprile 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir-
si in seduta pubblica domani giovedì 5 apri-
le 1984, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno.

I. Deliberazioni sulle conclusioni adottate
dalla la Commissione permanente, ai sen-
si dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, in ordine ai disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 27 febbraio 1984,
n. 15, recante madificazioni al regime fi-
scale di alcuni prodotti petroliferi, non-
chè proroga del trattamento fiscale age-
volato per le miscele di alcoli e benzina
usate per auto trazione nelle prove speri-
mentali (614) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 febbraio 1984,
n. 19, recante proroga dei termini ed ac-
celerazione delle procedure per l'applica-
zione della legge 14 maggio 1981, n. 219,
e successive modificazioni (624) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

3. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 30 marzo 1984, n. 44, concernente ul-
teriore proroga del termine previsto dal-
l'articolo 3, secondo comma, lettera c), del

decreto del Presidente della Repubbli'ca
12 novembre 1976, n. 1000, per l'adegua-
mento alle disposizioni comunitarie sulla
macellazione ed eviscerazione dei voJatili
da cortile (637).

4. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 28 marzo 1984, n. 41, concernente ri-
piano dei disavanzi di amministrazione
delle unità sanitarie locali al 31 dicembre
1983 e norme in materia di convenzioni
sanitarie. (636)

II. Deliberazioni su richieste di adozione
della procedura abbreviata prevista dal-
l'articolo 81 del Regolamento (elenco al-
legato) .

III. Esame, ai sensi dell'articolo 81, terzo
comma, àel Regolamento, dei disegni di
legge:

1. SAPORITO ed altri. ~ Riordinamen-
to dell'Ente autonomo esposizione uni-
versale di Roma (53).

2. SAPORITO ed altri. ~ Modifiche e
integrazioni alla legge 1° aprile 1981, n. 121,
e relativi decreti di attuazione, sul nuovo
ordinamento dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza (56).

3. SAPORITO ed altri. ~ Interpretazio-
ne, modificazioni ed integrazioni al de-
creto del Presidente della Repubblica 11
-luglio 1980, n. 382, sul riordinamento del-
la docenza universitaria, relativa fascia
di formazione nonchè sperimentazione
organizzativa e didattica (57).

IV. Discussione del disegno di legge:

Proroga del termine per l'emanazione
dei testi unici previsti dall'articolo 17 del-
la legge 9 ottobre 1971, n. 825, e succes-
sive modificazioni (471) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Disegni di legge per i quali è stata richiesta
l'adozione della procedura abbreviata pre.
vista dall'articolo 81 del Regolamento.

1. BERLANDA ed altri. ~ Delega al

G9verno per dare attuazione alle diret-
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tive del Consiglio delle Comunità europee
n. 77/91 del 13 dicembre 1976, n. 78/660
del 25 luglio 1978 e n. 78/855 del 9 otto-
bre 1978 (360).

2. DI LEMBO ed altri. ~ Modifica del.
l'articolo 11 della legge 14 agosto 1971,
n. 817, recante disposizioni per il rifinan-
ziamento delle provvidenze per lo svilup-
po della proprietà coltivatrice (364).

3. BOMPIANI ed altri. ~ Nuova disci-
plina dei prelievi di parti di cadavere a
scopo di trapianto terapeutico e norme
sul prelievo dell'ipofisi da cadavere a
sCQpo di produzione di estratti per uso
terapeutico (408).

Nuova disciplina dei prelievi di parti
di cadavere a scopo di trapianto terapeu.
tico e norme sul prelievo dell'ipofisi da
cadavere a scopo di produzione di estrat-
ti per uso terapeutico (418).

4. Nuove norme per il reclutamento de-
gli ufficiali in servizio permanente eHet-
tivo dell'Arma aeronautica ~ Ruolo ser-
vizi (417).

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


